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IN UNA LETTERA INVIATA AL PRIMP MINISTRO GIAPPONESE 

Krusciov ripropone 
il disarmo generate 

Argomenti 

Gettano olio sul fuoco 
l'iii cresee In tensione 

inlcrnazionalc e il jieri-
eo lo <li guerra, piu la 
grandc stainpa del nostro 
pacse da prova di crinii-
nosa irrcsponsabil i ta. Piu 
le cose si fanno minae-
c iose , piu questa stainpa 
e i suoi ispiralori ne sein-
hrano soddisfatti . 

15* esagcrato deflnire 
crinii noso ratteggiamenlo 
del Messagyero'l Questo 
foglio clie si e seinpre 
hattuto a sos legno di ogni 
provooazione atoiniea, per 
roltranzis ino piu goffo, 
per i pazzeschi piani di 
sovvers ione e atomizza-
z ione dei paesi social is l i 
(non si batte a sun tempo 
perl lno per i massacratori 
ilelle Ardeal inc?) , ^etta 
altissinic grida per la su-
pcrbomha sovie l ica , invo-
ca in i su ie contrn la eon-
tauiinazione doi c ibi , si 
mostra ansiosu per la sa­
lute pubblica. it' I'inccn-
diario clie grida al fuoco 
c vi getta su altro o l io . 
Infatti. nolle sue cnlonno 
non troverele una sola 
riga sullo cause e le re-
sponsabi l i ta dclla tensio­
ne intcrnazionale , una so­
la indicaz ionc polit ica ra-
g ioncvnle su c io d i e 1'Ita-
lla c il suo governo pos-
sono c debbono fare per 
contr ibuire ad c l iminarlc 

e garanlirci la sicurezza 
e la pace. 

Questi becchini di casa 
nostra sono anzi tutti in-
tenli a nascondere la real-
la, c ioe i veri e piu grandi 
pericol i clie ci minaoeia-
no. Sono i pericoli di 
distruzione tolale clie de-
rivano dal rillnto oltran-
zista di traltnrc per Her-
lino (non si son visti i 
Brandt c i Mollet scagliar-
si perllno contro i Gait-
skoll e gli Spaak clie sug-
gorivano una trattativa?), 
sono i pericoli di un oon-
flitto sterminatorc clie la 
strategia aggressiva anie-
ricana non rintincin a far 
gravarc sul tuondo. Si 
cons ider ino , come oseni-
pio di altualita, i ]>iani 
americani per il Viet Nam 
del Sud di cut informia-
ino i leltori in questa 
pagina: essi osci l lano tra 
l ' invasione mil i lare e la 
deporta / ione in massa di 
cpielle popolazioui , a so-
s legno del piu fel ido doi 
ditlatori . Come non rico-
noscero clie in questa po­
litica c il seme della gucr-
ra, come sorprendersi 
dellc conseguonzc clie 
produce, dolle r i spos le 
clie r iceve? 

Non per caso, questa 
valulazionc della realta c 
dellc rcsponsabil i ta 6 og-

gi ben presente nella 
grande maggioranza dei 
paosi ucii irali: i quali non 
cascano nella role della 
ipocrita e unilateralc pro-
losta antisoviet ica, non 
isolano la ripresa del lc 
csplos ioni dal contesto in­
lcrnazionalc e dalle re-
sponsabi l i la occ idental i , e 
j iercio cercano di sol le-
citare e coudurre un'azio-
nc contro le verc cause 
della tensione, per un ne-
gozialo lealo clie le el i-
mini . Ma proprio contro 
tpieste posizioni rospousa-
bili , clie son quelle s lesse 
di Tito , clie son quelle 
stesse dei settori occ iden­
tali clie bene o male ri-
corcano posizioni niiovo 
su cui tratlare, proprio 
contro queste posizioni si 
scaglia la nostra stainpa 
borgbese e atlantica. 

Irrcsponsabil ita o spo-
cnlazione, ieri. sono ar-
rivato al punto d i e si 
6 ignorato o minimizzato 
perfluo il costrutt ivo, 
aperto discorso di Gromi-
ko sulla necessita e pos-
sibil ita di intese ree ipro-
clie. Si l istano a lutlo per 
la bomba soviet ica . questi 
nostri giornali oltranzisti , 
ma con 1'animo degli im­
presari di pompo funebri: 
so no Inflscliiano, soava-
no fosse. 

Kuusinen analizza'nel suo intcrvenlo al Con­
grosso di Mosca la nolitica doi nionopoli a/ne-
ricani, fan tori della corsa agli armanivnti 

I radar non riescono a stabilire il contatto 

La nuvola degli aghi 
smarrita dagli USA 

MOSCA. 26 — Radio A/o-
sca ha comunicato ofipi e/ie 

prima imnixtro .soriotico i ! 
II dibattito a Mosca 

« Piano Staley » e viaggio del generale Taylor 

Come gli USA preparano 
I* intervento nel Viet-Nam 

VIET NAM — Una recrnte fet« di Taylor durante la so* i«pr-
• ! • •« la on post* mililare alia frontier* col Viet Nam del N'ord 

II generate Maxwell Tay­
lor, consiglierc miiitare di 
Kennedy, e partito ieri da 
Saigon dopo tre colloqui con 
Ngo Din Diem ed una «ispe-
zione > allc « zone del com-
battimenlo • nel Vietnam del 
Sud. Si puo facilmente im-
maginare cosa Taylor abbia 
visto in queste «zone del 
combattimento >, sorvolatc in 
elicottero: gli specchi d'acqua 

^ d e l l c risaie, il tetto verde ed 
tmpenetrabile dclla giungla. 
Cioe nulla. Ora tornera a 
Washington e sottomcttera a 
Kennedy le sue « raccoman-
dazioni » circa l'azione che gli 
Stati Uniti dovrebbero con-
durre nel Vietnam del Sud, a 
soategno del vacillante regi-

di Ngo Din Diem. E le 
mdazioni saranno ef-

fettuate non sulla base di cio 
che egli ha visto, che e cgua-
le a zero, ma sulla base di cio 
che risultera esscre, a suo 
a w i s o , « nel mighore intcres-
se degli Stati Uniti >. 

Appena due settimane fa, 
sulla New York Herald Tri­
bune, Joseph Alsop scriveva 
che «nei circoli che fanno 
la politica, una quieta ma se-
ria considerazione viene data 
ora all'invio di trjppe ame-
ricane nel Vietna>n del Sud ». 
Qualche giorno dopo veni-
va precisato che nessuna de-
cisione era stata presa in pro-
posito, e che l'invio di tali 
truppc era solo una dclle va-
h e misure alternative che 
crano state approntate, o stu-
diatc, alia Casa Bianca. Po-
co piu tardi, infine, la stam-

pa americana annunciava che 
uno dei piani alio studio prc-
vedeva non tanto l'invio di 
truppe americane nel Sud 
Vietnam, quanto la costitu-
zionc di una forza armata 
della SEATO, con sedc a 
Bangkok, pronta ad inter-
venire in tutta l'an.'a coper-
ta dal traltato, che include 
sia il Vietnam del Sud che 
il Laos. 

Sia come sia, rorientamen-
to prevalente oggi a Washing­
ton — che forsc non commct-
tera 1'errore di inviare trup­
pc da combattimento in un 
Pacse dove gia I'csercito 
francese si impantano in una 
lunghissima guerra, che poi 
perdctte — si sviluppa lungo 
due lince chiarc ed inequi-
vocabili: 1) sostenere con 
tutti i mezzi il regime ditta-
toriale di Ngo Din Diem; 2) 
aumentare 1'imerferenza sta-
tunitense nell'Asia del Sud-
Est e mantcnere in questa 
regione uno stato di tensio­
ne che, in ultima analisi, po-
trebbe anche bloccare la so-
luzione * neutralistica » nel 
Laos. Un piano altcrnativo 
che era stato considcrato da 
Washington fino ad alcuni 
mesi fa — soluzione di tipo 
sud-coreano, sostituendo cioe 
I'uomo lasciando intatto il 
sistema — sembra invece cs-
sere stato accantonato. come 
troppo pcricoloso e picno di 
incognitc. 

La curiosita. e i timori. per 
quello che potra essere il 
« piano Taylor », hanno tutta-
via fatto passarc in secondo 
piano un altro progetto, il co-
siddetto • piano Staley >. che 
e gia pronto e che e attual-
mente alio studio a Washing-

e. «. a. 

cContlnn* In 10. pax„ • . col.I 

Kennedy atsicura 
al regime di Diem 
I'oiuto degli USA 

SAIGON, 26. - - I.'agcnzia 
stampa del Vietnam r i fensce 
oggi che il presidente Ken­
nedy ha assicurato nuova 
i i e n t e il presidente Ngo Dm 
Diem circa la determmazione 
degli Stati Uniti ad < aiutare 
il Vietnam del sud a mante-
nere la propria indipen-
denza >. 

Kennedy aggiunge nel la 
sua lettera che quando rice­
ve r a i] rapporto da parte del 
suo consigl iere speciale miii­
tare, gen. Maxwel l Taylor, 
sulla sua visita nel Vietnam 
del sud. egli sara j n grado di 
prendere In considerazione 
ulterior! aluti per tale paese. 

Krusctov — in urid Ivtteru in-
viata contvmpnriini'umciitc 
al premier aiupponesf Ikc-
du. ul presidente (/ftatiosc 
Nkruma, aU'impcrutorc rti 
F.tiopia Ailc Selassie, a un 
yrttppo di deputati Inbnrisfi 
c alio scienziato amvricano 
l.imis Pauling (cine a tutte 
le persone clie in questi nior-
ni gli avevano scritto per 
pratestare contro la ripresa 
degli ospcrimenti ?iucle«ri) 
— ha annunciato che gli 
esperimenti atoniici cosso-
nirniH c la tensione niondia-
le sparira non appena gli 
Stati Uniti accetteranno di 
concludere un accordo per 
il disarmo generale. 

Nella sua lettera Krtisciov 
scrii'c di essere * stato co-
stretto a riprendere con do-
lore e rammarico gli esperi­
menti Tiuclcnri > dall'atteg-
nitiniejifo o dni prouurdi-
menti tnilitari dei paesi oc­
cidentali. 

Krusciov ricorda nel mes-
sacjoio che lo poteiizi* occi­
dental! no» hanno voluto ac-
cettarc le proposte doll'URSS 
che auspicuno colloqui in vi­
sta della conclusi'mc di un 
trattato di pace con le due 
Germanic e sottolinea i pe­
ricoli che I'attuale situazionc 
cotnporta. 

* Noi — proscguc Krusciov 
rella lettera — siatno costrct. 
ti a tencre conto del fatto 
che il nostro paesc i cxreon-
dato di basl americane e che 
(pteste basi vengono conti-
nuamente rafforzate ». // 
premier sot'ictico elenca poi 
i provvedimenti tnilitari de-
cisi nell'ultimo pcriodo da~ 
gli Stati Uniti: I'aumento 
dclle spese tnilitari, il raf-
forzamento dellc unita stra-
tegiche americane dotatc di 
armi atomiche, I'aumento del 
immcro degli acrei da b o m -
bnrdamento e dei sommcr-
gibili armati con tnissili ato-
mici Polaris. Krusciov affcr-
via ericraicamentc, nel la sua 
lettera al governo giappone-
se. di ritenere che questi 
sono gencralmentc i prcpa-
rativi cjfettunti da un pacse 
che si accinge ad entrare in 
guerra. 

Dopo aver ajfermato che 
Vamministrazione Kennedy 
sembra intenzionata a non 
arrestarsi neppurc dinanzi 
all'uso dellc armi nucleari. 
Krusciov conclude il suo 
messaggio dichiarando che 
€ il posscs*o da parte del-
I'URSS di armi nucleari c 
una tcrribile tnessa in guar-
dia contro quanti tentano di 
i/^arc la minaccia a proposito 
della soluzione della questio-
ne tedesca ». 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 2G — II Con-
grosso e nrnvatu al docimo 
giorno. II dibattito sullc due 
relazioni di Krusciov (bi -
lancio di attivita dal XX al 
XXII CongiesM) e proson-
taziono del p iogramma) 
volg* ormai al tormino. Con 
tutta probabtlita. se lo no­
stro infornia/.ioiii •ionii esat-
te, Krusciov stesso dnvrob-
bo chiuderlo con un suo in­
tervento di riepilono, forso 
domani sera o. al piu taidi. 
sabato mattina Subito do­
po, Koslov dovroldio pre-
sentaro la sua iola/10110 o 
aprirc il ditiattitu sul p in-
getto di Statuto del Partito. 

I lavori del Congrosso, 
cominciati 11 17 ottobro, po -
trebbcro quindi tormmnro 
verso la fine del meso con 
In olo/.ione dogh orgaui sti-
promi del Partito 

In questi pi inn dieci g ior-
ni. quasi mai M e nff iovo-
lita i'attenzioni' dei dologa-
ti; lo poche volte in cui cio 
si e vorificato (si contano 
sul le dita ill una nut no) 
vanno addqbilute non gia 
alJa stancliC//a deH'ndito-
rio. ma alio sca i so impeguo 
politico deH'oratoro di quel 
niomciito. Dieci giorni «pie-
ni >, dunqtie. che varrebbe 
la pena di doscrivere in una 
chiave divorsa da quella ilol 

cronista. as.iillato ilal tem­
po o dall'obbligo dell'infor-
ma/.ione dottagliata. Cio 
perniottotebbe. per osom-
pio, di ritoinare sui <liscorsi 
ilol colcosiano Ghitalov. del 
uuuatore Kolcin. di quo! 
« petroliere > della H.ischi-
ria che vedova con sorpron-
donto c h i a i o / / a rnrmonioso 
svi luppo del rapporto mac-
chinn-uomo nella societa 
futura. di riferiro 1'impe-
gno doi ilologati nel ripor-
tare subito una situazionc 
generale alio esperienze lo -
cali. nel discuterne noi cor-
lidol del Congrosso come so 
si tratta^se di attuarla di H 
a un giorno. 

Si capisce che alia stampa 
borgbese non pince q lies to 
aspotto del Congrosso o che 
ossa lo ignora. Perche dn 
qui doriva tutto il resto: 
il giusto orientamonto del-
l'iudiistria e dell 'agricoltu-
ra su scala regionale c l o ­
cale, la pratica at tua/ iono 
doi piani o la loro cventujile 
correzione. la base mater ia-
le cd umana della compe l i -
zione tra i due sistemi. Ma. 
per riferiro questo discorso, 
ocix>rrera aspettare la fine 
del Congrosso e poi r ipen-
sarlo con la calma necessa-
rin Per ora e sompre la 
cronaca. l'informn/.ione, nd 

AUCltlSTO PANCALDI 

(Cnntl i i i i i i In 10. nag. 3. col.) 

WASHINGTON, 26 — La 
nvlnzlone americana non rle-
sce piu a rlntracclare nel-
I'atmosfera | milionl dl aghi 
di rame che aveva lanclato 
pochi glornl addletro a mez­
zo dl un satellite. 

II comando dell'avlazicne 
USA ha infatti comunlcato 
che I laboratorl dl Llncolii, 
cui era stato affidato II « pro­
getto West Ford », basato 
sul lancio nello spazio di 
una nube dl agh| su cut far 
rimbalzare I segnall radio 
In direzlone della terra, non 
e ancora rlusclto a stabilire 

il contatto radar con la mas­
sa degli aghi lanciati. 

Come e noto astronom) e 
scienziatl di niolti paesi, fra 
cui anche l| direttore del 
radiotelescopio dl Jodrell 

Bank, sir Bernard Lowell, 
avevano duramente prote-
stato per la messa in orblta 
degli aghi, affermando che 
la loro presenza avrebbe 
ostacolato la ricerca scien-
tifica e provocato disturb! 
nelle reti televisive e radio-
foniche in tutto il mondo. E' 
infatti cid ch e e realmente 
accaduto: in niolti paesi di 

Europa trasmissloni televi­
sive di different! emlttentl 
si sono sovrapposte sugll 
scherml creando notevole 
confusions. 

Gli USA' avevano effettua-
to II lancio degli aghi per 
garantire la segretezza del-
le trasmissloni radio mlllta-
ri e non si esclude eha 
I'oblettivo possa conslderar-
sl mancato a motivo delle 
attuali difficolta tecnlche. 
< Nella foto: la tralettoria 

degli aghi. Segnati con le 
frecce. le due basl radar-
televisive). 

Con un atto che non avrebbe giustificazioni costituzionali 

Nuovi ffentativi per imporre 
lo scioglimento delle Camere 

Riunioni del lo stato maggiore democristiano per prendere una decisione def initiva - Lettera 
di Moro a Reale per sollecitare una risposta del P.R.I. - Le consultazioni di Gronchi 

La tensione politica 6 ieri 
nettamente aumentata e si e 
avuta la sensazione che la crisi 
di governo sia ormai immi-
nentc e po^^a — almcno nolle 
intenzioni <ii alcuni gruppi del­
la DC — trascinare con so lo 
scioglimento anticipate delle 
Camere. K' stato in una at-
mosfera di emergenza, in of-
fctti, che ieri mattina si 6 
riunito lo stato maggiore de­
mocristiano e ieri nel pome-
riggio si sono consul lati i 
dirigenti della correntc * do 
rotea », per csaminarc il da 
farsi nella ovcnlualita che la 
crisi precipiti da un momento 
all'altro. Alia riunione dclla 
mattina hanno partecipato Mo­
ro, Scaglia o Salizzoni. cioe i 

presidente del Consiglio na-
/ionalo dc Piccioni, il presi­
dente del Consiglio Fanfani, e 
i capi dei gruppi parlamen-
tari, Cui e Cava: crano pre­
sent!, quindi, i dotontori delle 
lo \e fondamentali del partito 
e del governo. Essi hanno di-
scusso la proposta di Moro di 
chiedcre lo scioglimento anti-
cipaio ilelle Camere ncll'oven-
tualita che « rcpubblicani non 
confernuno imniediataniente il 
loro appoggio al governo al 
meno fino a dopo il congrosso 
domocristinno. E' questa, in 
sn&taiiza. !a richicsta fatta dal 
segretario dc nel suo rccente 
colloquio con il Presidente 
della Repubblica c trasmessa, 
dopo I'assenso di Cronchi, al 

lettera nella quale Vultima- tiva a mono che i partlti della 
(am dello .scioglimento dclle 
Camere viene formulato ah 
bastan/a esplicitamento e, co-
munque, in modo tale da co-
stituiro una rigida nllernativa 
ad tin oventtiale diniego rc-
pubblicino. 

Dalle informazioni che sono 
circolate ieri sera a Monte-
citorio, sembra potcrsi dosu-
mere che la linea di Moro ha 
trovato il consonso della mag­
gioranza dei oirigenti dorotei, 
con reccoziono di Cui il qua­
le, anche per la sua partiro-
larc posizioiic di capo del 
gruppo parlamcntare, ha for­
mulato qualche riscrva. Di­
vorsa la posizionc di Fanfani, 
I quale ha confermato di non 

memhri dclla segrctcria, il scgretario del PRI con una voter prendere alcuna inizia-

Panico a Genova per una petroliera in fiamme 

maggioranza govornativa non 
modifichino la U;ro posuionc 
ritirando I'appoggin al go­
verno: quindi, nc dimissioni 
di propria iuiziativa nc dibat­
tito parlamcntare ne olczioni 
anticipate. E questi concetti il 
presidente del Consiglio ha 
confermato ieri nella tarda sc-
rata a Montocitorio, in uno 
scambio di hattuto con i gior-
nalisti, dalle quali si e desuntn 
che un dibattito pariamentarc 
potrebbe essere accottalo dai 
presidente del Consiglio solo 
so, nella eventualita di una 
crisi, Gronchi rmviasse il go­
verno allc Camere. 

LA LETTERA A REALE - ..a 
giornata di ieri c stata dun-
quc carattcrizzata dalla deci­
sione della DC di chiedcre una 
immediata risposta at rcpub 

in condizionc di prendere essa 
stcssa Tinuiativa che le an-
paia piu opportuna per uscire 
dal vicolo cieco e in questo 
quadro si inseriscono le mi-
nacco di scioglimento antici­
pate) ilelle Camere che. non 
si puo davvero escludcrlo, 
potrebboro essere solo uno 
strumento per intimorire i rc­
pubblicani. 

IL CONGRESSO RINVIATO? 
Nou occorro dire che. nella 
eventualita di consultazioni po-
litiche anticipate, il congrcsso 
dclla DC dovrchbe essere rin-
viato. con tutto quello che ci6 
comporta sul terreno dei rap-
porti interni della DC: ed e 
forse qui che si puo trovare 
la chiave dclla situazionc e 
vedere sotto una nuova luce 
il dissidio. in mcrito alio scio­
glimento della Camera, tra 

Snveva ieri la Stampa che 
I. u 

(Continue in IS p«g ». r«l.> 

GENOVA — La m U c l i l e r n t norvrgese - Ferniwiafit • %\ * Inrendista Ieri nel porto dl Oenova. Per are. e'e stata II panlrn 
In cilia. 81 tesneva una caplaslane. che per fertaiM nan e'e st ata perchf sulla nava e entrata In fanslone an 4ispasHira 
aatamatlra 41 slearcssa. Dae saarittlail son* rlmaatl llavemenla astlonatl. Nella telefoto: la petrallera nrmal rtdotl* 
a an rata (In quints pagina il nostro servizio) 

bbcani s e n z a a t t e n d e r e l a r i u - Fanfani c Moro. D.ssidio che 
mono del a direzione del loro! potrebbe essere del tutto appa-
p a r t i t o g i a c o n v o c a t a n c r i I 5 o | n . n U . e d c t t . r m i n a , 0 s o l o a a l 
il 1 / novembrc; dalla dcci < k . s l d o r i o ,,, F a n f a n i d j 
siono. subonlinata alia n ,po apparirc rcpon .ah i l c dl un 
sta dei rerubbhcani. di r i cor - ,^ , , , , d i i n i , l l b l l | a Uh 
rcrc anche alio sc iog l imento , | , t l c a

 v 

delle Camere e, inline, dal-
ratteggiamento assunlo da 
Fanfani, che non sembra coin-1 

cidcre con quello dclla sejire-! 
tcria democristiana ma del | 
quale la segrctcria dc non in-
tendcrebbe tencre troppo con­
to. Quanto alia lettera inviata 
a Realc, ancora ncssuna ri­
sposta c stata ricevuta ma la 
segrctcria dc non appare di-
sposta ad aspettare a IUIIRO 
in cffctti. il dubbio sulle in­
tenzioni repuhblicanc rischia 
di scompigliarc tutti i calcoli 
dei dirigenti dcmocnsliani, 
che rimangono in una penosa 
inccrtczza sulle mosse da ef-
fettuare e sulle prospcttive. 
Da una risposta ncgativa o 
positiva del PRI dipendono di 
fatto non solo la sortc del 
governo, ma la stessa prospct-
tiva congrcssuale della DC, 
nonche la tattica che ogni cor­
rentc sta claborando in fun-
zionc dclle assise nazionali 
del partito; da ultimo, dalla 
risposta del PRI dipende an­
che lo sviluppo del complesso 
giuoco che si intreccia Intorno 
al Quirinalc, in vista dclle 
elczioni prcsidenziali. 

La DC cerca dunque nella 

IL tribunale 
annulla 

il l icenziamento 
di una donna 

incinta 
MILANO. 26 — L n a gran­

de m d u s t n a dolciaria mila-
nest» dovra versa re a una sua 
ex dipendentc. la sjgnora 
Santina CIregori, Iiccnziata 
nel dicembre 1959 perche in 
avanzato stato di gravidan-
za. tutti gh arretrati di retn-
buzione dalla data del l i cen­
ziamento ad oggi. 

Il provvedimento nei con-
fronti della Gregori. infatti. 
e stato dichiarato nul lo oggi 
da una scntenza del tribuna­
le c iv i l e di Milano che, rifa-
cendosi al contratto di lavor* 
a tempo indeterminato, ha 
concluso c h 0 la donna non 
potcva essere l icenziata per­
che in stato interessante. La 
Gregori era al l* dlpendenze 

misura del possibilc. di essere della dltta da oltre tre annl. 

fca'.—s 
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P e r l o tviluppo e la riforma dell'Universita 

Oggi scendono in sciopero 
tutti gli atenei d#Italia 

« Lettera aperla » a Bosco daU'Unlversita di Pavla • Nel dlbaitiio sul bilancio della P.I. al Senaio la critica 
alle impostazioni del governo si fa sirada anche nel la maggioranza - Gil Intervenii di Luporini e di Cecchi 

L'agitazione indetta per 
oggi e domain dal Comitato 
interuniversitario, per lo svi-
luppo e la riforma dell'Uni­
versita, del quale fanno par­
te ANPUR, ANPUI, UNAU. 
UNURI e F1SU, avra luogo 
nonostante i prennnunciati 
migliuramenti economic! e il 
comunicato diramuto in ex­
tremis dal ministro Bosco. 
Oggi pertanto tutti gli ate­
nei d'ltalin scenderanno in 
sciopero. Professori, studenti 
e personale ammlnistrativo 
parteciperanno nlle grand! 
manifestazioni unitarie di 
protesta indette per oggi e 
domani. 

• DI particolare riliovo si 
preannunclano le manifesta­
zioni di Napoli, Firenzc, Pa-
via, Milano, Bologna, Paler­
mo, Messina e Bari. 

A Roma dopo l'astcnsione 
generalc dj oggi, nella mat-
tinata dl domani si terra.nel. 
l'aula deiristituto di Botani-
ca, la rlunione di tutte le as­
sociazioni universitarie. 

Si apprende inoltre che lo 
jncontro dolle presidcnze na-
zionali dell'ANPUR, della 
ANPUI, dell'UNAU, dolla 
UNURI, e della FISU awer-
ra a Firenze, domenica, in 
occasion© della seduta solen-
ne del congresso dell'Asso-
ciazione nazionale dei pro-
fessorj incaricati. Nel corso 
di tale incontro sara fatto il 
bilancio della agitazione e sa. 
ra stilato u n documento co-
mune e conclusive Inoltre il 
Comitato ih*tflj;universitario 
per la rifonjna':'* *6:sviUippo 
deU'UnlvefsIia rehdcr& noto 
il proprlo programma di at-
tivita per j prossimi mesi. 

Le citta sedi di ateneo so-
no tappezzate del manifest! 
diffusi dalle associazioni uni­
versitarie, nej qtiali sono 
riassunte le richieste, le pro-
poste e i motivi deH'agita/tio. 
ne: accanto all'urgenza di al-
cunl Interventi immediati si 
fiottolinea la necessita dello 
approntamento di un oiano 
organico dj riforme e di tvi­
luppo per l'istruzione .-iupe-
rlore del nostro Paese. 

La grave crisi deirUniver-
sita in Italia e stata denun-
ciata con particolare forza 
daH'Ateneo pavese. In occa-
sione del sesto • centenarlo 
della Universita di Pavia. le 
associazioni.de! professori in­
caricati, degli assistenti e de­
gli studenti dell'Atenco stes-
so hanno inviato la scfiuente 
« lettera aperta > al ministro 
della Pubblica istruzione: 

« Signor ministro, in que-
sti giorni il nostro Ateneo 
celebra il scsto centenario 
della sun fondazione. Intor-
no ad esso ed al presidente 
della Rcpubblica si raccol-
gono unanim! docenti e stu­
denti. insieme alle rappre-
sentanze dellc Universita di 
tutto il mondo. II ricordo 
delle secolari glorie del-
l'Ateneo pavese. motivo di 
profondo orgoglio per noi e 
per tutta la cultura italiana. 
ci rende d'altra parte pen-
sosi e preoccupati delle at-
tuali condizioni e delle sorti 
degli studi universitari nel 
nostro Paese. Infatti lo sta-
to attuale deH'istruzione su-
periore in Italia non consen-
te di soddisfare alle sempre 
crescenti esigenze del pro-
gresso scientifico e tecnico. 
a causa dell'arretratezza del­
le stnitture e della cronica 
insufflcienza di mezzi. Le re-
centi agitazioni di studenti 
c docenti hanno reso edotto 
il Paese della esasperata in-
soddisfazione del mondo uni-
versitario e della vastita e 
gravita dei problemi. 

<Tuttavia nessun provvedi-
mento risulta finora attuato 
e le costruttive proposte del­
le nostre associazioni sono 
state essenzialmente eluse. 
Mentre ci uniamo alle cele-
brazioni del sesto centenario 
della nostra Universita, sen-
tiamo il dovere, signor mi­
nistro. di rivolgere a lei. al 
governo, al Parlamento ed 
all'opinionc pubblica il no­
stro richiamo ed il nostro 
monito. II disintcresse di og­
gi rischia di compromeMere 
irreparabilmente 1' avvenire 
del Paese >. 

La discussione 
al Senato 

Si e discusso della Pub­
blica Istruzione nella gior-
nata di ieri al Senato e gli 
interventi, inevitabilmente, 
sono stati critic! nella loro 
maggior parte; nemmeno gli 
orator! democristiani hanno 
infatti potuto difendere fl-
no in fondo la politica sco-
lastica del ministero e na-
scondere le deflcienze, 11 
caoa, le carenze della scuo-
|a elementare, media e su-
periore. 

II senatore dc MONALDI, 
nd csempio, ha efflcacemen-
te messo in luce alcune ano-
malie dell'ordinamento uni-
versitario, sottolineando la 
gravita del fatto che solo il 
10 per cento degli universi­

tari proviene dal ceto dei la-
voratori dipendenti. 

II sen. BELLISARIO, de-
mocristiano, ha insistito sul-
la necessita di attuare una 
scuola moderna che formi le 
nuove generazioni ad una 
cultura umanistlca e tecnica 
professionale insieme, e che, 
superando le artiflciose re-
more che vengono da am­
bient! pervicacemente legati 
a schemi scolastici ultrasu-
perati, realizzi flnalmente la 
apertura dl tutte le etrade 
della cultura e della educa-
zione a! ragazzi Italian!. 

Nella mattinata il comuni­
sta sen. CECCHI aveva !1-
lustrato ia gravita del fab-
bisogno della edilizia scola-
stica: non meno di 60 mila 
aide mancano alia sola scuo-
!a elementare nel nostro pae­
se. Nel Meridlone la situa-

zione e addirittura dramma-
tica: a Napoli, per la curen-
za di aule, si riduce in molti 
casi a non piu di due ore 
la durata giornaliera delle 
lezioni, ad Avellino mancano 
1455 aule, 002 a Benevento, 
1208 a Caserta, 1872 a Sa­
lerno. Un fenomeno che puo 
essere spiegato solo inqua-
drandolo in tale situazionu 6 
la flessione del numero degli 
alunni della scuola elemen­
tal e, che sono passati a Na­
poli, nonostante 1'aumento 
della popola/.ione In eta BCO-
lastica, da oltre 105.000 del 
1951-'5Q, a meno di 100 mi-
la nel 1060-'61. Ksiste quin-
di obiettivamente il perico-
lo di un aumento dello anal-
(abetismo che puo essere 
combattuto soltanto assicu-
rando la funzionalita della 
scuola per tutti i ragazzi 

Nel dibattito di ieri a Palazzo Marignoli 

Lo schieramento laico 
Concorde sulla scuola 

Esponenli dol PSD1, PSI, PIU, PL1, PCt e radkali condannuno In 

politica scotastica delta DC —• / temi di una riforma domocraticu 

La prcKidcnxa nl dibattito nulla scuola, Ieri sera a Palazzo Mar I/en oil mentre pnrla I'nv-
vocato l'lccardl. SI rlconoscoiiu da sinistra I'on. Orlandl, la prof. Gludice. II prof. Valilutll 

e 11 senator?. Donlnl 

nella eta dell'obbligo. 
Nella seduta del pomerig-

gio l'indipendente di sinistra 
GRANATA, prima e poi 11 
socialista BRUNO hanno de-
nunciato il pericoloso stato 
di incertezza, disordine e 
confusione In cui la scuola 
.er.sa a causa degli affan-
nosi e improvvisnti provve-
dimenti del niimstto Bo­
sco, della incerte//a e del­
la mancanza di chiarezza nel 
calendar! e nei programmi 
scolastici. 

L'intervento del compagno 
sen. LUPORINI ha portato 
<n aula, con vigore il pro-
blema della nostra Univer­
sita. Egll sottolinea la ne­
cessita di intervenire in ma-
niora organica e non con 
provvedimenti pur/iali ed in-
lerloctitori nelln situazione 
di grave crisi in cui versa 
I'lstriizione supenore in Ita­
lia. Lo sciopero di domnni. 
ricorda il compagno Lupo­
rini, non ha per scopo uni-
ro ne principale rivendica-
zioni di carattere economico 
c settoriale, esso ha un si-
gniflcato piu vasto, miran-
(lo a richiamare la attenzio-
nc della opinione pubblica 
c degli organi lesponsabili 
sulla situazione di crisi della 
Universita e sulla necessita 
di porvi rimedio con prov­
vedimenti adegunti 

Alia manifestazione di 
protesta di domani il compa­
gno Luporini invin la espres-
sione della solidarieta dei co-
munisti. i quali propugnano, 
e non da oggi, una riforma 
dl ampie prospettive, che ri-
ptidiando i provvedimenti 
parziali che spesso aggrava-
nu i mali di fondo. motto 
gli istituti universitari in 
condizioni di poter assolve-
re alle nuove e piu impegna-
tive funzioni loro spettanti 
nel quadro del prevedibile 
sviluppo della nostra societa. 

IT necessario ubadire, ha 
affermato l'oratore. che la 
Universita rappiesenta as-
sicme alia scuola dell'obbli-
"o un punto chiave dello 
ordinamento scolastico ita-
liano. Per questo e piu che 
ma' necessaria una politica 
organica nel settore, che ac-
cetti le istanze avanzate dai 
professori e dagl! studenti. 
per un rinnovamento ed un 
pptenziamento deirUniver­
sita italiana. • ' 

Hanno parlato inoltre il 
missino BARBARO e i de­
mocristiani BFRLINGIRRI 
e SPAGNOLLI. 

AlTIitiluto ortopedico toicano da parte del prof. Scaglietti 

Intervento di alta chirurgia 
per un caso di micosi della lana» 

Si tratta di \m m o r h o sconosc iuto che d i s trugge le ce l lu le nervose — Al l 'operaz ione , che 

si e protratta per tre ore e m e z z o , h a n n o assiBtito illu&tri chirurghi i tal iani e gtranieri 

(Dalla nostra redazlone) 

FIRENZE. 20 — Una bam-
bina di 5 anni, fifllia di un 
noto industriale di Diella, 
colpita da < micosi delta ta­
na » (virus), una malattia 
sconojeiuta in Italia e in 
Europa. che dlstrugge le cel­
lule nervose del midolto 
spinale, parallzzando il cor-
po, e stata fellcetncnte ope-
rata all'lstituto Ortopcdico 
Toscano dul prof. Scaaltetfi 
che ha eseguito un interven­
to dl alta chirurgia nervosa 
alia presenza di tllustri chi-

LA CAMPAQNA 

Dl T E S S E R A M E N T O 

^LTP.C. I . 

Superati 
g l i iscr i t t i del '61 

a Mel i to 
Porto Salvo 

I comunlstl dl Melito 
Porto Salvo (Regglo Cala­
bria) , Impegnatl nella cam-
pagng elettorale per II r ln. 
novo del Contlgllo comuna-
le, hanno gia raggiunto II 
100 per cento degli iscritti 
al PCI per II 1962 ottenen-
do altresl I'adesione di * l -
tri qulndlci lavoratorl. 

FortI del iucceno conse-
gulto In apertura della 
campagna dl teiseramento 
I comunlstl di Melito Porto 
Salvo si sono Impegnatl a 
reclutare ancora cinquanta 
lavoratorl nelle prosslme 
settlmane. 

rurghi italiani e stranieri, 
fra cui i proff. Oggioni e 
Giaccai. 

11 virus (micosi) della la-
na, conoscluto con il nome 
di Tarula, e una malattia 
ubbastanza- diffusa in Au­
stralia c in America del Sud 
dove esistono numerosi al­
le vamenti di pecore da lana, 
ma sconosciuto nel resto del 
mondo. E' questo il primo 
caso di cui si e occupata la 
scienza italiana. 

L« ptcctna. ftglia dell'in-
dustrialc lanlcro Guabello 
di Biclla, nIIV-fa di un anno 
e mezzo rimase paralizzata 
senza che i medlci prttesse-
ro diagnosticare Vorigine del 
male. 

In tin primo momento si 
pensd che la bambina fos<se 
rlmusta colpita dal t<irus 
della poliomielite, ma, in 
seguito a scrupotosi e aftcn-
ti esami. si scartd una si­
mile eventualltd in quanto 

i cllnici accertarono che il 
male aveva colplto le cellu­
le nervose del midollo spi-
nale, Ogni cura risultd vana 
fmo a quando, dopo diversi 
consultl, jra illustri clinlci 
e chirurghi, si pole diagno­
sticare il male: micosi della 
lana. 

Per combattere questo vi­
rus non csistcva che un an-
tibiotico, Cactidone, un far-
tnaco che si trova soltanto 
negli Stati Uniti d'America, 
il cui effetto ha la durata 
di soli 10 giorni. Per alle-
viare le sofferenze della 
bimba, con la speranza di 
arrcstare il terribile male, 
i genitori della piccina ogni 
Ire giorni facevano giungere 
in aereo dall'Amcrica il pre. 
zioso farmaco. 

Ma come era avvenuta la 
constatazione? Secondo il 
parere dei medici, la bimba 
era stata colpita dal terri­
bile virus attraverso un pac_ 
co di lana giunto, proprio, 
dall'Australia dove la malat­
tia, appunto, ha i suoi fo~ 
colai. 

La bambir.a sub\ un pri­

mo intervento presso la cll-
nica detl'uniuersitd di Ge-
nova, ma i risultati non fu-
rono soddisfacenti. I medici 
constatarono la degenernzio-
ne del midollo spinale per 
cui $i rendeva necessario un 
trapianto. 

Si trattava di un Inter­
vento di alta chirurgia ner­
vosa che il prof, Scaglietti, 
dopo aver preso visione c'cl-
le lastre radiografiche e ave-
re visitato la bambina, de-
cideva di intraprendere. 
L'intervento, protrattosi per 
ben tre ore e mezzo, nel 
corso del quale 11 prof. Sca­
glietti ha eseguito un tra­
pianto di fascia lat . in serie 
di sacco duralc in paziente 
affetto da paraplesia. II clii-
rurgo ha inncstata sul mi­
dollo spinale una fuscia trat­
ta dalla coscia sinistru della 
barnbina. 

Le condizioni della bam­
bina, pur essendo gravi, can-
no miglioranao e si spera 
che, dopo questo briVante 
intervento, possa rlacquista-
re un equilibria pslcolooico 
normale. G. s. 

Appel lo unirario 
al Consiglio di Rimini 

per i l disarmo 
e la messa al bando 
delle armi nucleari 
ItlMIM. 26 — II Consl-

Kllo romunale dl lllniinl ha 
vot'ato alia unanlmlta un ap-
prllo afflnchf non si Kiunca a 
nuove etploslnni terniouuclra-
ri. 1) documento ImpeRiia altre­
sl tutti I gruppi conslliuri ad 
ope rare «affluelit* si urrlvl a 
reallzzarc una vera p.»ee te«a 
ad elitninare le cause per cui 
si e giuntl alia prrsentc situa­
zione. pace fondata sul disar­
mo controllnto e sulla paelflca 
Kara verso it progresso e la 
glustlzia nel mondo ». l/nppello 
eoncltide facendo voti - affln-
t'tie il governo Itallano si ado-
peri cnii tutti I mezzl possiblli 
\ raBKlutiKere accord! Interna-
ztonali per la messa al liaudo 
definite a dellc armi termonu-
clearl e per II disarmo Kcnera-
le enllettlvo ». 

II documento ^ stato vntato 
dal gruppo del I'artito comu-
ui.stu. I'artlto soclallsta. Uemo-
crazia crlstlana, Partito social-
democratlco, Partito repubbtl-
cimo. Movlmento soclalc 

Di fronte all'offensiva clerical© 

Cedimento sulla censura 
deirilnione dei produttori 

Gli induslriali cinematografici dicono di considerare favorevol-
mente il d.d.l. del governo, pur proponendo alcuni emendamenti 

L' assemblea Kcnerale dolla 
Unione nazionale produttori 
film si e riunita ieri nella sede 
dc'H'ANICA. Un comunicato in-
forma che l'assemblea - con vo-
to unanime riafTerma il prin-
cipio che il sistema piu effl-
cacc. per contemperare le esi­
genze della tutela del buon co­
stume con quelle della hberta 
di espressione e della difesa 
degli interessi delle categoric 
economiche. e qucllo deH'auto-
controllo dei produttori e degli 
uitori delle opere cinemato-
graflche». I/assemblea. tutta-
via. " ad evitare che nel trat-
tunpo slano prorogate le at-
tuali disposizioni dl legge. che 
non ofirono serie garanzie al-
1'industria e sono in contrasto 
con i prlnclpl sanciti dalla Co-
st.ttizione. ritiene che il testo 
recentemente approvato dal Se­
nato possa essere favorevol-
niente considerato a condizione 
che siano apportati i seguenti 

emendatnenti: 1) ridurre I ter­
mini per la durata massirna dei 
giudizi delle Cotnniissioni di 
primo e di secondo grado: 
2) chiarire che i tre compo­
nent! della commissione di pri­
mo grado debbono essere per-
scne designate dalla Cornmis-
s one consultiva in rappresen-
tnnza degli autori e degli indu-
striali cinematograflci: 3) pre-
eisare che la competenza a co-
noscere reati commessi median-
te la proiezione In pubblico 
di film muniti di nulla osta 
spetta al Tnbunale della cir-
coscrizione nella quale il film 
stesso e stato proiettato per 
la prima volta». 

L'assemblea — prosegue il 
comunicato — - rivolge istanza 
al ministro dello Spettacolo 
affinch^ vengano rapidamente 
giudicate ed approvate le pel-
licole in attesa di giudizio ispi-
randosi a quei princlpi di li-
bert<̂  di espressione artistlca e 

* Se il novcrno e stato re-
stlo. fino ad omii, a prcscnta-
rc alia discussione della Ca­
mera il proactto di Icyye per 
la riforma dvlla scttola, eld e 
at?vcniifo perche esso sa per-
fettamente che questo e un ar-
gomento che pud spezzarc il 
fronte che ha finora retto le 
cosiddctte convcruenze. Perche 
lo schieramento laico sara tut­
to contro la politica scolastlca 
del governo, senza porgere al­
cana posslbllita di aprlrc una 
breccia nei partifi drrixarnentc 
impcu'iall in difesa dl una 
scuola lalea e moderna *. Quc-
stc parole, pronnnciate dal-
lon. Orluudi (PSOl) hanno ri-
scosso il consenso unanime del 
folto pubblico che si era radu-
nato Ieri sera a Palazzo Mari­
gnoli per ll dibattito organiz-
zato dalla sczione romana del-
VADESSP1. 11 tenia 'La ctisi 
della scuolu ncll'ltalia del cen­
tenario * c stato iliristrato dal 
relatori pro/. Salcatore Vaii-
tulti liberate, prof. Lia Giudi-
ce, rcpubblicar»u (che sostltui-
va Von. La Malfa), prof. San-
toni Kupiu, .iociult.tta fanchc a 
nome dcWon. Codignota). dal 
sen. Ambroglo Doninl. cornunf* 
sfa, ed infme dall'on. Orlandl. 

La sola era gremita fino al-
Vinverosimile. e \e rentinala di 
prescntl hanno seguito per ol­
tre tre ore con estrema atten-
zionc il dibattito 

II diffondcrsi nel nostro pae­
se dr.'I'optnionc che sfa utile 
occuparsi del problema delta 
scuola — ha sottolincato II 
prof Valitntti. che ha parlato 
sublto dopo la breve introdu-
zionc delVavv. Pirrardi — c 
.ttafo un primo passo importan. 
te per affrontare la crisi che 
da anni affllgge Ia icuola ita-
(iana c che Que si'anno in par­
ticolare si e mani/estata in for­
me acutissime. Ora, la classe 
diriocnie del pacjee orrira a 
questo del tutto impreparata, 
non solo per una dlsordinata 
amministrarion*. ma per una 
prcrisa assenza di rolonta po­
litico a risolrere certl proble­
mi L'attuale stato di cose c 
assolutamcnte indifendiblle: la 
scuola itattana si articola su 

Nel centenario delFunita 

Convegno unitario 
sutTemancipazione 

La manifestazione avra luogo da oggi a To­
rino ad iniziativa dei movimenti fcmminili 

TORINO. 26 — Da domani 
27 • fino a domenica 29 otto­
bre si svolgera un convegno 
nazionale sulla - emancipazio-
ne femminile in Italia durante 
gli ultimi cento anni -. 

II convegno. promosso dal co-
mita.o l&rgamente unitario 
delle Associazioni fcmminili 
per Is - panta dl retnbuzione -. 
si svolgera nell'Aula Magna 
dell'Universita Fra i temi trat-
tftti: La questione femminile 
tj«lle varie correnti ideologi-
en« mtgU ultimi cento anni; La 

ione della donns al 

Risorgimento: La donna italiana 
nella Resistenza; Inscnmcnto 
della donna nel mondo del la-
voro- aspetti economici. soctali. 
giundici: Evoluzione della con-
dizione giundica della donna 
nel diritto pubblico e nel diritto 
privato. Funzione emancipatri-
cc della scuola c contrtbuto 
della donna all'attivita educa­
tive; La donna nella lettera* 
tura Italiana; La donna come 
scienziata e come tecnica; La 
stampa femminile in Italia; 
L'evoluzione del costume. 

due tronconi, che discriminano 
incsorabllmentc con un criteria 
basato sul censo, la popolazio-
nc scolastlca. 

Quasi tutti gli jnterrenti hnn-
«o ccntrnto il discorso sul pro­
blema della scuola dell'obbligo, 
dalla quale ancor oggi sono 
esclusi nel nostro paese un mi-
lionc e duecentomila ragazzi. 
Su questo tenia vi sono precise 
scudenze parlamentari: la di­
scussione del piano decennale 
si terra infatti alia Camera dal 
16 al 20 novembre. II compapno 
Donint in particolare ha sot­
tolincato Vimportanza di non 
considerare pih la scuola del­
l'obbligo rfit'iia fra i cinque an. 
ni delte elementari e i tre delle 
medie: la scuola dell'obbligo 
deve essere unicn e deve essere 
concepita nel suo complesso di 
otto anni. anzi di nove e di die-
cj se si considerl anche la scuo­
la materna. £' questo un com­
pile al quale il governo ha t?er-
uoonojamcrite abdicato. Le ci-
fre che lo provano sono impres-
sionantl: su sedicimila scuole 
materne, ad csempio, solo cen-
toqttattordici sono controllatc 
dallo Stato. Lo scopo del gover­
no. e non solo in questo caso. c 
qucllo di sqnaliflcare semore di 
niu la scuola pubblica nei con­
front di quclla privata c con-
fessionate; e (su questo gli ora-
tori sono stati tutti d'accordo) 
gli istituti prirafi si sfanno gia 
prepatando per accogliere la 
massa di preredibili scontenti 
delta nuot'ii riforma della 
scuola. 

La prof. Lia Giudice ha insi­
stito sulla necessita di crearr 
un corpo di insegnanti nuovo 
riscattandolo dallo stato di Ser-
vaggio a cui e oagi condannato 
da un trattamento economico 
avvilente ed insufficiente ed 
aumentando i quadri della 
scuola attrarcrso una politico 
unirrrjffaria adeguata. 

Sul clima autoritario ed antt-
democratico in cui si sono at* 
tuati fnora i provvedimenti per 
una riforma delta scuola ha in* 
sistifo inline il prof. Santoni 
Rupiu: | prorrcdimentl dell'at-
tuale ministro Bosco sono ca-
duti dall'olto senza che ni i 
professori, ne t diriocnti icola 
stici. n4 il paese fossero d'ac­
cordo. E" ora necessario con 
dannare questa politica che ha 
lasciato pratlcamente immutata 
la situazione scolastica italiana 
quale era praticamente cento 
anni or sono. dopo la legge Ca-
sati. una politica che mantiene 
in vita una scuola che non ser­
ve alia societd moderna e che 
quindj manca al suo compito 
fondamentale. 

Sara vietato 
propaganda™ 

prodotti da fumo? 
La commissione Sanlta della 

Camera ha approvato ieri. In 
sede referente. una proposta 
d: legge sul divicto della pro­
paganda pubblicitaria dei pro­
dotti da fumo. La legge stabill* 
see che la propaganda pubbli­
citaria dl qual«iasi prodot'o da 
fumo nazionale 0d eatero e vie-
lata. Chi trasgredMce al divieto 
e punlto con l'ammenda da lire 
vcntimila a lire duecentomila 
e. in caso dl recidiva, eon la 
multa da lire 200 mila a lire 
2 milloni *. 

II dibattito sui bilanci dell'Industria e commercio alia Camera 

Ristagna da 
di milioni di 

dieci anni il reddito 
piccoli commercianti 

II compagno Mazzoni ha puntualizzato un programma democratico per rinnovare la rete distributiva e sottrarla 
al controllo dei monopoli - Tognoni: «I programmi di sviluppo economico debbono modificare le strutture » 

Nel" quadro della foite 
espansione cconomica che 
viene definita il miracolo 
italiano, quale e la posizio-
ne del commercio e dei qua­
si tre milioni di piccoli im-
prenditori e lavoratori che 
vivono di questa attivita? E 
quali i problemi e le pro­
spettive, anche in riferimen-
to agli interessi dei consu-
matori? Questi sono stati i 
temi deU'intervento svolto 
dal compagno MAZZONI nel 
corso del dibattito sul bilan­
cio del ministero Industrie 
e commercio svoltosi ieri al­
ia Camera. 

Alcune cifre citate dal 
parlamentare comunista so­
no veramente indicative. Nel 
decennio 1950-1960 durante 
il quale l'industria, specie 
negli ultimi anni. ha avuto 
un forte incremento, per 11 
commercio si deve parlare 
non di espansione ma di gon-
flamento. Cio 6 dimostrato 
dalla stagnazione del reddi­
to per ogni addetto al setto­
re commerciale. praticamen­
te fermo da dieci anni: da 
417.000 lire nel 1950. a 458 864 
nel 1960. Ma queste sono so­
lo cifre medie, complessive. 
Se si guarda piu nel detta-
glio non si pud ignorare che 
proprio in questi anni i mo­
nopoli finanziari hanno rea-
lizzato una grande opera-
zione di rot tura nel fronte 
del commercio. Si c cosi avu-
ta una espansione dei grandi 
magazzini, dei supermercati: 
la Standa che nel '32 aveva 
un solo emporio oggi ha 
grandi empori per comples-
sivi 200.000 metri quadrati 
di superficie coperta; analo-
go sviluppo hanno avuto le 
altre grandi ditte quali la 
Rinascente. Ia UPIM. i Su­
permercati. 

Mazzoni ha sottolincato 
con datt di fatto due ele­
ment! essenziali: 1) i gran­
di magazzini non si prefig-
gono di agire ovunque e 
quindi non costituiranno mai 
un elemento di rinnovamen­
to dell'intera rete di distri-
buzione; 2) le grandi impre-
se commerciali non svolgo-
no Blcuna azione calmicra 
trice come e provato dalla 
stessa esperienza delle mas 
se consumatrici. E • questo 

punto il discorso del parla­
mentare comunista ha toc-
cato temi .che interessano 
particolarmente i consume-
tori, in primo luogo il di-
vario tra prezzi all'ngrosso e 
prezzi al dettaglio, citando 
le cifre che documentano 
come i mercati siano domi-
nati dalla speculazione e da 
grandi gruppi monopolistic! 
o collegati ai monopoli. 

E' la politica del gover­
no a favorire tutto cid: lo 
esempio piu scandaloso c 
qtiello della legge sui mer­
cati generali presentata due 
anni fa come uno stntmento 
di lotta alia speculazione e 
che in realta non ha fatto 
altro che diminuire le pos-
sibilita di controllo da par­
te dei Comuni a tutto van-
taggio degli speculatori. So­

no due anni che la legge e 
stata aprovatu ma solo in 
una ventina di mercati ge­
neral! e stato emesso un re-
golamento organico. Nello 
6tesso tempo e stato aggra-
vnto il peso fiscale sul pic­
colo commercio e le misure 
creditizie si sono rivelate 
insuflicienti e per di piu in-
dirizzate verso ditte che ave-
vano meno necessita di altre. 

Concludendo il compagno 
Mazzoni ha chiesto che tutta 
la materia concernente la 
apertura di grandi magazzi­
ni sia esaminnta dal Parla­
mento, in base a precise pro­
poste di legge da tempo 
presentate; come misura im-
mediata c stato chiesto che 
richieste per le nuove licen-
ze siano discusse dai Comuni 
e di conscguen7a si blocchi-

Verao il centro-ainistra? 

La giunta provinciale 
s'e dimessa a Milano 

MILANO. 26 — Virtual-
mente aperta da ieri sera la 
crisi al Consiglio provinciale 
di Milano. La prossima sedu­
ta, fissata per il 6 novembre 
reca all'ordine del giorno le 
dimissioni del presidente e 
della giunta. 

In questi dodici giorni do-
vrebbero avvenire gli incon-
tri e le discuss:oni tra i j.ar-
titi per la ricerca della nuo-
va maggioranza che dovreb-
be esprimere. stando alle di-
chiara2ioni di voto fatte ieri 
sera, una Giunta di centro-
sinistra. Tutta l'operazione e 
tuttavia ancora avvolta dalla 
confusione e messa in forse 
da numcrose incertezze ed in 
terrogativi. che sono venuti 
alia luce dalle dichiarazioni 
del capogruppo socialista e 
da quelle del capo-gruppo 
democristiano. 

Ma la piu grossa ipoteca 
sulla realizzazione della nuo-
va amministrazione viene in 
dubbiamente dal congresso 
provinciale della DC c dalle 

decisioni che in esso verran-
no prese. Non e a caso in­
fatti la scelta della data del 
6 novembre per la discussio­
ne delle dimissioni della 
giunta: il congresso provin­
ciale della DC si svolgerc. in­
fatti sabato e domenica pros­
sima. 

Commissorio 
prefttrizio 

al comunt idi Pisa . 
PISA. 26. — II prefetto di 

Pisa, a seguito della mancata 
approvazione del bilancio che 
ha portato alcuni giorni or 
sono alle dimissioni della 
Giunta PCI-PSI presieduta 
dal compagno socialista av-
vocato Vittorio Galluzzi, ha 
decretato la sospensione del 
Consiglio comunale de] capo* 
luogo. Lo stesso dott. De Ber-
nart ha proweduto inoltre 
alia nomina del commissario 
prefettizio nella persona del 
viceprefetto di Pisa dott. Ma­
rio Cataldl. 

no le concession! in "corso da 
parte del ministero tramite 
i prefetti. Mazzoni infme ha 
puntualizzato le richieste per 
un'organica politica di rin­
novamento della rete com­
merciale italiana. In parti­
colare: 1) modifica della leg­
ge sul credito con un piu 
vasto impegno finanziario 
dello Stato; 2) alleggeri-
mento della tassazione sul 
piccolo commercio; 3) eftl-
cace controllo sulla specu­
lazione nei mercati, attri-
bitendo nuove funzioni ai 
Comuni e agli altri enti lo-
cali; 4) aiuto statale per lo 
sviluppo delle forme asso­
ciative tra i commercianti; 5) 
democratizzazione delle Ca-
mere di commercio e degli 
altri enti cd organismi che 
direttamente o indircttamen-
te operano nel settore com­
merciale. 

Le question! riguardanti 
la programmazione sono sta­
te poi oggetto deU'interven­
to del compagno TOGNONI. 
U tenia e oggi molto discus­
so e su di esso. all'interno 
della DC e dello schieramen­
to governativo si manifesta-
no due tendenze. Secondo la 
prima — timidamente e con-
tradittoriamente esposta dal 
ministro Colombo in alcune 
occasioni — la programma­
zione dovrebbe porre anche 
degli obblighi alle forze eco­
nomiche, obbliRhi che peral-
tro non vengono specificati. 
Ma nello stesso tempo Ton. 
Pella afferma che la pro­
grammazione non deve an­
il a re al di la di scmplici 
indicazioni. Non si raggiun-
gera un equilibrio economi­
co se la programmazione non 
agira sulle stnitture. Da 
questa posizione di fondo il 
PCI ricava le sue proposte 
circa la questione del piano 
di sviluppo nazionale e circa 
i piani regionali: essi deb­
bono proporsi di colpire le 
stnitture monopohstiche del-
rindustria. del commercio e 
dell'agricoltura. Tognoni, in-
fine. ha affermato che i co-
mitati per i piani regionali 
debbono essere nominati ra­
pidamente (attualmente so­
lo sei comitati sono stati no­
minati e con questo ritmo la 

nomina verrebbe completata 
solo nel 1963); nei comitati 
debbono essere rappresenta-
te senza discriminazioni tut­
te le forze produttive. le 
organizzazioni interessate. i 
Comuni, le Province, le Re-
gioni. 

Nella seduta pomeridiana 
e stato concluso il dibattito 
sul bilancio dei Trasporti. 
con i discorsi del relatore e 
del ministro on. Spataro. 
Quest'ultimo ha tra l'altro 
smentito la notizia che si era 
diffusa nei giorni scorsi cir­
ca un prossimo aumento del­
le tariffe ferroviarie. 

Oggi la Camera prosegui-
ra la discussione del bilan­
cio del dicastero industria e 
commercio. 

di limitazione delle misure re­
pressive alle sole oifese al buon 
costume, ormai K'a accolti dal 
governo e dal Senato •-. L'as­
semblea ha infine espresso il 
oarere che - in attesa dell'en-
trata in viRore della nuova 
lej;ue sulla censura possano es­
sere chiamati a far parte, a 
titolo consultivo dolla Com­
missione di revisione i rappre-
bentanti desli autori t> degli 
uiclustriali della emematografla. 
nceettando .n tal caso fin da 
ora. voSontariamente il doppio 
iimite di 14 e di 18 anni per 
rimmissione dei mlnon alle 
proiezioni dei smpoli film ». 

La presa di posizione dei 
produttori rappresenta. neH'in-
sieme. un seno cediinento_- nei 
confronti della rinnovata olfen-
siva oscur.Tntista- e ci6 proprio 
nel momento in cui larga parte 
delPopmione pubblica e la qua­
si totahta del mondo cincma-
'ngrafico mostrano di rcagiro 
con fermezza ai nuovi misfatti 
dolla censura Clli industriali 
dicono di considerare » favore-
volmonte« il progetto di legge 
?lericale. approvato a Palazzo 
Madama con il voto doi d c. 
dei monarchici e d«M fascist:, la 
r.stensione dei socialdcmocra-
tici e dei liberall. il voto con-
trario delle sinistre: gli emen­
damenti che essi linn no clabo-
rato non toccano la sostanza 
reazionarla del testo. nd si pro-
pongono dl restringere e defl-
n're la casistica censoria. che 
in realta travalica di molto. nel 
discgno clericale. I Umiti del 
concetto di buon costume. 

D'altronde. se e da sottoll-
neare In modo positivo la ri-
chiesta al ministro Folchi di 
concedere il visto alle opere 
cmematogranche attualmente 
bloccate dalla censura (vedi 
Accattone e Non uccidere). «s-
sai grave appare l'accettazione. 
fin da ora. del doppio Iimite 
di 14 e di 18 anni per deter-
minatl film, in cambio di una 
presenza consultiva. e dunquc 
ruramente platonlca di espo-
nenti degli industriali e degli 
autori nella commissione d- re­
visione. 

In deflnitiva. la difesa delln 
iiberta d" espressione artistica 
resta affidata nelle man! degli 
putorl cinematoRraflcl. degli In-
tellettuali. de; parlamentar de-
mocratici. cert- dell'appogg o 
che ad essi viene dalla grande 
maggioranza dei cittadini. La 
abolizione pura c sempllce del­
la censura govemativa rlmane 
r obiettivo fondamentale per 
chiunque abbia a cuore le tort; 
del cinema italiano. 

Preaentato al Senato e alia Camera 

Appello cecoslovacco 
per i l trattato tedesco 

II doevnento e state TOUIO dal parlamento di Praga 

L'incaneato d'Affart della 
Ambasciata cecoslovacca i Bo-
ma. Vladimir Berger. e stato 
ricevuto Ieri dal presidente del 
Senato Ce*are Merzagora e dal 
Vice presidente de'.li Camer?. 
Bnmetto Bucclarelli Ducci. al 
qu.i!i ha con.cegnato un 3ppe!lo 
deH*A«.-emblea Nazionale Ce-
eo'Iovacca el parlamenti di 
tutto U mondo per M eonc!u-
sione immed;ata del trattato di 
pace con la Germania 

L'appello. che esprime la 
preoccupszione del popoio ce­
coslovacco per le manifesta­
zioni a<greA5ive de: circoh re-
vanjcisti e militansti delli Cer-
msn.a federal*, affek'ma eho 
un trattato di pace con la Gcr-
m.inia pu5 dare un colpo ale 
forze che ogzi come nei aior-
nl non dimenticat; del diktat 
di Monaco, minacciano la sicu-
rezzi de la Cecoslovacchla e 
deali altri paesi europe: II 
documento chiede che ven«.i 
:niz.ato eubito un negoz ato. 
con la parteeipaz.one d- tu;te 
le naz.oni interessate. 

Dopo aver ribndlto che Ber-
llno ove#t deve diventare una 
citta libera, smllitarizzata • 

neutrale. l'Assemblea Naziona­
le Cecoslovacca afferma che il 
trattato di pace sara firrraVi 
con 1 due Stati tedeschi. op-
pvre con la sola Repubblica 
Democra'ic.-i Tedo?c;. se le po-
ten/e occ.dent.-.l: e II Govern-* 
di Bor.n dnve.vero opporre un 
nfiut.i 

L'.ppello inv.ts infine tutti i 
pariamemi n.t operare r»*rch^ 
ven^.i roihzzato ;1 d.«armo ce-
ner.ile e complete, sot'o il se­
vers controllo :nternazlonale. 
<yewe-ch(GrRchoS. 

Nuovo sciopero 
negli appal t i 

della SRE 
I lavoratori delle d.tte ap-

paltatrici della Soc.eta Romans 
di Elettricita h^nno deciso d: 
nprende e la lot:., per imporrt 
il rispttto dtlla iegge sulla r»-
golarr.er.tazione degh appalti 
Pertanto erTettucrarno uno 
sciopero a partire d?l!e ore IT 
di domani e fino all* or* 7 d. 
martedl. 
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Per la letteratura 

Ivo Andric 
premio Nobel 

RKLGRADO — Ivo Andric fntografato ieri iiPlla sua casa 
mentre rlspondr a una teletouata di con?rutuhuioni (Telefoto* 

BELGHADO. 26. — 11 pre­
mio Nobel per la letteratura 
e stato conferito alio scritto-
ic jugoslavo Ivo Andric. II 
vincitorc del Nobel ha *wu-
to la noti/.ij sulle scale ui 
casa. mentre rientrava dal 
l'ospetlale dove si era rec.i-
to prima di prauzo per una 
visita (ii controllo. Lo scrit­
tore lia G9 mini, provicnf* 
dalla carrieia diplomatics 
»'d e nicmbio del Parlamento 
della Jugoslavia. 

I giornalisti lo hanno at­
test) fin sulle scale della ca-
>a del centro in eui Andric 
occttpa un appartamento di 
quattro camere. Altri gior-
nalistj affollavano il do.ni-
cilio dello scrittore. Palese-
niente commosso dalle ma-
nifesta/ioni di rispetto e con-
siderazione che gli sono sta­
te tributate. Andric ha t in-
grazinto con brevi parole di-
cendosi tmorato 

Dalla leggenda 
alia realta 

La scelta del Premio A'o-
bel, micsl'unno, e caduta su­
pra UNO scrittore della vec-
chia « tradizionc » ottoceii-
tesca. Per prima cosa. puo 
apparire fin troppo sensibile 
la distunza che corre. ad 
e<empio, fra Andric e Suint 
John Perse, premiato un 
anno }a. >i unche quanto 
profondu differenza es'xsta 
tra la forinazione e I'opera 
di questo narratore Jityo-
sluvo e quella del nostro 
poeta Quasimodo, del russo 
Pasternak o del fruncese 
Camus, per risalire un pu' 
indictro. 

Per trovurali quulche uf-
finito con H laureato dello 
. curso anno, alcuni giornali 
hanno ricordato che Andric, 
alia pari di Saint John Per-
.sc, ha scolto filfiriln diplo-
mutica; che. anzi. lo scrit­
tore fu. a Bcrlino. addiriltu-
ra I'uHimo ambasciatore del­
lo Stato jugoslavo fino al 
1941. fino a quando cine na-
zisti e fascisti invascro il 
.-11 n parse. Ma anche questa 
atfinita e del tiitto occasio­
nal. AUa diplomazia. An­
dric arrivo attraverso la 
'•eltcratura e I'azione f»-
zpiratira del patriota 

Xato a Tnwnik, MI Bo-
<;nia. ncl 1892. In scrittore 
r.reva. infatti. eominciato 
prestissimo la propria col-
Iaborazinnc a giornali c ri-
viste. Ma jrattanto .si era 
d'chiaratn contro VAustria. 
come tanti altri giovani che 
srntlvann mnrtificate dal do-
minio straniero le libere 
possibHitd di sv'luppo del 
proprin popolo. Quindi. ncl 
1914. alt austriaci lo arre-
rtnrono e lo intcmaronn. 
Andric ne approfitto come 
Trittnre. Vrammcntaria e 
Virica. la sua prima Ex pon-
•o — im titoln che apparen-
icmcntc lo ricollcgaca a 
Orldio — raccogliera \c pa-
pine di un diario sulle espc-
rienzc di quegli anni. Su~ 
bitn dopo, lo scrittore ar~ 
ricara alia diplomazia. co­
rre ad un servizio volonta-
rin per il suo paese — di 
f-ui nrcrn ciuspicatn la ior-
"inHoiif — e rtste. quindi. 
nrlle principal' citta curn-
urc, da R<vna a Madrid, a 
Bttcr.rcst. a Crncrra 

Forte in questn periodo. 
Andric non riusci a dare in-
tcramentr la misura del pro-
prio respiro di narratore. mn 
riin lc. sua forza apparira 
erinente sin in altre raccolte 
Pr'chc che net numerosi rac-
corf' 11 di-taccn dal'.a pro-
\ir':a f^rra }o r'^ortara rerso 
i fw" rirnrdi F"Ti ?; rjvirr-
ra jtnesto i^^i^ettamente. 
cerf'ara rf, 'itmrarli nei 
•ncrtnnaaai del nassato o 
nell'erocazinne di lepnrnde 
p'.ccole e prandi coii diffuse 
daTI* sue parti e spesso tra-
tnmwfnfe da seroli altravcr-

so trudizioni orali conlra-
stanti. Semore piii uffasci-
nato da ipieste I'crsioni mul­
tiple dc> racconti nuziunuli, 
eali vi seppe seoprirc a poco 
a poco c una cttu scareta *. 
animutu da < quelle bu()ic 
oncntali c/ie. secondo un 
detto musulmuno. sono piii 
rere della veritd stessa ». // 
fuscino fnntustico di ipieste 
tradizior,'; permise al nar­
ratore di penetrare nella ce-

\ritu del paese. dalle « bu-
gie •- incbriunti eqli arrivo 
alia veritii stessa della 
storia. 

Vi arriro soprattutto eon 
i suoi libri muqqiori. uppar-
si dopo la seconda yuerra 
mondiulc. primo fra ali al­
tri quel Ponte sul'la Drinu 
scritto sotto I'occupazione 
nazista delta Jugoslavia. 
quando Andric visse a Bcl-
grado come in una residen-

\zu imposta. t". piii che un 
irumunzo, una specie di epo-
\peti modernu o, come ha 
Isottolineato qualcuno, una 
\ricerca del tempo perduto 
non nell'intimo dell'uomo. 
ma nella storia. Andric vi 
ricostruisce la cronacu di 
Viscgrud, citta della sua in-
funzia, dove il visir Mehmed 
Pascid aveva fatto costruire 
tre secoli fa un grande e 
bel pontc sulla Drina. Di-
strutto daqli austriaci in ri-
tirata durante la prima 
gucrra tnondiale. il ponte si 
ira trovato alle frontiere. di 
due ciciltd — la cristiana e 
la mnsu'muna — c di due 
imperi — Vaustriaco e Vot-
tomano — mentre xntorno 
ml essu la popolazione su-
bire. sonrusi e unyhcric. era 
costrelta a cedere per pol 
rtprendersi e ribellarsi, scn-
tica umiliata in se la pro­
pria diqnitu e si battera per 
conserrarla 

Qucsta storia incerta di-
renta quasi il simbolo della 
intern storia naziouale dei 
popnli juqoslari c della loro 
oppressione. ed ha come 

Iprotaaonista il popolo m':-
!i;»ito degli seoudtti e det de-
Uusi. came Alihodza. un 
\mercante che lia la sua bot-
| tec.a ricno til ponte e pren-
\de di roltu in volta yli 
\schiufti deqli uni e dcqli al-
ttri. DcV'amio dei scrhi e. 
\quindi, della liberazione. 
of//' »i"»i rede che la distru-

\zmne del ponte come il sin-
I'ftmo di una rorina. mentre 
V solo il sun fatalismo tradi-
zionale che cade e muore. 
ncll'atmosfera di festa che 
fa da contrappunto alia sua 

j riu.'. 
[ Quest- stessi matiri ri-
\rorrono anche in Gospodica 
je IICJ/C Cronache di Travnik. 
• un'altra vasta ricostruzionc 
\epica sulle ricende che 
isronrolsero la Bosnia intor-
•no al 1808. durante pit anni 
d> S'ipoleone, fra lottc poli-
lichc. cconomiche e reli­
giose. 

Andric ha saputn cost tro-
vare un rapporto onginalc 
fra legaenda e realta stori-
ca. come eontrapposizione 
fra passatn e presente. come 
ricerca di una ine<orabile 
aranzata del tempo. In que­
stn modo eqli e lontavo da 
ogni forma di regionalismo. 
pur uptrandos' a motiri re-
gtonr.li. anzi r propr:o qui 
la sua grande proposta d< 

inovitd. la sua modernitd. 
del tutto estranca natural-
mente alle < noritd > cla-
morose delle avanguardie. 
Del resto. pochi scrittori so­
no cos) estranei. nella loro 

^maturazione. alle ricerche 
[di mezzi espressiri artificial! 
n retorici n convenzionali. 

In Italia, di Andric fu 
puhhUcata sin dal 1954 una 
raccolta di racconti. La sote. 
dall'editore Vallecchi, men­
tre, propria un anno fa. 
Mondndori prescnto II pon­
te sulla Drini , in una bclla 
tmduz'one di Bruno Mc-
riygi. 

M. R. 

II partito di governo responsabile di una scelta di classe contro il rinnovamento della scuola 

L'Universita paga oggi il prezzo 
della politica del «tardi e male» 

Da ogni parte viene riconosciuto che una delle ragioni della crisi delVVniversitd consiste nelVabnortne distribuzione territoriale, neNa 
disparitd tra sedi piccole e grandi, in una ripartiziom* delle facoltd inadeguata alle esigenze culturali - 11 giuoco delV improvvisaziotte 
e delVattivismo nuoce al Mezzogiorno e a tutto il paese: vreare nuove universitd con i vecchi criteri aggrava soltanto la crisi 

Sara bene indicare subito a 
ehi ha voluto vedere — par-
ticolarmente in Calabria — 
nella nostra denuneia del-
l'estrema leggerezza con eui 
la DC e Pattuale governo 
hanno condotto negli ultimi 
mesi l'operazione « nuove 
universita > una manovra sa-
botatrice dei conninisti. un 
segno della nostra ostilita 
all incremento della eultura 
e al riscatto del Mezzogior­
no (!), la precisa accusa che 
in proposito viene ora mossa 
da tutto le forze rappresen-
tative dell'Universita italia-
na. dai professori di ruolo 
agli studenti. Nel documen-
to che riassume le ragioni 
della crisi gravissima degli 
studi superiori in Italia e 
ribadisce le rivendieazioni 
essenziali, nella giornata cii 
protesta del 27 ottobre, per 
la rinascita dell'Universita si 
dice testualmente: « i tenta 
tivi di rimediare alia caltiva 
distribuzione delle sedi e del­
le facolta universitarie nel 
tcrritorio nazionale avvenyo-
no al di fuori di qualsiasi 
organica politica di sviluppo, 
mediante progetti improvci-
sati c inadeguati >. 

La valutazione e del tutto! 
esatta, e semmai bisogna 
aggiungere ehe in qucsta 
« esplosione » del problema 
delle nuove universita si 
deve cogliere una delle te­
stimonialize piii persuasive 
della politica del « tardi c 
male > di eui la scuola Ita­
lia n a nel suo complesso sta 
pagando oggi il prezzo pe-
sante. 

Fanfani 

facolta di lettere e di magi-
stero altro non sarebbe stata 
per confessione degli stessi 
promotori che un ripiego 
data la diffieolta di trovare 
i mezzi necessari alia vita di 
una facolta scientifica, >em-
pre coimuique nell'intento 
(ieri in Abruzzo. ogui a 
quanto pare anche in I.uca-
nia!) di forzare la mano e 
di precostituire le linee del-
l'mtervento statale. 

Ma la critica aspra delle 
recenti jniziative di governo 
e della tolleranza nei con-
fronti delle nianifestazioni 
localistiche non significa af-
fatto il disconosciniento del-
ranacronismo e dei linuti 
della tradizionale geogralia 
universitaria del nostro I'ae 
se. Al contrario, sono atuu 
ormai che da ogni part.' \ie-
ne riconosciuto che una del­
le ragioni piii .serie ilel di.sa-
gio e della crisi dell'uni\er-
sita consiste proprio nella 
abnorme distribu/ione terri­

toriale, nella disparity tra 
grandi e piccole sedi univer­
sitarie, nella ripartizione del­
le facolta del tutto inade­
guata alle osigen/e produtti-
ve e culturali dell'ltalia di 
oggi ' (abbiamo attuahuente 
;W facolta di lettere e di m;i-
gistero. 2G di legge e per 
contro 22 di scienze e 12 di 
iugegneria! K ancora vi sono 
23 facolta ;di fannacia con 
neinmeno '5000 studenti, 9 
facolta di veterinaria con 440 
studenti!). 

Ritorno 

alia «normalita» 
Si tratta. come i- note, di 

teiiomeni che non rappreien 
tano solo il passivo dell'ere-
dita dell'ordinaniento statale 
e delle struttuiv economico-
soiiali dell'ltalia preunita-
ria, ma sono anche il segno 
di un indiriz/o politico che 

sacrificando in particolare le 
regioni meridiouali, ha mi-
rato in sostanza a cristalliz-
zare e l'assetto territoriale 
v la funzione di classe del­
l'Universita. concepita come 
centro di forinazione giuridi-
coumanistiea dei gruppi di-
rigenti e scuola di prepara-
zioiie di ristrette aliquote di 
professionisti. Ora non oggi, 
ma gia niriiidomaui della 
Liberazione questo tipo di 
organizzazione e quest a con-
cezione dell'Universita entra-
vano in eri^i drammatica di 
tronte all' ampin risveglio 
della coscienza deniocratica. 
aH'impulhO di nuovi strati 
popolari alia conquista della 
i-tru/ionc e della eultura. 
alle esigenze e alia volonta 
di una radtcale democratiz-
/.i/ione della societa italiana. 
L'errore e la colpa capitale 
dei tbrigenti elericali — ma, 
diciamolo. anche dei loro al-
leati — e stato di non avere 
inteso o di non aver voluto 

e la Calabria 

Valgano i fatti. Nel mag-
gio scorso durante il viaggio 
dell'on. Fanfani l'attuale go­
verno assunse con il metodo 
divenuto ormai tipico della 
iinprovvisazione e del laneio 
propagandistico 1'impegno di 
dar vita per l'autunno a tre 
facolta — tra 1'altro fra le 
piii ardue e impegnative sot-
to il profilo delle attrezza-
ture e dei mezzi — de-
centrate nei capoluoghi di 
quella regione. Ora con im-
perturbabilc superficialita e 
sicumera, nonostante i rilie-
vi mossi per il metodo e per 
la sostanza a quel primo 
provvedimento e nonostante 
lo stato gencralc di disagio 
c di inadeguatezza delle uni­
versita, il ministro liosco 
ha promesso 1'universita al-
l'Abruzzo e al Trentino-Alto 
Adige! Ed il peggio c che 
questa rozza politica della 
istituzione meccanica e ca-
suale di nuove universita 
— cosi come in preccdenza 
il lungo rifiuto a premiere 
in considerazione il proble­
ma deH'assetto territoriale 
dei nostri istituti universita-
ri — ha finito per stimolare 
una caotica agitazionc c una 
iniziativa locale intcsa a 
crcare una seric di nuove 
• facolta libere », talvolla se. 
condo il criterio assurdo del 
« minor costo » come a Lec-j 
ce, dove 1'istituzione delle 

Karajan alia Carnegie Hall 

comprendere che il fenome-
no di espausione nel campo 
deH'istruzione in generale e 
deH'universita in particolare 
doveva essere valutato come 
una tendenza positiva, irre-
sistibile, anzi da stimolare e 
da dirigere e che il pro­
blema dell'Universita doveva 
essere affroutato non solo 
dando una nunva, inaudita 
dimensione all'organizzazio-
ne, ma moditicaudo la con-
cezione stessa. la funzione, il 
posto e la base sociale del-
1 istituto universitario nella 
vita nazionale. 

La scelta fu invece netta* 
mente conservatrice. • mal-
tusiana » o meglio di classe: 
ridimeusionamento della po-
pola/ione scolastica (si ricor-
di raumeuto delle tassel); 
ritorno alia • uormalita > 
della situa/ione prebelliea, e 
peggio ancora incuria. ava-
ri/ia. sotto I'insegua di una 
menzognera preoecupazione 
di serieta e di tutela degli 
interessi generali: in Italia. 
si diceva infatti. ci sono 
troppi studenti, troppi dolto-
II , troppe universita! 

Questa linea e naufr.igata 
clamorosamente, e noil pote-
va essere diversamente, di 
fronte al ritmo e alle ncces-
sita dello stesso processo di 
sviluppo eapitnlistico, alle 
conquiste demoeratiche che 
la lotta popolarc ha pur rea-
lizzato in questi anni, all'ur-
genza di piii profonde tra-
sformazioni sul terreno del-
reconomia, deU'ordinamento 
statale, della eultura e della 
forinazione delle forze intel-
lettuali della Nazione. D'al-
tra parte il ritardo della no­
stra scuola. e deH'iiniversita. 
e esploso in tutta la sua gra-
vita nel confronto con 11 
prodigioso camuiino compiu-
to da altri Paesi. 

Interventi 

NEW YORK — II rilrrttorr d'orrlnstr.i Ilcrbrrt Von Karajtin fntografato al MIII tirrivo 
In America ion la ntoglir sul pontc drll.i « Qurrn Mary ». Von Karajan. ilirrttnrr ilrlla 
lilArinouk-a di Itrrllno f clunlo nrqli I'sA prr una - tuurnrr • < hr a\r.i inl/ln run 
conccrlo allu Cariicnir II»II i T . - I c f o t o ) 

Bilancio a conclusione dei lavori 

La dialettica del Risorgimento 
al centro del congresso di Torino 
fDal nottro inviato soeciale) ni-slii |{.-ieionii>ri :i lt<is.irio (lllmlro storico i-ffcllivn Dal nostro inviato speciale) 

TOHIXO, ottobre. — II 
congresso di storia del ltisor-
gimento, r he ha concluso i 
suoi lavori, i- slato assai piii 
ricco di interesse di qtlanto 
non s'nspctlaNScro coloro rhe 
concepi.scoiui queste assist-
annuali ( rhe ora diventeran-
nn hiennali) seuiplirenicnlc 
come ri>ntrilmti filologici. 
roinc iilleriori penncllate a 
tin quadro giii riipinlo a tut* 
lo tondo. come tesscre a un 
niosaico il eui discgno sia gia 
tracciafo. In altri termini, i-
il concetto stesso del Hisor-
giniento come « capolavoro » 
d ie e stato solloposto a rc-
\isione critica. trasformando 
quindi un'assemblca che in 
ncncrv si I».is.i su c comuni-
razioni - in tin v i \a re ren- | 
tru ili discussione inter|»re-
tativa. | 

E non ci potrva essere mo­
do tuigliorc di eclebrare il 
ccntenario. 

Oltre al dibattito acccso-
si sul problema dtll 'unita 
amministraliva — di eui vi 
abbiamo parlato — una nuo-
va occasionc c stata offerta 
dalla rclazionc del prof. Hug-
gero Moscati .su « vecchie e 
nuove forze poliliche di Tron­
ic alio stato tinitario ». Era 
qui, atlraverso I'esame fatto 
dal relatorc del rapporlo tra 
moderati c democralici, e gli 
interventi di numerosi slu-
diosi marxisti . liberali e cat-
tolici (da Paolo Alalri c Er­

nesto Kagionicri a Hosario 
Itomeo a Eltore P.isscnn 
ll'Etilrevcs) che veiiiva in ili-
\riissionc 1.1 coiicirionc del 
Hisor^imciilo i-omc capolavo­
ro. cniiic storia iileale ilivc-
nuta t < -; 111.«; una conccziooc 
d ie era stala al ci^nlro ilell.i 
sltuio^r.ifia crociana. 

Alto livello 
Cut che e piii inlcrcssaulc 

notarc. in primo Ino^u. v do­
ll dibattito qui cspressosi, il 
livello che ha avulo, <• Li sol-
leciludinc che provoca per 
un rinnovato fcrvore d'inda-
gine, h.i pottito farsi per-
chc da piii che un decennio 
correnli di pensiero conic 
quella marxisla (atlravervi 
una linea critica che riprcn-
ile e svilupp.i le tesi di Anto­
nio Labriola c di Antonio 
(iramscii cd anche tpiella di 
vjon.ini democralici calltdici. 
affronlano in modo nuoso i 
problcmi del Hisorgimcnto c 
dello slab* unitario. Esse ri-
fititano una visione che si Ii-
mili ad tin csame della ron-
dotla dei ccti ilirigenti, af-
fondano lo sguardo nelle 
classi siibalterne. in tutto il 
lessiiln ilella societa naziona­
le, si soffermano siii limiti, le 
contraddizioni, le opposizio. 
ni ilel processo untiario. 

E se. come e .slalo qui va-
riamentc notato dal prof. 
Romeo, cio puo condurrc al 
pcricolo di una concezionc 
piiramente «antitetica » o 
sclloriale che deformi un 

quadro storico effcltivo, sln-
diosi rotiii- Paolo Alalri cd 
Ernesto Hat,*ionicri banuo po. 
Into v.ilidamenle opporre d i e 
proprio ipieslc ricerche o ^ i 
conducono mv<'ce a una \ i -
sionc iimlai i« superiore. Xmi 
si Iralla infatti di ncgare < lie 
ruuificazioue italiana ;IVMM-
ne sotlo l"( '̂i nionia dei mo-
derali. ii eruppo dingeiilc 
piii eapace ed oino^cmn. e 
ipundi di ne->are i limiti di 
iin'a/.ioiie delle correnli de-
rnocratiehe e ratlicali. le qua-
li non seppero conlrappr»rre 
iin'alternativa reale al lipo di 
« rivoluzionc » compiut.i dai 
moilerali. Itensi e imporlanle 
ripercorrere un processo sto­
rico per coglirrne la dialet­
tica vera, per affcrmare il | 
v n s o di tpidle queslioni ir-
ristdle, o risoltc male, d.ivan-
li a eui oggi. a ccnlo anni dal-
runila, si ritrova I.i societa 
n.i/.ionalc. Non a easo il mo-
viuienlo democratico e ope-
raio si pone ccrti Icmi slo-
rici come obietlivi alluali: 
dalla (piestionc meridionalc 
a (piella contadina. daU'im-
porlanz.i tlelle autonomic fi­
no alia dire/ ione ilella co«.a 
pubblica da parte di tin nuo-
vi» Mocco di pofcre. 

Ecco che cosa .si e silualo 
al centro dei lavori. 

E a questa temalica contra-
le si e bene collcgata quella 
dcH'orizzontc intcrnazionalc 
ilel Itisorgimenfo. Atlraverso 
il contributo di studiosi le-
deschi, inglcsi, franccsi, po-

laeclii. bel^i. riiuieui. ilildic-
resi, si sono individuate me­
d i o le p r o s p d t i \ c europec 
d ie riiiiifiea/imie il.ili.in.i 
.ipriv.i. Il'oo l.il<. iio'iinlii i-
/iniie ri \ ii|ii/iuii;iri.i (.itlr.i-
V I ' I S O I.I l l l f l l K l l / . l i l l ( . . I I i -

b.ildi e \ I . I / / I I I I> d i e \.ile\.i 
pt-r i ilt iimrr.ilir i i ln p.i.'M 
.IIKIII.I \.iri.illiellli' soyyelli 
alio .iiilorilarisoii.. dair.illro 
quel mum <li diffideii/e. di 
oslllil.i. dl o->t.iruli i be il p.i-
i»alo cerc.iv.i di eri^ere in 
Europa conlro il nuovo Sta­
in ilaliann. 

/ pol ace hi 
L. .i propositi! dei ronl i i -

Imli str.inieri. \ i i r remmo an­
cora r icordare un episodio. 
sintom.it in i deH'.'itiuosfer.i 
del eon^resso. xrrificalosi 
dopo I.i bill.-i rel.izione ilel 
prof. Stefauo Kit n i i u ie/. su 
« La n.i/ione polaeca e il l!i-
sorgiiucnto». I'liu degli inlcr-
vcnuli. il prof, (iiiinteli.i di 
ltom.1. II.I r icordato <-be i Ic-
gaini sloriei di fi .itcllanz.! e 
di amici7i.i strctlisi durante 
il Hisorgimcnlo tr.i il popolo 
italiano c il popolo polacco 
si sono manleniiti saldissimi 
nel corso del lempo. Egli lia 
ricordalo, ail esempio. 1'aiulo 
che ai prigionieri italiani dei 
nazisti, ilojio 1*8 setlembre 
1913, offri la genie semplice 
di Polonia nella comunc lol-
la della Hcsislenza: tin aiuto 
che egli stesso voleva testi-
moniarc al congresso. 

PAOLO STOIANO 

to in eui si saranno risolti 
i problemi di quelle gia esi-
stenti. Cio che not ehiedia-
n;o, in coneordia del resto 
con tutto il inondo universi­
tario italiano, e. la delini/io-
ne di una linea politica, di 
un piano organico, di una 
dire/ioiv uuitaria per eui la 
scelta negli interventi statali 
dal puuto di vista della di-
slocazione territoriale, degli 
orientamenti culturali, del 
reclutameuto degli studenti. 
della forinazione professioua-
le e scientillca obbediscano 
ai criteri deU'interesse pub-
blico generale, delle esigen­
ze dello sviluppo economico 
democratico, del coordina. 
mento nel campo della ricer­
ca scientifica e della speri-
menta/ione tecnica sia ehe si 
istituiscatio nuove facolta sia 
ehe si elimininn doppioni e 
si renda piii razionale il ge­
nerale tessuto organi/zativo. 
Contestabile ci sembra, a 
questo proposito, il principio 

cas uali 
Ma non si e trovato 

di meglio che distorccre il 
bisogno di tut serio program-

'nia di riforma c di sviluppo 
della scuola con un « Piano • 
che. prima ancora di entrare 
in vigore, ha gia dimostrato 
lincapacita della DC di pre-
vedere e di provvedere in 
modo organico e unitario 
alle esigenze di espausione 
e di rinnovamento della no­
stra scuola e ehe. per giunta, 
ha blnccato fiuora ogni mi­
sura proprio per la volonta 
clericale di affennare, con 
il principio del finanziameu-
to statale delle istituzioni 
scolastiche private, il crite­
rio anacronistico e contrad-
detto del resto daH'indirizzo 
scolastico di tutte le na/ioni 
piii progredite del plurali 
sino scolastico organizzato e 
fiuanziato dallo Stato. della 
rinuneia ad una dire/ione 
uuitaria, ad una pianilicazio-
ne nel campo della istrtizio-
ne. della ricerca scientifica. 
delta forinazione dei tecnici, 
dei ricercatori. dei prolessio-
uisti. Ed 6 cosi che si e con-
tinualo e si contintta a far 
ncorso agli interventi casua-
Ii. alle improvvisazioni frel-
tolose affiliate magari ai tle-
creti e alle circolari ammi 
nistrativc. alle boccate d'o.-> 
sigeiio con il risiiltato d: 
aggravare la confusioiie e la 
cri«.i. Si veda cio che i* area 
duto aU'ini/io di questo anno 
scolastico nel settore della 
scuola media e dejjli islituti 
tecnici' 

Si tratta di uu.\ politica e 
di metodi tanto pin condau-
nabili in quanto vi e stato 
prima da parte del ministro 
Medici, poi da parte del mi­
nistro Bosco il rifiuto siste-
matico di giungere in sede 
parlamentare ad un c-ame 
approfondito r ad una deli-
lu-razione ponderata. Puo 
e.sscre del tutto supcrfluo in 
.sistere -.tille re.spou>abilita 
dcll'attuale stato <li cose e! 
ri^pondere alle impazieiwej 
di chi con.sidcra ristituzione! 
di una tiimcr.Mta qualcosa 
di simile allapertura di tinoi 
spaccio di alcoolci' | 

.Not non abbiamo alcona; 
diffieolta a ribadire che al 
gioco deH'improvvi.sa7ion.' e 
dcH'attivismo da quattro sol­
di non intendiamo prestarci, 
tanto piii quando .si tratta 
non solo degli in teres t del 
tutto legittimi di alcunc tra 
le regioni put sacrificate det 
nostro Pae.sc, ma pin a fon-
do delle oigenze dello svi­
luppo generale della Nazio­
ne. che nel riscatto e ncl-
lavanzata del Mezzogiorno 
troxa una delle condi/ioni di 
foudo. 

Risogna dunque fare «.ul 
serio e per il Mezzogiorno e 
per l'Universita italiana. E 
fare sul serio significa a no­
stro giudizio in primo luogo 
colloeare il problema della 
istituzione di nuove univer­
sita ncl quadro di un pro-
gramma gencralc di sviluppo 
deU'organizzazionc c di rifor­
ma degli indirizzi e delle 
strulture universitarie. II che 
non significa, evidentcmente. 
Mibordinare la crcazione di 
nuove universita al momen-

delle facolta decentrate, par-
ticolarmente in regioni di 
debole struttura economic* c 
con una organizzazione sco­
lastica assai gracile. 

ltitorniamo cosi alia que­
st ion,e di fondo. Non c che 
in Italia ci siano troppi isti­
tuti universitari. Quclli che 
c.sistono sono mal distribuiti 
e soffrono oggi di una scrie 
di malanni, di strozzature, di 
diffieolta a tutti evidenti. 
Crenrc nuore universita con 
i \eechi criteri. i vecchi 
orientamenti, senza i mezzi 
necessari non risolve nulla, 
aggrava solo la crisi. Bisogna 
fare MI I serio: neH'ambito di 
una politica organica di rin­
novamento e di sviluppo del. 
I'organiz/azione scolastica na­
zionale dar vita a nuovi vi-
gorosi eentri di studi supe­
riori, in particolare nel Mcz-
/ogiorno. diventa senza dub-
bio un fatto possihile e ne-
cessario. 

ALKSSANORO NATTA 

L'Universita non puo attendere 

Siill'orltp 
della paralisi 
( \ I I I lo sciopero di due 

ytorni. che avrd inizio oygi 
in tutte le Universita it'u-
lutnc. H quadro del cuos in 
cut la politico .scoto.sticu 
della DC ha gettato la 
sciu>lu italiana. si fa eom-
pleto. Il giudizio di nm-
diiiiuu di questa politica 
non jiotcru essere piii se-
rcro da parte dell'unimT-
sitd italiana. Lo sciopero 
infatti riguarda ylobalmen. 
te tutte le ciitcporie nnt-
ri'r.siliirji'. F.sso e statu pro-
clamuto umtariamente dal­
le Associazion't dei profes­
sori di ruolo c incaricati, 
degli assistenti, degli stu­
denti universitari e ilel 
jyersanule ammtnistrativo, 
tcenico e subaltenuK 

(.'id I'ampiezza e il ciirrif-
tere unitario delle nianife­
stazioni di protesta ind'eu-
no chiurumcnle che non ci 
si trava di fronte ad una 
posizione corporatira o pn-
ramente rivendieativa. Al 
vantrar'u), le manifestazin-
ii/ hanno tin curutterc poli­
tico e M ponijoiio ol)iefti?;i 
tit carattere generale. 

II documento che indicc 
le due giornate di sciopero 
e, a tpicsto proposito, chiu-
ro. Ksso denuneia le iu.su/-
ficieiize del eosidetto < Pia­
no dcccnnulc » rispetto t>lle 
necessitd dcH'univcrsitti: l(t 
inopcro.s-iffi di (piegl't stnn-

' ziamenti struordinari vara 
ti dcmugogicamcntc dtd 
governo a segaito delle 
agitazioni di iilcnnj ?iicsi 
fa: it rifiuto della DC di 
tliscutere alcuni progetti 
organici e decisivj per il 
rinnovamento dcll'uni"cr-
sifu. tra eui quclli rioucir-
ditnti ristituzione del ruolo 
dei professitri aggregati e 
tlell'indennita di « p:<"iio 
ntipieqtt >, 

Ma il documento denun­
eia .soprattutto la poh'>cu 
tteila DC. cnrutterizzuta du 
• ntervent' inipmvvisuli .• 
tnndcouuli, a\ di tuori d' 
tfiialsuis' fiohtiea nrtianii-a 
th sviluppo. Di (fu, I'estre-
in,, ritardo c la lcg(ierezza 
con en; CCIM/OIIO o'lroufaf-
/ problemi tit riforma della 
.struttura universitaria. Se 
ti si limita a questa denun­
eia. Partendo da essn s> 
uvanza la richiota di uu 
rapido a win a soluz'onc 
dei problem; accennati ,. I,, 
.sempero vuol essere una 
prcs.su,ae ifi"iuofriit:cii I . I I 
l/llCito M'HSO .1(1 I* 'MI tpitn I 
(/• mil/ jiiin iioti uiulari- hi I 
.snlnlarietii p'ena e non lor.i 
male de, eomunisji ,. (/r ;i/f-
fo f/ iiunimcntn democrnti-] 
co. che linnnit una parte tie. 
i i-nut nej dibattito •• nella 
lotta per una solazione de­
mocratico della crisi di tut­
ta la scuola italiana. 

11 problema che oggi Hi 
mnndo universitario pom*' 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica (e non e da sotto-
valutare il fatto che forzei 
tanto eterogenee che hanno 
im duerso giudizio sul c<t-
carattere e .sul t>po di r.'Jor. 
"in </[ cut 1'universita ha 
bisoqnn — st prn.<t solo al-'. 
la differenzu aistentc tra' 
alcuni vecchi accadem.ci e' 
if moviniento studentese, —, 
1,, pnngann umtariamentef 
e uno ed «' drommufico: la 
universita non puo piu at­
tendere. e sull'orlo della 
paralisi. Manca di finanzta-
menti adeguati. che le con-
sentano di ampliare le sue 
attrezzature e [ siioi orga-
nici insegnanti in rapporto 
all'incrcmenln delta popo-
lazione universitaria: i suoi 
ordinamenti sono arretrati, 
regolati da norma di deci-
ne di anni or sono: il suo ca­
rattere pubblica e la sua 
autonomia sono svuotate' 
dal pcrmnucri* della leoi-l 

slazione fascista che esalta 
una direzionc burocrutica e 
rigidumente ccntralizzata 
da parte del trmiisfcro del­
la P.I.: i/ diritto alio studio 
e inesistente: i grandi pro­
blemi della forinazione 
professionale. della ricerca 
scientifica. dcll'oricntameii-
fo citltKmlf le sono estra­
nei. Lit crisi iiti'esfe dun-
que la sostanza de't proble­
mi o.s.sin la funzione stessa 
dcH'iiiiircrsitu nel mondo 
moderno. Dt fronte ad essa 
i governi di'mocratico-cri-
xt'tuni, fossero i ministri. 
della P.I.'laid o cuttollci,. 
hunv.o negatola crisi che 
riyyi esplode cosi violente-
mente. sono stati' incapaci 
di atjrontare non diclamo i' 
probtrmi dell'ordinaniento 
e dell'indirizzo degli studi 
superiori, ma (jli stessi pro­
blemi di una semplice vro-
grummazione finanziaria di 
sviluppo quantitative degli 
.-Weiici itiilfii'ir. 

Lrim be II diversa attcn-
zione ha avuto l'Universita 
cdttoltcn del $• Cuorc, che 
ha usufruito di un congruo 
finanziamento .anche dal 
recente stralcio per stanzia-
menti straordinari, che fa-
ccua csplicitumentc d'vh'to 
di contribute alle Universi­
ta private! 

Per eui appare pratica-
mente impossible , .se non 
arbitrario. separare i pro­
blemi dell'Universita da 
quclli di tutta la scuola ita­
liana. La crisi infatti si set-
lappa a tutti ; livelli r si 
prcsenlo come uu quadro 
organico. che va affron'ato 
globalmente i- impone una 
scelta pnliticu e eulturale 
di carattere generale. chr 
tracci le linee della riforma 
deniocratica. Ogni altra rl-
sposta ehe il governo pntrA 
tlare alle manifestaztant 
universitarie sara dcmagi*-
yica o .strumentale e non 
evitera il prccipitarc tlclln 
crisi in tonne sempre piii 
yrav. 

Ogw altra misura casua-
le «',/ empirica. di oriqlnc 
ministeriale. che prcsctuda 
dal necessarto dibattito 
pubblico — in Parlamento 
«* ncl Paese — che invest* 
qiicstionj di fondo della vi­
ta eulturale e crrile ttdlla-
na. e destinata ad oggra-
vare i motivi di confustnne 
e dt disagio degli Atenei 
'taiinn''. 

Questo e ;• senso piu pro-
tondo della lotta che pit 
iinircrsifiiri italiani ripren-
dono oaui can una dec^i^-
ne e un impegnn nuovi. 

E uscito da Einaudi 
il nuovo romanzo 
di Carlo Cassola, 
Un cuort arido. 
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Dominica 5 novembre 

ad initiative MtUDI 

Marcia della pace 
per le vie del centro 

Parlira da piazza Navona per ra^giungvrv 

la iomba del Milito. lgnolo — Si nwltipU-

c<mo lo adosioni aWap polio dolla C. d. L. 

La picsidenza della 
Unione Donne Italiane di 
Roma, aderondo all'appel-
lo lanciato dalle consiglio-
re comunali dl Marzabotto 
affinche le donne mani-
festino il 2 novembre con-
tro la giierra e si unisca-
no nel chiedere. nel nomc 
di tutti i Caduti, un mon-
do di pace c senza arnii. 
ha deciso di promuoveie 
una manifestazione per la 
pace. Nella mattinata del 
5 novembre, un corteo si 
muovera da piazza Navo­
na e si rcchera a rendc-
re omaggio alia tomba 
del Militc Ignoto. 1/UDI 
si rivolge a tutte le donne 
e alle loro assucia/ioni. ai 
Comuni e alle popolaxioni 
della provineia, alle asso-
ciazioni e ai familiari dci 
Caduti, ai giovani, ai la-
voratori e alle loro orga-
nlzzazioni, alle peisonali-
ta dell'aite, della politica. 
e della cuituia, affinche 
assicurino il massimo suc-
cesso all'iniziativ.i di pace. 

Nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro viene da­
ta ampia diffusionc alTap. 
pello della Camera del 
Lavaro. nel quale si pio-
pone alle segretcrie prn-
vinciali della CISL e del­
la UIL un incontro « per­
che al disopra di ogni di-
visione, si possa reali/.zaie 
un accordo e una solleci-
ta iniziativa unitaria clie 
riaffermi con grandc for-
za la volonta di pace dci 
lavoratori romani ». 

«Far avanzarc il pro-
cesso di distensione — 
continua l'appcllo — bat-
tere le forze oltranziste 
che vogliono inasprire In 
tensione internazionale. ii-
quidarc le cause che gene-
rano gli attuali incomben-
ti pericoli di guerra. e il 
compito imperativo dei 
lavoratori tutti. Significa 
per tulli noi organizzaro 
in lotta' attiva le nspira-
zioni alia pace di tutti i 
lavoratori. aspirazioni che 
non hanno colore ideolo-
gico, politico o sindacale. 
Questo significa che, al di 
111 e al di sopra di ogni, sia 

pur profunda diversita di 
idee c di giudizi, e possi­
b le ttuvdix* un comune 
teireno per difendere la 
p a c e ». 

L ' a p p e l l o c o n c l u d e c o n 
la p a r o l a d 'ord ine : * s i a 
o g n i l u o g o di l a v o r o un 
c e n t r o di i n i z i a t i v a e di 
p r c s s i o n e per p r c s i d i a r e e 
s a l v a g u a r d a r c la p a c e ». 

A U ' a p e l l o h a f a t t o e c o la 
i n i / i a t i v a d e l l a C o m m i s -
s i o n e i n t e r n a d e l l a Honia -
na G a s . c h e h a p r o m o s s o 
per il d u e n o v e m b r e u n a 
« m a r c i a d e l l a p a c e > c h e 
i c c h i l ' o m a g g i o ai m a i t i r j 
d e l l e F o s s u A r d e a t i n e . A 
cjucsta i m / i a t i v a h a n n o 
a d e r i t o icri j f e n o v i e i i '.«el 
D e p o s i t o di S. L o r c n / o . la 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a d e l . 
la < F i o r e n t i n i », la C J . I -
p e r a t i v a de i f a c c h i n j e il 
c o m i t a t d s i n d a c a l e d e l l e 
m a e s t r a n z e clei m e i c i t i 
g e n e r a l i . 

C o m p l e t a a d e s i o n e j,d 
o g n i i n i z i a t i v a d e l l e o i g a -
n i z / a / . i o n i s i tu iaca l i e po -
l i t i che , e .stata d a t a aiu-lu-
clai l a v o r a t o r i t l e l la CVu-
t i a l e d e l Lat t e , c h e i.'ji 
h a n n o s o s p e s o il l a v o r o 
p e r d i e c i n i inut i p e r rinf-
f e r m a r e la l o i n v o l o n t a di 
pace . 

P i o c l a m a t a u n i t a r i a -
m e n t e d a l l a C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a , dj cui f a n n o p a i -
U* t u t t e l e o r g a u i / / a / . i ( t n i 
s i n d a c a l i , la s o s p c n s i o n e 
ha a v u t o l u o g o d a l l e o r e 
13,30 a l l e 13.40. I l a v o r a t o . 
l i si s o n o r iuni t i n e l l a <̂ a-
la d e l l a m e n s a . cd h a n u n 
a p p r o v a t o un o n l i n e d e l 
g i o r n o n e l q u a l e si c h i e d e 
la s o l u z i o n e u r g e n t e , pac i -
flca o d e m o c r a t i c a de l pro -
b l e m a t e d e s c o e di B e r l i -
no . la f ine d e l l ' a v v e n t u i a 
c o l o n i a l i s t a f r a n c e s e .n 
A l g e r i a , c o n il ricono.sci-
m e n t o d e l l a i n d i p e n d e n / a 
e d e l l a i n t c g r i l a t err i to -
l i a l e d e l l a n a / i o n e a l g e i i -
na , l ' a v v i o di s e r i nego / . ia -
ti p e r ii d i s a r m o c o m p l e t o 
e c o n t r o l l a t o , c h i a m n m l o 
a p a r t e c i p a r e a l i o t r a t t a t i . 
v e tut t i g l i s ta t i i n t e r e s s a -
ti. e la s o s p e n s i o n c i m m e -
d i a t a di o g n i t i p o di c s p e -
r i m e n t o n u c l e a t e . 

Di dieci lire spese dai romani una va ai « grandi » del commercio 

Un milinrdo ogni 5 giorni 
per i 44 grandi magazzini 

L'assalto dei gruppi monopolistici al mercato commercialc - Solo il cinque per cento 
degli incassi impiegato per i salari - Domenica a convegno i lavoratori del settoro 

I profit11 tlell'« Unlone mill ion* •, che gestltice una rete di xramll magatz lul molto plu rldotta dl i iuellr d d l n Kinasecnt t - t IMM 
p dpllrt Simula, purlano cliloro: I dl \ Identl. fatlc pari a c fnto le annate 1957 r I'JSX. sono bal /utl a .1(10 npl '.">'.) P a 3f>() nel (10 

Oj{ni sent, jioco dopo ehe 
le seirancle doi IICH»/.I si sono 
abbassato. 201) nnl'om pronclo-
nn la via di Mikmo K' l 'uicas-
so conipU'BSivo dci (faiKli nta-
Ijazzini lomatii che v i ene im-
iiiL'dlatanicnto spedito all** fcdi 
centrali delli* varie sot'ieta. L.i 
RmnscentL'-UPIM, la Standa e 
le pii" flirti cmisort'llt* non vo­
gl iono a t tcnde ic neppure un 
ljiorno <> incamcrano. via via 
elic v iene rastrellato dalle fl-
liali, il - denaro fresco •• dei 
elienti di tutta Italia. 

K" una cifra che da la mi -
s u i a deU'estcnsione laggiunta 
dalla rete dei grandi magaz­
zini e dei superineieati nella 
Capitate. II vo lume del le v e n -
dite si aggira sui settanta n u -
liardi annui, corrispondentc al 
ritmo medio di un uuliardo di 
incasso ogni c inque giorni. 
Prcndendo i>er buoni i dati 
forniti dal noto cconomista 
prof. Tagliaearne. tale sommn 
corrisponde all'iindici per c e n ­
to delta disponibilita m o n c -
taria. I romani. cio*1' su dieci 
lire che spendono. una la la-
sciano nella eassa dri grandi 
magazzini 

l ino svi luppo eccez.ionale si 
<N avuto per l e sedi. I.e UUOVP 
filiali nascono come funghi nei 
rioni e noi quartieri giudic.tti 
••piii adatti - dagh esperti di 
mercato. CIOI* nolle zone che 
possoim essere faei lmente 
•• scremate •• son/a troppi ri-
schi. Tr.i grandi mngnzzini e 
supennercat i . Io flliali sono or-
mai arrivate a 44: VuHinia — la 
plii e legante e anehe l a - p i t i 
propagandatu — e (|iiell:i del la 
Tlmascente In piazza Fiunie. 
Presso la Prefcttura giacciono 
altre ventitn ,» domande por la 
anertura di uuove sedi: e fa­
ci le prevedere . dtinque. che la 
attuale rete in mano ai grupni 
plu potent) — In vario niodo 

Un muratore padre di cinque figli 

Colpevole per la 
innocente per i 

polizia 
giudici 

Era accusato di duplice furto — Ha scontato due mesi di 
carcere .*—. II -; Tribunale ha confermato la nostra denuncia 

Luciano Belardtnelli . it m u ­
ratore padre di c inque flgli rin-
viato a giudizio per furto, no-
nostante esistesse. ancora prima 
del processo. la prova certa e 
documentata della sua i i inocen-
za. e statu assolto con formula 
piena. La sentenza conferma 
cosl plenamente quanto pub-
blicato dal nostro giornale cir­
ca un m e s e fa. 

L'uomo era stato arrestato ed 
accusato di due furti: il primo 
compiuto il 14 agosto e 1'altro 
il 22 de l lo stesso mese. Pre-
scnt6 un alibi ineccepibile: il 
giorno 14. come net giorni pro-
cedenti e in quelli che segui-
rono. era ncovera to in ospe-
dale con tutta la famiglia: il 
22 si t r o v a \ a in cantiere e 5 
compagni di lavoro era no pron-
ti a testimoninre in tal senso 

All 'arresto del Belardlnel l i si 
era giunti attraverso la falsa 
chiamata di correo deH'niitorc 
di uno dei furti. Umbcrto Mar. 
telli . Costui. invitato dalla po­
lizia a dire it nonio del com­
plice. a \ e v a mdic.ito il mu­
ratore csfendo questi la prima 
persona conoseiuta che gli era 
venuta in mente. I /acctna fu 
poi rltrattata davanti at g m -
diee. m a tale rip«nsamento non 
valse a rendere la libcrta al 
detenuto innocente 

L'jstruttona. diretta dal dot-
tor Dore. fu rapidisj.mn e .1 
grudice non S| preoccupo af-
fatto di controllare l'alibi prr-
sentato dal Belsrdinoll i . Invano 
dopo la chiusura de l le indagini 
il di fensorc dell'imptitato. r,v-
vacato Giovanni Jannctt i . cerco 
d l ot tenere la hbcrta pro\-\-i-
sorta. - II caso ;• ormai chiuso 
e btsogna attendere il proces­
s o - — quest a la risposta che 
il pcnalisla ha n c e v u t o 

Il processo fu fmalmcntc fi»-
sato e. dopo un ult imo n n v i a 
del dibatt:mcnto. 5: c giunti altrt 
sentenza II Martelli e stato 
condannato e il Belardmell i a.-. 
solto per non aver commesso 
il fatto. Anche il p m . in udien-
za. ha chies to Va»soIuzione. ma 
per non seonfessare il eol lega 
c h * port6 a t e r m i t e ristrutto-
ria. ha proposto la -• formula 
p l a n a - per il pr .mo f u n o r 
1'-ituufAcienza di p r o v e - per 
11 w e o n d o I giudici del Tribu­
nale hanno avuto piu coraggio 
e flnalmente II muratore e tor-

, nato in l i b e n a dopo 2 mesi di 
cajcere ingiusto 

Conv«fno 
Mil piano rcgolotore 
Ooaiani alle ore 17.:>Q nei R • 

i M a 4tl Teatro El.ieo - - \ a 
ITaxtanale 183 — fi jvolgerA un 

convegno sul piano regolatorej 
di Roma orgamzzato dalla Se -
z:one roinana del l 'Associazionc 
nazionale - Italia Nostra »• per 
la tutela del p a t n m o n . o arti-
st ico c naturale. 

Le relazioni saranno tenute 
dal prof. arch. Ludovico Q u i -
roni e dal prof. arch. Leonar­
do B c n e i o l o t 'nv iedera il 5e-
natore Umbcrto Zanott i -Bianco 

LA SEDUTA 

ALLA PROVINCIA 

Agli agrari 
i fondi del 
"piano verde,, 

II dibdttito sul bdanc.o prc-
venti \ o del l 'Amministrazionc 
provinciate, ch'1 segna l'inizio 
della cr\5i per la Giunta qua-
dripartita. si e iniziato ieri ser.i 
in mamera molto fiacca. Hanno 
parlato solo due democristia-
ni. Serrn <* Lombardi. che fi 
sono limitati a n p e t c r e stan-
camente a lcunc del le co ;e mb 
dette da Stgnorello la scorsa 
settim&na: it btlancio e un at-
to amministrativo; approvate-
Io. poi la Giunta si dimettera 

All'inizio delta ceduta. prima 
dell 'approvazione del bilanc:o 
consunt ivo 'del 1960, il compa-
gno Cesaroni aveva sol levato 
con una interrogazione la quc-
stionc della asscgnazione dr: 
fondi in base al - piano verde - . 
Nell 'ultima riunione del la C o m -
mis«ione regionate per 1'agri-
coltura. dopo una d'.scuss.one 
frettolosa. vennero fornne a*«:-
curazioni generichr ju'.la esi-
genza d. fomire contnbut i .,i 
plccoi; coltivatori: 111 reatta 1 
fondi andranno in msMim« 
parte ai g r o « i agrari. polche 6 
stato «tabilito che verranno 
prese in con^iderazione anche 
le r.chie^te pre.«entate negh an-
ni .«corsi Gti stanziamenti pre-
visti per due annuahta del 
- p i a n o v e r d e - (per cifre com-
p!ess i \ e dell'ordinc di miliardi) 
sono tfia assorbite. m pratica. 
per soddisfare le \ e c c h : e n -
chieste del le aziende agrarie 
piii gros^e 

DI fatto la scelta tra piccoli 
ooltivatori e agrari e g:a stata 
fatta II eompagno Cesaroni ha 
chiesto quindi obe la Provineia 
s. f?ccia promotnee per una 
nuova riunione del Comilato 
oer l'agricoltura. perche tutta 
|a quc i t ione venga ncsaminata 

Non vendono 
per protesta 
al mercato 
del Tufello 

Da quattro giorni 1 100 c o m -
merctanti del mercato copcrto 
del Tufel lo. in piazza degli Eu-
gauei. sono in sclopero I bau-
chi resteranno senza merce fino 
a sab.ito prossimo. 

L'agitazione e stata decisa 
per protestare encrgic .miente 
contro l 'Amministrazione c o -
munale alia quale da un anno 
si sono nvott i 1 nvendi tor i del 
mercato affinclie p r o w e d e s s e 
•id accogliere alcune richieato 

Innnnzitutto una regotaic e-
rogazione dell'acqua. che at-
tualmente v i ene portata eon 
autobotti e distribuita ad ore 
fisse: in secondo luogo tin col-
leganiento con il centro abitato. 
Il mercato «"» infattj decentrato 
e nessun «er\'iZio de l l 'ATAC 
raggmnge la piazza 

Que.sti provvedimentj erano 
stati soltecitati anche d a c h abi . 
tanti che hanno appo^to 5000 
flrme ad una petizione 

hgat i tra loro «• eollegati alia 
Kdison, alia Monteeatim •' alia 
Sma — sara raddoppiata nel 
giro di (pialche anno. 

L'assalto al mercato del 
g iandi ei'iitn da parte del cr»-
pitale iiionoj)o]i.stifo ti.i assun-
to infatti un ritmo (ui.i.si p.iros-
sistico Nuove .societ.'i. addirit-
tura. sono sorto per aequistare 
e tr.isfonnari' gli inimobili I P -
eoiido le uuove dcst inaziom n 
maga/z.uii . a prezzo flsso La 
Hinascentc ha in cor.^o a Ca-
.salbertone la costruzione di 1111 
colossale deposito. che avra 
una superf ine di trentamila 
nictri quadrati: ospitora le 
me ie i neceBsarie per il rifor-
niinento rapido (e per la «o-
cieta maggiormente econnrni-
co» de l l e numerose flliali 

I guadagm sono proporzlo-
nuti al l ' impegno ilnanztario e 
orgamzzat ivo dispiegato. L'm-
dice di capitalizzaziotie del la 
Rinascente-UPIM. nel periodo 
che va dal 1055 al 10<<0. e stato 
tre vol te superiore a quel lo 
della Montecatini e piii che 
doppin rispetto alia media n a ­
zionale: nel lo stesso qu inqucn-
nio le vendi te sono passate da 
poco piii di 33 a oltre 70 m i ­
liardi. In proporzione si sono 
svi luppate anche le socletii dl 
minor mole : l 'Unione Milltare. 
per csetnpio. ha distribuito ne l 
IS'tiO dividendi che erano 3.0 
volte quell i di quattro annt 
prima ed ha anmentato gli 
ntil 1 netti del 78 per cento 
(nel 1959. con un capitate dl 
appena G8 mUioni. ha real iz-

zato un utile di ben 32 m t -
Jiom). 
•• Cerfo. si tratta di un fenb-
mi'iio di notevoli proporzioni. 
II sorgere e to svi lupparsi de l 
p n m i <« negozi a prezzo flsso -
— qitesta la denominaz ione 
ntllciale — non e un fatto di 
oggi. Tuttavia & di questi u l -
timi anni In piii rapida e span-
sione c h e mat si sia veriflcata 
nel settore. Mai eapitali cos l 
ingenti sono afflulti per - ag-

gred ire» 11 mercato . Le c o n -
seguenze? In primo luogo. l a 
conquista da parte dei gruppi 
monopolist ici di pos iz loni p r e -
minenti nei settori piii reddl -
tizi; poi una spinta forzata al 
n n n o v a m e n t o delta rete dtfrtri-
butiva. Lo svccch iamento de l 
commerc io t% u tdubbaimente 
un fatto positIVO. preoccupan-
'e e il m o d o come avv iene , per 
la iniziativa incontrollat.i e |o^ 
del le grandi imprese private. 
E qui si apre it complesso 
problema del rapporti tra coni -
mereianti - tradizionali - — In-
vestiti dall'ondata - r innovatri -
ce>- in un m e m e n t o di crisi . 
e privi di mezzi (eredito . j n -
ranzie legis lat ive , ecc.) per re -
sistere — e gr.n.di magazzini . 

Aperto da tempo e anche 
un altro problema. di non m i -
nore importnnza* c o m e si col-
locauo i tavoraton dei grandi 
magazzini in qttesta s l tuazio-
ne. Ques t ione gta Impo^tala e 
nsol ta d.ii 1'ivoratori s-te'?:. 
che hanno portato e s; anpre-
«tano a port.ire aiii^oi piii nel 
futuro eolpi dee siy! nlle e 11-t — 
delle del profitte clie domi-
nano U settore. Domenica mat -
tina si svolgera un convegno 

indetto datla FJLCAMS niipo-
stato appunto sulla i.chiest,i di 
un contratto Uiti gi. itivo che 
nconosc. i le part LoL.rit.i del 
lavoro nei grandi mag.i/z.mi <* 
clie tenga eonto (In rtdohsah 
profltti realizzati d.u p.idroni. 
II rapporto tra incn^si e salari 

•• molto uidii'.itiM) ii niiiiiM' 
delle p.ighe non super.t qu is> 
111.11 il 5 pei cento dell 'mtroito 
complebsivo. I 11.1 spt>,i n n - o -
r.a. In piu. 1 s.dar. i'oinspo->ti 
a Roma .sono mferiori .1 q w l l i 
del le sedi del Nord. eppure ! 
prezzi e 1 costi rono eostanti 

Erano stati laiciati nell'auto presto piazza Trevi 

C/o/e##/per 4 milioni 
tubati a Elisa Cogmii 

Ladri slortunati tentano invano quattro furti con la stessa «giu-
lietta» - Auto inseguita si fracassa investendo quattro vetture 

Qu.ittio \..Ji>;.e contenenti 
yiolelh ed mdument l person^li 
per un vulore di oltre quattro 
milioni dt lire sono state rtibate 
d ill'.iutomobilu dell'attrice Eli­
sa Cegani. chf* la aveva laisciata 
inciistodit.t per .ileum dttum 
sotto ]a sua abitazione Oh sco-
nosciuti 51 sono anche impa-
drointi dt una borsa, nella qua­
le erano contenuti doeumenti 
e manoscntt i . di propneta del 
regista Alessandro Blasettt II 
eomnussaridto Trevi sta ora. 
naturaliiiente. indagando dei 
ladri. comunqiie. .incor.i nes-
suna tr.iccLi 

Elisa Cegani era . e n appena 
rientrat.i in citta da un lungo 
viagiiio e si e mcontrat.i eon il 
noto regi^t.i per d lscutete il-
eune questioni inerenti la loro 
atti\ ita artutica I due hanno 
coi l r.iHiMiuito l'.ibit.iz.ione .lel-
['.ittr.ee nei pr«\»*i di Konttiii't 
di T iev i c hanno p. irehegjiuto 
. ' into ai'c.iii'o ,il m.iieiapi»di 
Quindi h tnno ti.isport.ito deu-
rn b.iu.t^l, neirappartamento 
I.iseiando. pero. le quattro pre-
/ i i n c v. i l . j .e . sin sedile poste­
riori' della vettur i 

('•U '•eono'Ciuti sono siibito 
entr.iti ui azione hanno forza-
to il deflettnie di uno deali 
sportelli e. introdott.i la m.uio 
nell'intcriio. hanno tolta la - M-
eura •-. Quindi st cono imp. idio-

niti dei colli, nei quah erano 
contenuti un cofanetto di gioiel-
li. una pelliccia di gran valo-
re. capi d'abbigliamento e una 
cinepresa. e del la b o n a dl Bla-
setti. Quindi si s o n 0 eclissuti 
Pochi attimi dopo Elisa Cegani 
e Alessandro Blasetti hanno 
constatato con comprensibi le 
amarezza il furto; non e rima-
sto loro altro da fare che de-
nunclarlo al eommissnnato di 
zona 

Ladri sorpresi per quattro 
volte in altrettanti tentativi di 
furto. sono riusciti a fuggire 
a bordo d'una •• Guil ietta •• e a 
far perdere le loro tracce It 
vert iginoso carosello ^ inco-
minciato alle 23 ed e termuia-
to soltanto dopo lr -ei di ieri. 

II primo episodio si e veri -
flcato in via della Conci l iazio-
ne. dove un inserviente di una 
v c i n a pensione di via dei P e -
n l tenz ien ha scorto gli scono-
sciuti mentre s. acc ingevano 
a forzare la serranda della ta-
baccheria contrassegnata dal 
I'limero civieo 31 Prima che 
potesso essere dato l'allarnie. 
i ladri sono balzati sulla vet -
tura e si sono allontanati ful-
mineamente 

La stessa Guilietta . di co ­
lor azzurro. 6 stata vista, quat 
tro ore dopo. in via Cipro Qui 

Tragico scontro sulla via del Mare 

Muore nel la # #topolino 
ffracassata d a 

re 
un camion 

Altre tre per none sono morte in altrettanti incidenti stradali — Numerosi i feriti 
e le vetture gravemente danneggiate — Esce involume daWauto finita contro un albero 

Quattro inorti, miiueroM fe­
riti. dec ine di auto danneggia­
te sono il tragico bilancio di 
una serie d'unpresaion uiti scia-
gure del la strada 

Vittima di un iiK'id"ute veri -
ficatosi sulla via del Mare e 
n m a s t o ieri sera il quarantot-
tenne C5iii3eppe Toire . abitante 
in via Ostlen3e 393 L'uomo era 
al volante delta sua 500 ••. tar-
gata Roma 172403. r,uando — 
giunto all'altezzu del iaccordo 
anulare — ha v io lentemcnte 
cozzato contro il cannon - Leon-
cino •-. coudotto da Ruggero 
Raffaele 

II Torre e nmasto ucciso sul 
co lpo mentre il Raffaele e una 
donna che si trovava sul ca-
mioncino acc in to al posto di 
guida, la c inquantacinquenne 
Maria De Rosa, hanno rlportato 
l ievi f en te . Sul U1040 de l s ini-
stro sono a m v a t i una ambulan-
zu della Croce Rossa e agenti 
del la Polizia stradale I feriti 
sono stati trasportati e ricove-
rati neH'ospadale Sant'Eugenio 
all'EUR 

Il trafflco e n m a s t o a lungo 
bloccato sul l ' importante arteria 
perche i tecmci della Stradale 
hanno dovuto eseguire rilievi 
per accertare il sussistere di 
eventual i responsabllita 

Un altro mortale incidente e 
accaduto verso le 17 al trente-
s imo chi lomctro del la via Cas­
sia Gaspare China, d l 33 anni. 
abitante in via Pal lavic inl 41. 
e Mario Pistohi . di 47 anni . che 
stavano viaggiando v e r s o R o ­
ma. sono rimasti gravemente 
feriti quando la vettura sul la 
quale si trovavano e finita f u o n 
strada ed e andata a sbattere 
contro u n albero Al l 'ospedale 
di Santo Spirito dove 1 due so ­
no stati subito trasportati, U 
China e deceduto verso l e ore 
22.45. Mario P.star- e stato in-
\ e c c giudleato guaribl lc m po­
chi giOrn. 

lTn giovane professure e ri-
masto vittima di una grave 
sciagura stradale. verlf icatasi 
sulla S .dana alValtezza di Ne-
rola F.ni'o eon .1 suo scooter 
contro un pir. iearro. »• statu 
sbalzato a terra ed «* «.t «to 
quindi tr.iv o h o da un"- Appia • 
che procedeva nella s t e « a di-
re7ione. E" m o n o sul co lpo: si 

La loiia per la pace 
e il XXII Congresso del PCUS 

Per un dibattlto su questo t e m i , in occaaiont dell'aper-
tura della campagna di teaseramento 1M2. avra luogo 
questa aera e domani nella aezione Salan'o (via Stbino) 
con inizio aile ore 18,30 una asaemblea dei dirigenti comu-
nitti romani. 

Sono invitati i tegretari delle sezioni, i tegretari delle 
cellule axiendali, i compagni della corrente sindacale. i 
membri del C.F. e della C . r . C . 

Relatore Paolo Bufalinl, segretario della Federazione. 

Pauroso Ineldeiitr irri pinneriKcio, a l le 14. sul la via Prenrst ina . 
Gnrdiani. I7na motocic lr l ta . in sel la al ia quale erano Alvaro Dr 

aU'altczia della Bornala 
AnKelU e Franco Vicini . 

si e frarassata eontro una . 1 1 0 0 - tarnata Roma 205690. I due motncielisti . radtill prsan-
trmrnte su iras fa l to . hanno rlportato cravi ferite: sono stall rirnvrrati al San Giovanni 

ch'.am.iva T a r e . - o Bedim . i \ e -
va -l'- ami . ed ,«b.la\.i eon .a 
mo4l .e e.l un 1 bimbin. i dt po-
eh; me=i .n \ 1 1 Ales iandro 
I'oer.o 

La d.^rtizi.t e avvenut. . .1 
tard . no'.'e It profestore vi i«-
s iava -oll.t -• n.izion'ile •• .» bor­
do dell.1 S.I.I - l.imbret'.i • : «r-
sat 1 R0111.1 55303 e ^tava facen-
do ntorno .1 c »5.. Iniprov v .--.i-
mente all'.iltezza del qu iranta-
i r c f M i w ch'".ometro. ha <b tn-
d.ito. .-<nd.tn.lo 1 fr R-.I^- ir.-i e.m-
tr.i 1 panic Arm K" quindi r.m-
b.ilzato -uir. i-f . i l lo ^venuto. 
proprm nc! momrn'i i <-he -.o-
pragg.un'.i ".* App a - : ir^ita 
R et. H341. che rr., r o n d o " i 
d it Minor Erroie K. l)br 

I "Mitomobiii** 1 :io:» h . t\ .1 
• 1 neanrhe :- 'empo .1. "en: re 
I-i frenati L . veT'ur.t h.. :ra-
vo'.to in p en.» .1 povoro profi'--

-;i>re. se.iravent.mdolo ad rtleiim 
metri di du«tanza In suo soe-
ror^o ti e precipitato lo stej--o 
nve-t'.tore' Tare:.«io Bedim era 

pent. 1̂.1 m o n o Su'. pn.'.o s. 
<=ono portaii 1 I'.irab.mtT del­
la zona: non e >\«to aiu-or.i 
po<«ibile stabdire ^o i! profes-
<-ore •; .t mor*i» per 1 . c idut t 
it per :1 siii-ee»tfivo . t ivest .men-
to Soio lautop.-.a che verra 
e<egu:ta probabilmen'e og4i, 

da una • D'OO • Suua m o i o . e s -
gera vi trov ivan-i . vonticin-
quei ine Rodolfo Ceireo-i.. ab.-
tanie in Ma dei Sulphci 1*'. e C 
trentanovenne Fr mi*e«co l r b -
nati. abitante :n \ i Monza 21 
I due. neli'urto. -ono caduti a 
terra pesantemenie ma mentre 
4 Ceccon: •» n m o ^ o pressoehe 
incolume. I ' lhro noo e state 
p.u in grado di r.i lzar*i 

Al Policl inico dov-.» >ono ->iati 

i l adn -<ono riusciti a taghare 
con le tronchesi le m a g l e della 
serranda del negozio di ott.ca 
appartenente a Elio Krattura 
ma al momento di raccoglierr 
11 frutto del la loro •• tatica >• »o-
no stati scoperti dal s ignor 
Nando Ciampini. L'uomo. dopo 
aver t w e r t i t o te lefonicamente 
la pohzia. ha esploso in aria 
a scopo intimidatorio sei colp. 
di pistola: : ladri. naturalmen-
te. sono scappati 

La •• G.ulietta • inafferrablle 
e napparsa verso le 5 \n Via 
Natale del Grande, m Traste-
vere. dove ha att.rato l'atten-
zione del vigi le notturno Ov'-
dio Trcv.n . II vigi le ha fatto. 
pero. appena :n tempo a scor-
gere uno del ladri uscire dalla 
vicina tabaccher a. gestitn da 
Calogero Scicolone: pot l'auto 
i» partita n grande \e loct ta 
L'intervento del Trevin: ha pe­
ro imped.to che venisse rubata 
merce per un valore superiore 
;.lle 35 000 lire. 

Mezz'ora dopo. la potente vet ­
tura e tornata davanti alia ta-
bacchena di via della C o n c -
liazione da dove era partita. 
anche questa voltn. nero. 1 la­
dri sono dovuti fuggire perche 
visti dallo chef dell 'albergo 
Coluinbiif Ultima apparizione. 
poco oltre le sei. .n via di Por­
ta Cava l l eggerr 1 ladr. ostlna-
tissinu ma sfortunati stavano 
tornando a casa 

Mov ment.tto .nsegu. inento 
! altr.i notte t ia una G.uliet­
ta • con quattro ladr a bordo 
e un' Alfa della Mob.Ie La 
vettura de. ladri e stata inter-
cettat.t dagh agent: ..1 lungote-
vere del lo Armi: all ' intunazln-
ne d ^top. l'aut.sta ha accele-
rato fai idatura e h.. eercato d 
fsr p e r d e i e le tracce 

L'inseguimento. nel cor^o del 
quale 1 pohziotti hanno spara-
•o anche alciiui colp. di pisto­
la. si e concliuso .ii via Asiago 
davanti alia sede della RAI 
La •• Guilietta • s. e andata a 
fraeass .re eontro quattro vet­
ture in sosta. due • App.a • e 
due • 000 . dannegg .andole gra-
v t m e n l e . I ladri hanno allora 
eercato di f u g g r e a p iedr due 
vi sono riusciti. gu altri due 
sono stati raggiimti ed arre-
<5tati Sono il ventenne \ l f r e d o 
Moscioni e il ven tunenne Aldo 
l e r l i z z 

Sulla G.ul.etta . che I- sta-
t-. rubata. sono stat. r .nvenuti 
nuiiieros' arnesi da ';cas^o. cat-
tuece. borch.e e libretti di e . i -
col.i7ione d: altre automobil: 
rub.ite La targa della • Gni-
1 etta • e risultata alterata. 

I comuniiti 

e la lotta per la pace 
• ORKi. allr 20. it iumpagno Al­
do Naiolt terrA una conferenza 
.1 Villa Certes.t — largo Savnr-
gnani — sul tenia. << I comunisti 
nella lotta per la pace r. 

Tribuna politica sulla RDT 
f> OKRI. allr ore 30. i eompdgni 
onoievole Silvio Anibropini e sc-
natore Luigi Pol a no lntrodurran-
110 una trinuna politica ehe avra 
luogo ad Esquilino - via Gali-
li 1. 70 — sul tenia * La repub-
blica (lemoeratira tede^ca • 

Coavocaxioai 
• ORRI. alle 211. riunione delt'at-
tivo a Cavalleggeri per il teste-
ramento I9f.̂ . Altt- 20. assembtea 
prei'ongressiitile della sezlone Tor 
Sapienza (Hoie) Alle 20. atttvo 
sul trsser.imentfi 1962 della se-
/lotu- Fort.- Elravctla iZattai Al­
lr 17/10 presso la sezlone Albero-
ne at t i \o dei comunisti della Ste . 
fer per il teiseramcnto 1962 
(Cambtno) Alle 20 assemble* 
della seziune Centocelle (via de­
gli Abett) sut tcsseramento 1962 
Alle "JO aosemblca della 3 cellu-
la delta «ezione Portonarcio (Ja-
Mi-olli. Alle 20 assemble* dell* 
t'tlluU Di Vittorin di San Baallto 
((".07Zi> 

FGCI 

potra accertare questo d i t o . 1m- entrambi accompagnat . . l ' l ' rb -
p»>rt.iiiti>-,imo per «t ibilire ".e|nati e stato r icoveriro in osser-
eventunli ro*pon«;abilf.i j v i z i o n e e 1 Ceccon- e nt.tto giu-

Sette aule sono state « prestate » al ia scuola media 

Cii studonti d&l l/c«o <r Vivona* 
scioperano contro i doppi turni 

I 400 a lunn. del l .ceo - Fran­
cesco Vivona - all'EUR. hanno 
yc operato ieri mat tma per pro-
testa contro 1 doppi turn. , la 
mancanza d. aule . di msegnant i 
e prrnno Ax banchi Alcune 
clas*. v . n n o a scuola al le 15 
per un'ora «ol.i e debbono poi 
torn ire in aula alle 19 per c o m . 
pletare gh orar. d ' .nsegnamen-
to Durante to sc .opero. gli s tu­
dent: hanno tentato di - occu-
pare • It aide dot l 'ceo - nre-
.•tite •• ; l la scuola med.a S: h 
trattato d. un gesto s imbol ico 
ner sol lec.tare le autorita. af­
finche la scuola media venga 
allogata in un proprio ediflcio. 
dando la |>ossibilita al - V i v o ­
na - d: usufruirc di altre sette 
aule. La pol.zia e intervenuta 
fermando c .nque sti identi. poi 
nlasciat i ed il P r o w e d i t o r a t o 
ha assicurato che nei prossimi 
g.orn: 1 giovan: potranno U J U -
frmre d' c inque nuovr aule in 
un altro ediflcio attiguo al l i cro 
La scuola media rimarra ne l l e 

sette aule del l .ceo. dato che 
:l Provved. torato non sa r ime-
d.are in altro modo 

S: tratta d. un altro episodio 
delta - b.ittagl.a per s t u d s a r e -
che gU altinni di quasi tutte l e 
souole della o.tta d e v o n o c o n -
durre per rivendicarc il diritto 
d. freqtientare le lezioni in ore 
decenti . .n aule che non s iano 
sovraffol late. senza d o v e r con­
tenders"! . pochi banch: 

Lo scorso anno it - Vivona -
eoneesse t'uso di sette aule alia 
scuola media Quest 'anno gli 
studenti del l iceo sono passati 
da 250 a 400. La scuola media 
e tuttavia r.masta nei locali c h e 
aveva ottenuto a fatica. ed il 
suo pres .de ha dichiarato che 
si sarebbe mos<;o d: 11 solo 
quando polra assicurare ai suoi 
alunn 1 a lmeno a l t n sette locali. 
Per n b a d i r e la sua intenzione 
di d i fendere la posizione ac­
quis . ta ha fatto sbarrare la por­
ta che d iv ide le aule del l i ceo 
da quelle delta media 

II Provved.torato fu interrs-
sato a suo tempo alia faccenda. 
m.« la scars.:a dei local: e tale 
che nc»suno fu n grado A tro-
vare una soluz o i e . e pertanto 
s. fere r.cor^o .• doppi turn-. 
imponerdo ag'. i s e g n a n t i . agl: 
s'.udenti e al'.e lor,> famigl ie o r a . 
r. :mpos«.b.l.. che non so lo han­
no sconvolto U \ . t a d. ognuno . 
ma hanro re.-o prat icamen'e 
impossib le .1 normale svo lg . -
mento dt l l e ste<«e lez-.on. 

Ed e contro questo stato d. 
cose che gh student: del l c e o 
hanno man-.festato. des i s tendo 
dall'azione mtrapresa so lo dopo 
le as - . c i . razon. del P r o w e d i ­
torato 

^ i 

IL GIORNO 
— Otgl. vrnrrdi ft oltobre y30t> 
Ml Onomasttre 

alle e 56 e rvnzo II «oii sorge 
tramontj ..Uo 17 17 
BOLLETTINI 
— UemoRraflrn N tli ni..*> 111 .1 > 
femmine 5f> Moiii ma«rhi ?v 
femmine 25 Mainmen. 7f 

P R O I E Z I O N I 
• CLUB D E I 9 . 
— \ rut* dt! « r luh dri S • \ e r -
ra prescntato pre«enl.«T«» da f f f i . 
In normalo proRr^mrruzione. 1̂ 
Cintmi Plaza it film di J«n 
KrrJcik < It principle *upen<>-
re » Per 1 aoci dell'AKCI 1. 3CO 

SCUOLA ODONTOTECNIC I 
— II 31 oltohre *l chlndono le 
iscrizioni alia sruoU per I'arte 
ausiliaria ramtaria di odontotee-
nleo presso l'lstituto Eastman I 
Ciovanl che desiderano frrquen-
taro tali conn possono livolgersi 
presso la segretcria m viale Rc-
glna Elena 2S7 b dalle ere 9 
alle 1.1 

MOSTRE 
Nella Oallrrla •!.* C»ssapanca>. 

1 \ i - del Bahuino 10T-A. domani 
allr IS «i maugurera la mostr* 

Kvartflto e Fie- delta plttrtce Lenei Sanore'li 

l"n altro uomo e m o n o — e 
:.i nioul.e vcr=a ill t.n di v it.. -
,n un incidente accaduto la 
scorsa notte sulia v 1 Cass •> 
An' .ca . .ill'altczz.i del numero 
c.v :co 253 Si t r . . f i de; c|.i -<- j 
r .n'r.-e'-enne I'^o T-intin-. che 
HKieme eon I 1 m o s l . e CroCif.-*- j 
•s.i Condajtt: d 4*5 ann.. s'av.-i^ 
peroorrendo la <tradi. d.retto 
verso Riano J o v e r.s.edeva ) 

j I due sono st^t. travo.t . aa 1 
1.1:1 rtiitocarro tar<-to Rorji^ j 
,•17108. cor.dotto dal dicior.en-1 
ne Alberto Greco, figl .o del p r o - ! 
pr .e t i r io Soccors: prontamen- ' 
'*: *->.ino stat. «ccompa?nati al 
Ka'cbenefratelli- qu . T c o T m -
t n e deceduto poch: :«tant 
dopo 1. r.covero I san . tan 
stanno ora tentando di salv.ire 
.a v .ta della moz'.ie. per .a 
q.iale s. »ono r.*erva*.i .„ p -o -
<ai>i In oor?») ir.da»..r.. f e r l'ac-
^er'.amen'.o de . le re^pon.- ibi'..;a 

I n i n j , 1' o mr.e«: r,> della 
d.*:.» V - c o - 1 - h , r-porta'o 

i e r , v i feri'e r\ in n^id^n'e or-
co-»o4*. .1, d»v mo i h ometro 
della v . , de! Ma:e S. tratt i 
d. Miohele T'-, '.z.r.i. d: *>R .*nni. 
ab.t in'e n v :« F..-i «.11 1 ?.f> 

II Tani .n . s *ro\ I \ J 1 bordo 
di una - L i n e ; 1 F l . m r . a - . d.[ 
proprleta de'.l i ;;'-( di"a gu;d. ,- | 
\-\ diirau*:-*.* T«:doro Zanott 
Ad un certo p'ir'A. per c u « e 
che non -ono «t.i*e or .v i sate . '.a 
macch na e hn.t*. t u o n strada 
e s. e r.baltat* Mentre 1 auti-
s:a e use.to m c o l u m e aal la vet ­
tura. 1'altro e s'.vo trasportato 
e r.coverato tn o*se t vazione al 
San Camil lo 

Un altro m c . i i n t e ehe av feb -
be potuto avere Tag iche con-
seguenze 51 «* v e n f . c a t o ,:i via 
Lorenzo 1 Magnif co dove , poco 

dicato guar.bile in quattro g.or 
ni Nessuna fer.ta e «tata npor -
ta'a d.. Vincenzo G 2' otti che 
giudava Irf - 6 0 0 - :nvestr"ice 

f> \ l l r 19.30 in Frderaiionr. quar-
l.i le/imir del eorsn ideolngleo 
(Di Ti.ro! \ I.o Stato r la Rlvo-
lnzione IVspenenza del 1B4R e 
la Comune di Parlgi 1870 1 
f) Alle lf.3« a l l l \ o del elrenl" 
Trionfale (Loebei 

Lutto 
Uop<> tinrt lunRa malattia 4 anAX-

10 il eumpacno Alberto Lombarjij. 
operaio drlla Stigler Otis tt* 
stato attlvo diriRento sindacale e 
ave \a fatto parte anche del Co-
mitaln direttivo provincisle delta 
FIOM Ai familiari riungano fe 
frateme rondoglianze della aealo-
ne Esquilino. della FIOM provtn-
riale. della C d L e nostre 

A w e l e n a t o dal f a s ? 

Inchiesta per la morte 
d'un giovane argentine 

vere cause de^a morte del J:o-
vane? Sono .nquietanti interrtw 
gi t lvt a. qual: la p o l z : a sta ora 
cercando di dare una nsposta 

l/orosco|M» 
d iKupera 

dapo l e 22 u n i • L .mbret ta - e 
stata v:o]emem#ntr t imponata 

I'n c o v a n e s 'udente a r ^ n -
f.no. che era «ta:o n c o v e r a t o 
i l S i n Giovanni con protnos i 
d- c u a r m o n e m poch: giorn.. 
e .nvece morto ;*n m.itf.na S. 
ch:am.iva Lu s Sant iago Rive­
ra ed era nato 26 ar.ni orsono 
f Cordova ns i edcva d» ".empo 
1 Roma, in v « Fre^ene 13 La j 
po! 2.1 >*.i ora . n d i s a i d o rer 
chi.ir re le cau e e de! ! 'mprov- i 
\ so deces»o e r«*-" accer :«re | V. <uegeri-ce d: seguire il 
eventua. i respon'. ib. . :« |vr.<trc> n 'mto per i i buona n u -

scita del le vostre aspiraz.on. 
Inoltre Superabito vi «ugge-

n - c e pnn ia di fare 1 Vos*r 
acqu.«*i di recarvi ad ammira-
re 1 suoi capi di ve^t iano per 
uomo 

Superabi to e •sempre m V.a 
Po. 39-F langolo V n S i m e t o ' 

La l ines s- .rtonale di Supe­
rabito e la inegl io afTermata 
lo dimostra la numeros r f c l ien-
tela che a n n m l n i e n t e to i egu« 
con simp-".::r. ?d interesse 

Abiti pronti e «u m i s u r i tm . 
permeabi l i . cappotti . g iacche 
in una vast. , scelta di colori e 
model! 1 

eonfezmni per U«n»o 
in 120 t agl la 

era . i*c. ,;o 
=. 1.1 ^era de . 
.-;.ini.) de.I 1 

presso ia q :a. 

Lo -:udent« 
awe' .enarc dal 
21 ^oonso. ..". u 
t . .rton 1 Va<n ".. 
!e iavomva corr.e dise^nritore 
per pag.ir si ; ' :bn e le ta->e 
• in versitar e F.i >occ«"»rso dt : 
v sjil: del fuoco che s f o n d i r o -
no la p.irt.i d e l l ' - a t e l i e r - e to 
accompacnarono al San G.ovan-
ni Qu 1 ^anitan lo r cove ra­
no in eorsia, giud:cando!o sua-
n b i . e .n poch ; iorn 

Ier. mattina. .nvece. Lu. - S • -
t ago R.vera e morto I; d e c e : . 
so d e v e . . f r bu rs a', e^s" Ma 
allor.i perchi1* ; samtar - o n M 
preocoupirono per .e >ue con-
dizion.? Qu.i'.i sono aiiora ie l FAGIS; 

http://'.ittr.ee
http://-%3cnd.tn.lo
file:///eloctta
file:///lfredo
http://pres.de
http://Fl.mr.a
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Rivelazioni dopo gli arresti di Nizza 

Chiesti a un affarista 
250 milioni dall'OAS 
Si tratta di un commerciante di Sanremo che ha avuto 
rapporti con gli egiziani — Un italiano tra i fermati 

Poteva saltare in aria 

(Dal la nostra redaz ione) 

G E N O V A , 26. — E' p r o s e ­
g u i t a o g g i l ' o p e r a z i o n e di p o ­
l i z ia c o n t r o g l i e l e m e n t i d e l ­
l ' o r g a n i z z a z i o n e t e r r o r i s t i c a 
f r a n c e s e O A S . il cu i c o n i a n ­
d o s e g r e t o p e r ia z o n a d e l 
m e z z o g i o r n o f r a n c e s e r i s u l ­
t e r e b b e d i s l o c a t a in L i g u r i a 
o g o d r e b b e d e l l a c o l l a b o r a ­
z i o n e di p e r s o n a l i t à d e l l a d e ­
s t r a p o l i t i c a i t a l i a n a . 

Da q u a n t o e t r a p e l a t o o g -

i e notizie 

del g iorno 

Ferito 
dal la mogl ie 
muore 
dissanguato 

BERGAMO. '26 — Ferito 
a co l te l la te dalla mogl ie , un 
contadino e morto d i ssan­
guato. Si e l iminava Att i l io 
Bocu e a v e v a HB anni. Dal la 
frazione Pascolo di Calolzto-
corte , sperduta local i tà di 
montagna, l 'hanno portato a 
braccia per ore . Ano alla 
strada statale . Poi c'è stata 
una fo l le corsa in automo­
bi le v e r s o Lecco: tutto , pur . 
troppo, è s tato inuti le . 

Il de l i t to è avvenuto di 
notte. Il Bocu, uomo v i o ­
lento. ha attaccato l i te con 
la m o g l i e — Antonie t ta Mot­
ta. di 3t> anni — e ha c o ­
minciato a percuoter la da ­
vanti a l la figlia. Fortunata, 
di 12 anni. La donna si e 
difesa: era atterrita , ha af­
ferrato un co l te l lo e l'ha 
usato. 

S'avventura 
sull'Etna 
ma non torna 
indietro 

C A T A N I A , 2<J - Sul la 
sp iaggia di - Kondachello - . 
in territorio di Museali . c'è 
una tenda abbandonata: 
dentro , sol tanto un mate­
rasso di g o m m a - p i u m a e due 
romanzi gial l i . Chi ci abi­
tava. è scomparso da un 
mese: ai contadini c h e a v e ­
va conosc iuto , aveva par­
lato con entus ia smo di una 
escurs ione .sull'Etna: non e 
più tornato indietro. Era 
sul la quarantena, J } j lul^non 
sr sa al tro: ne chi fosse né 
di d o v e ven i s se né che fa­
c e s s e . - D i c e v a di e s ser solo 
al mondo , di aver perduto 
i genitori , la mog l i e e il 
fratel lo in un inc idente de l ­
la strada. 

I carabinier i hanno ini­
ziato le r icerche. L'identi­
ficazione de l lo scomparso 
dovrebbe ormai e s sere cosa 
fatta: pagò con un assegno 
bancario del la merce e par­
lò di un giornale romano o 
mi lanese al qua le co l labo­
rava. Si è v e r a m e n t e smar­
rito fra le sc iare del l 'Etna 
e è morto? Per ora non si 
sa: può darsi anche che sia 
partito d'urgenza, abbando­
nando sul posto, a dieci chi ­
lometri da Taormina, la sua 
attrezzatura da campeggiato­
re. Una battuta m forze. 
forse anche con i cani po­
l iziotto. darà compiuta t"ul 
vulcano. 

gì l ' a z i o n e c h e l u n e d i s c o r ­
so , ha p e r m e s s o al coni miti­
g a n o d i r i g e n t e la p o l i z i a 
n i z z a r d a . L;>combe. di p r o ­
c e d e r e a l l ' a r r e s t o di ti e t e i -
i o l i s t i a i m a t i d i r i v o l t e l l a e 
b l o c c a t i p r e s s o u n a b a n c a , e 
s t a t a pi e c e d u t a da u n a p i e -
ci.*>a s e g n a l a z i o n e i n v i a t a da l 
c o n i a n d o i le i c a r a b i n i e r i d e l 
n u c l e o di p o l i z i a g i u d i z i a r i a 
di G e n o v a 

I t e n o i i s t i d e l l ' O A S a v e ­
v a n o r i c a t t a t o , tra gl i a l t r i , 
un r icco c o m m e r c i a n t e i t a ­
l i a n o c h e s i c h i a m a N a n o 
A r m a n d o di c i r c a 35 a n n i . 
genovL'M', c h e p e r o v i v e n 
S a n i e m o d o v e d i r i g e u n a 
a g e n z i a f inanz iar ia d'affari . ' 
la e Horsa I n v e s t > in v i a N i ­
no Bixu» 

N a n o A r m a n d o ha v i s s u ­
to p e r m o l t i a n n i in M a r o c ­
c o , e fu g i à t e s t i m o n e in 
u n p r o c e s s o in S v i z z e r a p e r 
u n a t r u f f a c h e r i g u a r d a v a 
il g o v e r n o e g i z i a n o . N e l 'ab* 
g l i e g i z i a n i v e r s a r o n o di ­
v e r s e c e n t i n a i a d i m i l i o n i di 
l i r e p e r u n a forni t i l i a di 
carr i a r m a t i , c a n n o n i e a l t i e 
a r m i di c u i i g i o r n a l i d e l 
t e m p o si o c c u p a r o n o a m p i a ­
m e n t e . 

P e r q u e s t o m o t i v o , e v i ­
d e n t e m e n t e g l i e m i s s a r i d e l ­
l ' O A S . c r e d e n d o c h e e g l i a b ­
b ia a v u t o d e i r a p p o r t i c o n il 
F L N , h a n n o a g i t o c o n la m i ­
n a c c i a e i l r i c a t t o . Le i n d a ­
g i n i de i c a r a b i n i e r i p e r ò 
a v r e b b e r o a p p u r a t o c h e e g l i 
n o n h a m a i a v u t o c o n t a t t i 
c o n g l i e s p o n e n t i d e l f r o n t e 
a l g e r i n o . 

D a i d o c u m e n t i e d a g l i in ­
d ir i zz i t r o v a t i u d d o s s o ag l i 
a r r e s t a t i , s e m b r a c h e i c a ­
r a b i n i e r i i t a l i a n i e la p o l i ­
z ia f r a n c e s e a b b i a n o p o t u t o 
c o n o s c e r e l ' i n d i r i z z o d e l ca ­
po d e l l ' O A S p e r il s u d d e l l a 
F r a n c i a e d e i s u o i p i ù s t r e t ­
ti c o l l a b o r a t o l i . I n t a n t o .sin 
t e r m i o p e i a t i in L i g u n a il 
c o m a n d o c a m b i m e l i m a n t i e ­
n e il p i ù s t r e t t o n s e t b i » A l ­
t r e t t a n t o fa la p o l i z i a n i z ­
z a r d a . Il c o m m i s s a r i o L a -
c o m b e ha d i c h i a r a t o ier i ai 
g i o r n a l i s t i c h e lo i n t e r r o g a ­
v a n o c h e n o n farà c o n o s c e t e 
i n o m i d e g l i . a r r e s t a t i e non, 
f o r n i r à n o t i z i e p r i m a d ì 15 
g i o r n i . 

P e r a l t r o s i e a p p r e s o c h e 

£ l 

l a b a n c a di N i z z a 
s a r e b b e i t a l i a n o . S i t r a t t e ­
r e b b e di B r u n o R i g a , u n 
v e n t o t t e n n e g i à f u g g i t o d a l ­
la L e g i o n e s t r a n i e r a e a t t i ­
v i s t a d e i m o v i m e n t i d e l l a 
e s t r e m a d e s t r a i t a l i a n a . 

O g g i , i c a r a b i n i e r i d e l n u ­
c l e o di G e n o v a s o n o s t a t i 
n o t a t i a I m p e r i a , d o v e p a r e 
a b b i a n o e s e g u i t o a l tr i f e i -
mi di t e r r o r i s t i d e l l ' O A S . 
Q u e s t i u l t i m i h a n n o r e a g i t o 
a N i z z a c o p r e n d o , n o t t e t e m ­
p o , d i s c r i t t e f a r c i s t e il t ra t ­
to di v i a d e l l a V i t t o r i a p r e s ­
s o la « S o c i e t à g e n e r a l e n iz ­
z a r d a > d o v e l u n e d i s o n o s t a ­
ti ari e s t a t i i l o i o t r e c o m p a r i 

G. M. 

Condannato 
il figlio 

di Rebecchini 
l.'int! Cìaetatui Hebecclimi, ti­

glio del l 'ex s indaco di Hum.i, e 
stato condannato a 1 anno e 4 
mesi di inc lus ione per crollo 
colposo e dupl ice omic idio col­
poso. Per gli ste-.>i reati, una 
•«.Uuitiea pena e stata mfl.tta 
anche all'ing. Bei nardo Aurel i . 
al l 'assistente Renato Laureati 
e al l 'operaio Agost ino ZefTe-
ri II P.M. aveva chies to per 
tutti 3 ami:. La eoe.età Sca­
letti , infine, dovrà pagare 
danni alle fainijil e del le due 
vitt imo del c i o l l o e a: f< r'' 

11 urave incidente avvenne il 
22 luglio del 1!»54 in lai no Ar­
gentina A calivi dell'abb-i'U-
mento di un m u t o nell' . iu.cn 
del pala/. /o in res tauio , *-i ve 
lit icò una l i a n a che preetp 'o 
al primo piano de l lo stabile 
dove erano gli ullici della 
UTET. Due impiegate di que-ta 
società — Rosina Zolli Zanno- I 
ni e Flora Casadei — perirono 
fra le macerie 

Il caso del fratricida innocente 

Un nuovo processo 
per l'ergastolano? 
Numerosi documenti già raccolti dui difensore - Un» 
dedica al fratello : « Spero di potervi riabbracciare » 

G E N O V A — I in urinai del la petrol iera lasciano hi nu\ e n i 

L'uve. Livio Buccino sta 
r u i v o p l i c n d o l e testimonian­
ze e ì (idi'imu'Mti c h e sa­
ranno usati p e r o t t e n e r e hi 
revisione del processo clic 
ci n ido ti tu') alla .fucilazioni*, e 
poi all'ergastolo a vita. 
Giambattista Vallemani. 

Da trenta anni l'ergastolu-
no di Fossombrone ciucile 
che la giustizia si interessi 
ilei suo caso, che si faccia 
qtui lcosd p e r d i m o $ I n i re la 
tua trtnoei'iiru e rendergli la 
l i b e r t à : e f i n a l m e n t e , q u a l ­
c u n ) ha i n i z i a t o a fare q u a l ­
cosa p e r l a i . /I p e n a l i s t a '"' 
fiducia c h e le r isultane!* d e l ­
l ' i s t rut tor ia e la s e n t e n z a c h e 
c o n d a n n ò il V a l l e m a n i po ­
rranno (•«•sere d e m o l i r e d a l l e 
n u o r e fe . ' / iwui i iar ize . 

Ihi Santo Stefano, il 2 
maggio ilei 1055, l'ergastola­
no invio al (rateilo Giuseppe 
una foto, scattata durante 
itila r is i fa di q i tcs f ' i t / f into al 
p tMi i fenc iano: -t In ricordo d' 
tuo fratc'lo — si legge nella 
d e d i c a — c h e s e m p r e vi p e n ­
sa. Ma non dririciifirtifc che 
avete un falcilo i n n o c e n t e e 

Devastata dai fuoco net porto ali Genova 
una motocistema costruita otto mesi fa 

* 

Tre ore di disperala lotta contro le fiamme - Due marittimi ustionati - La nave è stata salvata da un dispositivo di sicurezza 

u n o d e i t r e t e r r o r i s t i a r r e s t a ­
ti p r e s s o l a b a n c a 

( D a l l a nostra redaz ione ) 

C . K X O V A . 26 . — « . A t t e n ­
z i o n e . . . "Perù" 0 '"Brasile"... 
"Perù" a "Brasile"... atten­
zione... allontanatevi sub'to. 
La nuve sta per scoppiare.... 
attenzione... fate presto... sie­
te in pericolo... passo». Sono 
le 11.20 e ci troviamo a hir-
do del e Brasile ». fermo sor . 
ro pressione ad una cinquan­
tina di metri dalla fianca'a 
della m o t o c i s t e m a i ioruepes-e 
« F e r n m o u n t », una grossa 
p e t r o l i e r a ancorart i un n i ip ' io 
ttf largo del porto di Genova. 
che due ore in è s tufa a b b a n ­
d o n a t a dall'equipiidoio {pian­
do uno scoppio no ha squa--
ciato la fiancata, f e r e n d o 
due marittimi e p o u / ì a u d o t i e 
la coperta d'acciaio blind-ito 
come un'immane, mostruosa 
torta. 

i n 7 . a nave/.ttncòrn a dritti. 
è piegata su questo fianco 
sensibilmente ed emano v.n 
forte calore dalle sue lamie­

re l u c u u d c ò c e u i i ed un nau­
seante puzzo ili vernice e di 
nafta bruciata. Sul -- Brasi­
le ». u n r i m o r c h i a t o r e , d u e 
u o m i n i stanno innaffiando le 
f iancare del battello con get­
ti d'acqua per allontanare le 
p e r i c o l o s e chiazze di petro­
lio: infatti s e 'a p e t r o l i e r a 
s o l f e r à in urta t r a s f o r m e r à 
il mare tutt'intorno in un ro. 
pò istantaneo. Il fuoco di­
vampa. pare inarrestabile. 
Ma U comandante d e l l a 
< Fernmonnt ». c a p i r o n o Per 
Tlironsen. vuol compiere un 
estremo tentativo per salva­
re la sua nave. Dal < Brasi­
le ». s a l t a su una motobarca 
americana, per affrontare le 
fiamme ed evitare l'esplosio­
ne. A rischio della vita, vor­
rebbe tentare dì chiudere la 
alimentazione deltu calderi­
na. Per fortuna, non ce n'è 
bisogno: dieci minuti dopo. 
nulla petroliera entra in 
azione un dispositivo di si­
curezza, c h e bf-icca l ' a f / l u s s o 

L'attività dei vigili del fuoco 

Oltre 2 8 mila incendi 

l ' a n n o s c o r s o in Italia 

Oltre 28 mi la sono atate . lo s c o r s o anno, le denunce di 
incendi pervenute al vigil i del fuoco di tutta Italia, m e n t r e 
le r i ch ies te per serviz i di e m e r g e n z a di qua l s ias i g e n e r e 
sono s ta te di gran lunga superior i : p r e c i s a m e n t e , 72.968. 
L'att ività de , pompier i si è concre ta ta in 5975 interventi per 
frane , croll i , lesioni di stabil i , e v a l a n g h e ; in 3996 interventi 
per s o c c o r s o .1 persone , recupero di s a l m e , s a l v a t a g g i a 
m i r e e recupero d| a n i m a l i . Pure numeros i — 5118 — sono 
stati gli interventi per incidenti s t rada l i . Ci sono stat i , in­
fine. quasi 6 mi la interventi per al luvioni e a l l a g a m e n t i e 
23.464 r ich ies te per rifornimenti idrici , trasporti di in fermi , 
aper ture di porte e cc . -,. - " 

Sette arresti del la Guardia di Finanza a Lecce 

coi 
ini 

Nei tini mettevano anche l'uva 
ma il vino era tutto adulterato 

del carburante quando viene 
a muncurc l 'acqt iu. *" l ' incen­
d i o c o m e p e r incauto si p 'u -
cu. Opm' p e r i c o l o «• seongtu-
rufo . 

S o n o ((» 12.30 e le t n t t o c ' u 
p o r t u a l i p o s s o n o tirare un so­
spiro di s n i d e r ò /-."sfata una 
mattinata di paura e di 
preoccupazione per i | i tc! lo 
che avrebbe potuto provoca­
re lo scoppio della nave: ma 
i danni alle persone sono sta­
ti limitati. Due « faiilcisfi * 
Sono s fa t i r i c o r e r a t , all'ospe­
dale — il nostromi) UriIJ>/ O / -
sen. di 40 anni, e l'ofali Xvi­
stai, di 17 anni — ustioii.it> 
al r i s o ed alle braccia, ma 
futuribili in p o d i , « t o r n i , /.ti 
n a n e , p u r t r o p p o , ha r i p o r t a ­
to danni pravissimi e / o r s e 
d o r r à essere demolita se. 

me sembra, tutta In stritt-
ra interna è stala scardi­

nata e divelta: era stata co­
struita appena 8 mesi fa. 

La motocistema * Fern­
monnt ». ili 21.824 tonnella­
te. fabbricata nei cantieri 
svedesi di l'ddevalla. ira 
stata adibir.t dalla società 
nrmatricc. la * Fenica e 
Eper » di Oslo, alla rotta fra 
il nostro p o r f o e gli scali del 
Golfo Persico. A bordo, vi 
erano 51 persone di equi­
paggio e fri- tecnici dei can­
tieri di costruzione, che ne 
dovevuno seguire l'attività 
per tutto l'anno di garanzia 

La grossa nave era pituita 
l u n e d i n in i ti ria in p o r l o con 
31.718 tonnellate di crudoil 
e l'aveva sbarcato a Ponte, 
Libia. Dalla tiotte scorsn\ 
aveva però abbandonato l'at-
traeeo. uscendo in rada ed' 
ormeggiando^, ad un miplio' 
al larpo, prima dì ricaricare j 

Stamane a'ie ore 9.37. si' 
è verificato lo scoppiti, oro-' 
vocat<} da una scintilla. E 
s f a t o f o r t i s s i m o e d u d i t o d i - , 
sf inff ir i irafe in t u f f o il centro 
cittadino. .1 bordo della ua-\CH}vlì\l 

i m e a t i 

GENOVA — Il primo tifllclttlr della pctra l ir ia « lYriiiiiuiinl ». II. A l v i n e n citino sul pttraprtlo 
di inni imliurcuzliinc Knarri* piangendo I.» nave in llunimr. ( ì l i è «cranio 11 comandante del l» 
petroliera. I*. Thrnnsrii «Tclefotol 

s p e r i a m o che un giorno Dio \ 
e pli « o m i n i / a c c i a i l o luce • 
s u l l a m i a i n n o c e n z a , a n c h e ; 
se io d o r c s s i p r i m a m o r i r e . ! 

Ma io p n p o di potervi ab­
bracciare un piomo tutti voi 
della famiglia e vi lascio con 
la pena in cuore >. \ 

Giambattista Vallem ani » 
c h i e d e m aprii sua lettera ; 
c h e pli si / a c c i a giustizia, '• 
ma non ha nessun suggerì- ' 
mento da dare. La sua linea 
difensiva è nota: stava d o r ­
m e n d o q u a n d o fu c o m m e s s o 
il d e l i t t o , e n o n sa n u l l a . 
Può .solo dire di non aver 
ucciso, di essere stato i i ip tu- ' 
s fornente a c c u s a t o e t o r t u r a ­
lo p e r c h e i c a r a b i n i e r i t*o-
le i 'u im la s u a confessione. 

Tuttavia, gli elementi per 
le revisione del processo esi­
stono Molti sono i punti j 
oscur i della sentenza della 
Corte di A s s i s e di .•Incoila. 
che errrse il t e r r i b i l e i»rr-
d e f f o . la causale del d e l i t t o 
«'• a p j i e u a a b b o z z a t a , fra con-
truddizi ' i i i i e i n c e r t e z z e . K 
tanto bas ta 

Ieri, un giornale delle Afar-
che. la Voce A d i i a t i c . t , hrt 
p u b b l i c a t o a len i l i e s t r a t t i 
d e l l a sentenza di e o i r d a n n a . 
a c c u s a n d o c i d'< aver sollevato 
il d o l o r o s o c a s o del detenuto 
d> Fosssombrone per gettare 
diser i ' i i i to sulla magistratu­
ra. L'accusa e t a n f o sciocca 
che non r a r r e b b e la p e n a 
ili parlarne: non ha a r p o m e n -
•i chi si trincera dietro un 
fantomatico •« / ine politico*, 
ftrafo in b a l l o p e r l ' o c c a s i o ­
ne . p e r vietare ad un altro 
quotidiano di chiedere un 
nuovo esame su un processo 
che ha i n d u b b i a m e n t e m o l t a 
l a c u n e . T u f f u r i u . r a g l i a m o 
precisare che a n c h e in que­
sto caso non è in gioco la 
magistratura: è invece l'or­
dinamento giudiziario vìgen­
te che eritichiamti. E c r e d i a ­
m o che citi eì s ia p e r m e s s o , 
lo r o p l i a o rio L.i V o c e A d r i a ­
t i ca . dal momento che s o ­
no srurr per primi olì stes­
si multistrati a dare l ' a l l a r m e 
mettcndtt In uuardia i legì-t 
sfufori sui j i er ico l i del l 'at tutr-
fé prticcduru. Il recente con* 
presto di Palermo Insegna. 

». h. 

Cozzo nel Pacifico: 
due navi in fiamme 
SAN FRANCISCO. 20. — Lq 

i n ve n o o / e l a n d e s e • Weaitn* 
m a t n » si è incendiata o g g i 
ponuTiKKii) tu segui to al ia c o l . 
l istone con la n a v e norveges i ] 
. . H o c g b Cape •, a v v e n u t a a 
liO IHÌKIKI ;• no id di Sun F r a n ­
c isco . 

Anelli' la • IluL'Kb Cape » ò 
in flamini*. 

A bordo del la • Wai tamata • 
non vi sono p a s s e g g e r i m a so­
lo 45 persone d'equipaggio . La 
• W a i t a m a t a > ha una falla a 
prora e i m b a r c a acqua . 

Sulla linea ferroviaria Ancona-Roma 

Devia un treno a Fossato di Vico 
per una frana caduta sui binari 

Fortunatamente non si registra alcun ferito nell'incidente ma solo dei contusi - La 
pronta frenata del conduttore - 11 traffico è rimasto interrotto per breve tempo 

i 

re. squassata dal colpo ed 
invasa da mi fumo deas-t e 
soffocante, oli uomini sono, . . . . , . . . ... 
cor,i ai me::, antincendio. Ili*;1}" lìl V u " «' ( ' , , i , h l ° l a ' 
pericolo p r a / i s s i m o di un *r-

l ' K U l ' C . l A . 20 — I n i n ­
foi i ovi , i l io si v ve-
(picr-t.i m a t t i n a s u l -

l.i l i n c i A n c o n a - I I o n i a n e l 
t i a t t o II.) le s t . l / l o l l l di l 'os -

Depositata ieri la sentenza 
per l'assassinio del "benzinaro 

3 0 0 q u i n t a l i i l i / . i i r r l i e r o u - a 

p e r l a c o l o r a l e f n u l e - A h i 

«lai M > f i > l i r a l o i i 

MK' l l i la t i i l i r a d u r a ? 

L E C C E , 26. — L a G u a i dia n i \ m i c o l i 
di F i n a n z a di L e c c e , in c o l l a ­
b o r a z i o n e c o n il p r o c u r a t o l e 
d e l l a R e p u b b l i c a , d o t t o r A l d o 
L i m o n c e U i . h a c o m p i u t o u n a 
b r i l l a n t e o p e r a z i o n e c o n t r o 
n u m e r o s i s o f i s t i c a t o r i d i v i ­
n o . c h e da t e m p o a g i v a n o in 
a l c u n i c o m u n i d e l l a p r o v i n ­
c i a v in q u e l l i v i c i n i . F i n o 
a q u e s t o m o m e n t o , b e n s e t t e 
p e r s o n e s o n o s t a t e a r r e s t a l e . 
E s s e s o n o : P i e t r o C i u r l i n e 
G i n o P o l i t i , da S q u i n z a n o . 
V i n c e n z o P r e s t a , d a S a n d o -
n a c i . G i u s e p p e E l ia , da S a n 
P i e t r o V e r n o t i c o e . |)^r fatti 
p r e c e d e n t i m a a n a l o g h i a 
q u e l l i c h e h a n n o d a t o v i t a 
a l l e i n d a g i n i . P a s q u a l e . A n ­
t o n i o e G i o v a n n i M a r t i g n a n o . 
d a P a r a b i t a . S u l c o n t o d i n u ­
m e r o s i a l t r i s o f i s t i c a t o r i p r o ­
s e g u o n o g l i a c c e r t a m e n t i : in 
m o d o p a r t i c o l a r e , s i s ta t e n -

. ' t a n d o di c h i a r i r e l e r e s p o n -
c d*>*li altri due i m p u t a i « lói a b i l i t a di V i n c e n z o P o l i t i . 
anni. La r.ch.es:.* apri la s i r i - , d a S q u i n z a n o . G i u s e p p e Va­
da alla dite* « che po:é con Ir ina d a Cascr t . i . 
maggiori probabil ità d: «uece«-1 P r o p r i e t a r i di s t a b i l i m e n t i 
so sostenere la te- , de . romic i - ! v i n i c o l i e g r o s s i c o m m e r c i a n ­
d o prrter.nl . nz.on^.e | t j d , / U c c n e r o : q u e s t i s o n o i 

L i Corto h.i doto r.•-!.>!.«-• .o I m a g a i " ' ' i x r s o n a g g i impi l ­

i v i g i u n g e t e .n p i i m i . t i - ì 
u s t i , l.i G I I . u d ì . i «li I"ifi .m/.i | 
ILI segui*." gn iNi .unent i l.;l 
* \ i.i d e l l e / l u c h e i o » . In 
b r e v e , g l i in*. eM'g. i tni i h a n n o 
a t t e n t a m e n t e * s t u d i a t o > i 
l u o g h i di p a r t e n z a e di a t -
r i v o d e i f o n i q u a n t i t u t u i di 
z u c e h c i " < !ie in q u e s t i u l ­
t i m i t e m p i e t a n o a f f lu i t i ni 
p r o v i n c i a o n e g l i s t a b i l i m e n ­
ti d e l l e p e i vo;ie o g g i ai r e s t a ­
te . Co*»i. hani ) , . :a i :«: i i i i to le 
c o n c l u s i o n i no'f I in< hiest . i 
p r o s e g u e 

[condo e pia forte scopp'o, 
che avrebbe il'Strutto l 'un' fd . 
ha imposto pero Vevacunzìrs-
ne (Vemeroenzn ed il coman­
datile. dono ai cr dato l'ordi­
ne di « ubbuiiilono nave ». è 
•'«•I'MI (imh'rah iti una drtlf 
(}U(ittrn lame messe tnitnc-
diatamente <n aerina 

( l i n o 

In pio.sMiinta d e l l a l o c a l i ­
tà G . i l i c i i . i di F o s s a t o d i V i ­
t o la m o t r i c e d e l t r e n o r a ­
p i d o 471 d i l e t t o a Koina p a i -

d a l l a s t a z i o n e 
Vico , a c a u s a 

e l l e i m p r o v v i ­

d o a l l e K.1H 
di F o s s a t o di 
o i tuia f i . ina 
s . u n e n t e ; i v i \ . i ( i s t i t u t o i b i ­
n a t i ha d e v i a t o 

Sullo zona dt mare dote . c ' | l'oi Minai, u n e n t e p e t la 
troiata aVu fonda la cis'cr-jj>imitezza d e l m a c c h i n i s t a 
ita tiorrenr-r. nel frattempo, n e l l ' a z i o n a i e i f i e n i s o j t a n -
pi un nera H,I , orimi natanti | tu il lo<oti :otoi( e t r a i l o dai 
dt yaccnr.-ii Ira i liliali r f j l tmat i 
« t ì r w i f r M l < Pera* e tl;c\ | , , , , , , , 0 , , M , , \ , , v i a g g i a n ­

d o riwlf ,fel fio,- ( | ( 1 u | ( | ( l c l , I i l t t , ( ; , i | a w , | { , 

r i ta di o l i t e 100 ( l u l o m e t i i 

d iveduta all 'ospedale per KT.iVi 
ustioni. I.,i puTola etii eiiditta 
ieri in un pentolone di acou.t 
rxil lei i 'e 

n i e l l i dal ti e l io . I.a f r e n a t a 
t u t t a v i a n o n e t i i i sc i tu ad 
e v i t a l e c h e la f rana i n v e s t i s ­
s e il t r e n o n e l l a Mia p a r t e 
a u t e i t o i e . N e l l ' u l t o il l o c o -
t n o t o i e e u s c i t o da i b i n a l i . 
m e n t i e il c o n v o g l i o i i n s e l ­
va a f e u n a r s i 

N o n si l e g i s t t a t i o t e n t i . 
ina s , , | o c n i a l c h e e o n t u - o II 
se i VIZIO v i a g g i a t o l i e s t a t o 
t e i n p o i a n e a i i i e n t e a t t u a t o c o n 
t i . i s b o i t l i MI a l c u n i a u t o b u s I vrn 
m e s s i t e m p e s t i v a m e n t e a d • in.un.ti «lo 
s p o s t z i o n e d a l l ' A m m m t s t r a - !< non .. 
z . o n e d e l l e F S. O p e i a t i M i i i , n v .,„ M l u e ! '•'• - C i i ' /n ' > 
c o m p a r t i m e n t o f e r r o v i a r i o di ,;, agra il F'.tdr-i •!••:.(• e un 
A n c o n a h a n n o p r o v v e d u t o a l p i n e J. Olb •>. .: Etienne Or» 
n a t t i v a i e la l i n e a MI u n s o - v m-i P r . t . ffr.-nl . i ir e.*c 

Un pastore 
sardo spara 

su due coniugi 
Ul.HIA 

• l l t l r . 

lt< I':i n o . . ine 
tir M.oticio .>opran-
P.ntcddii • de! q >n_ 
.•atiajce .1 iM(nil!HO 

*7?ofo/«rir! 
co Tre o r e «b lotta, dnrt'-i 
ma. contm '•• fiamme Poi 
c o m e tihhiantn fletto, tutto è 
tìnit4, inr il meuìio: un re 
perduta ,i parte naturai 

" • • ' " • P I O L O S A i r . T T t 

iti b i n a n o . c u l q u a l e :! t r n f - J T 

l ieo <• : ì i i i . isto i u t e : : 
io p e r (|lla!% h e Ola 

«Ito 
*n'e . i ni.i4. I <l 

• - | K i 1 . d- :<« anr.-
' . h - li , t u •:••••• '"'I 

I. 

n i . n i . i | i i a u d o il u i a ( ( b l l l l s t a 
si e ;M<<-ito ( h e u n a frana 
s t a v a s t a l l a n d o s i d a l l a l i lo i l - j 
t e d i a c h e c o s t e g g i a la l i n e a i |, ,, , 
'< : i «-V lai ia a p< >< he d e c i n e di I r •••n 

Bimba dì due anni 
morta ustionata 

• . A : * ) . 

i l \ '. .- l - I U ' l l 

Z-. dopo il l e 
; < ui.'u'.'h 'A 

Ali)., F .d l c.V.j).' 
•<• •'.! tr t.-por i \ t il! 
O'.b.a i lovr !e n ino 

• .<! vico h 
o-»pf*.l.i> di 

i ' \ D O \ A. '.'ri — l i l i l)..n.-
d due . u n i . Maria Tu-
re<..(!en'e .i t'urt ir<i!d •• 

] "e roii 'ro : con. 
i Ho « .* .lata k 
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ANNUNCI ECONOMICI 
;> A S T I : I. CONCORSI I. VJ 

vy *&* E' accaduto in Italia 
! \ S T A - V l \ L A T I N A . 39 -
oggi •vendiamo: Tappeti - Scen­
di letti U n * 700 lire!!! 1.000-3.000 
Altri ren io tappeti . Al tre mille 
•»re« «doni!" 

t 

E stata depositata ieri neba 
eancel leria della Corte di As-
,-^e 1« ?er.tenz-i che condannò 
Gabriele Morrico. l 'uccisore del 
bcnz.n.tro H e t r o Acl iot i . « 15 
.in:.: e 6 me.-: pcr omic .d .o pre-
tcrinter.zion.ile e . suo; curii-

' Ì n \ M " 7 - 0 O 1 O ^ 0 4 ' ^ ' n o u - l t r o d W l ^ ^ " ' I " " c " n d " X " d i c a t i n e l l o s c o a f f a r e . P e r ora . 
M S Ì r IV «-or-» " q u - t t r o i « • • « • « • « « =*•> • - * » * « " ' ' " n o n e s t a t o p o s s i b i l e a c c e r t a -
mes . f ia R.or... sen^triZ.. de* dol lor N ,p.il.trtno. ' * 

C o m e <i ricorderà i tre ic o 
.me <i ncoracra i ire v ; o - i e naturalmente coerente con 

v.-.ni. Che <, crzr.o TVS. re spo:.- q u h n ! o v t A bibto d^l verdetto 
.-ahu. de. l inum«no . >< . ss in:o | Morrico Scr'omtr.er. e Maysolo. 
del vecchio benzina o u. v .a e t t : c a S j a s s . . n , d. % . . l l c de l le 
de l . e i 'rovincie. furono r.-.v..-. p r o v j n c : c . potranno fao.In.er.'.e 
:i a ut id iz io per rispondere d. „::enere un., d.m.raiz-.orw* di 
on^.oidio prenied.tato «ccrav.,- p o n a n t . j a . U v l ; 2 > 0 d l a p p e l l o 
lo. reato che comporta la pena 
dell 'ergastolo In udienza, pero. 

Neil . , fo'.o: Gabrie le Morrl-
co (a rfrttra »al lo s fondo) e 
il padre durante il proces«.o 

fu lo stesso pubbl .co m.nutero 
a chiedere la condanna del 

• 21 anni di recinzione 

re q u a n t i s o n o i q u i n t a l i di 
v i n o c h e . a t t r a v e r s o l o e z u c ­
c h e r a g g i o > d e i m o s t i o c o n 
a l t r i s v a r i a t i < t r u c c h i >. s o n o 
s t a t i s o f i s t i c a t i . C o m u n q u e . 
si par la di q u a n t i t a t i v i in­
g e n t i : m o l t e m i g l i a i a di q u i n ­
ta l i d i v i n o a d u l t e r a t i c o n 
l ' u t i l i z z a z i o n e d i 3 0 0 q u i n t a l i 
di z u c c h e r o , i n t r o d o t t i d a n d e . 
s t i n a m e n t e n e g l i s t a b i l i m e n -

• I g ioie l l i - r u b a t i - t> 1 
dorrò del teatro - Pure :. -
M.latro sono tornati «'• <.<>'>. • e 
al le b r a c i . a della .-.I.irn .•*.. 
proprietaria" la tur -•.« . nr.- r » 

Jor.n^ Sh ir i ey Taba'n ( K C H*O-
z:ebo Ernno stat: < n n r r ' 
un c.ttr*d:n<. ! h • i i i i ix-na. . ' . 
ieri matt ina ai coreo.a <> t.'S \ 
0 I sommozzatori u- . \ .si.. d*-l 
fii(;i'o r> itirìo r. n i p i T . r u . . . . .r-
O d S.in:.i MarKh'-r *.i ti F'.i-
..so <Cagl ari», il fuor Ix.rdo 
ent- >:ib.ito scuTSm :itIor.iio ,»el 
mare n burrasca. Il rucrr.ir. ro 
A.vi,» P. i ion. . d. 2d , .nn.. r*i.» -t 
a ?alvar*;i a niioro II «no ani.ro 
— Stefano Zucra d 2» ann — 
..nnego 

• A « o m M t e l l i Cl.ure..!. do\-^ 
à. parla uri .r.coniprei.sib.ìe 
d aìetto 'oso» - R..11.C0 - -ri>.-
l iano. sono piovut, . R.orr-.l -
.-'... I.a s .ncolare fcopert.i e 
stata fatta da alcuni glottologi 
I.a i>rtri«;a de . Kornb.tcllei. e 

J T... * ,i t e i X \ -«-COiO (|ll lalo 
re-. p'.if«e a r r v . i r o n o d.-ill"Kn. -
I.a numerosi ari.Riani del ferro 

# L'attrite d. proia Amia M.i-
r.a Arkerniann e itala, denun-
C ala f<T (ilTr.'iKB.O dalia ]«>'. -
7.a napoletana .n \ . a l.ura 
Cì ordaiii» , A I \ i voluTo ,-iitr.i-
versare ia strada col scni«foro 
rosso e. davanti alla tn'narr a 
d. unn conir . tvvenz .one aveva 
# nsuìtato il v.R.le urbarni 

# Serra ni tra moderna a Sui,-
d r o F" divisa in padigi .on. 
e .1 IUO te l 'o . potante 87 (juin-
tali . t i sol leva idraul icamente 
per dar via l ibera al la luce 
e al i o l e . Vi v e n t o no co l t ivate 
tut te l e p.ante e s o t i c h e e me­
diterranee: d - l l e o r c h i d e e alle 
azalee e ai c ic lamini di mon­
tagna E' stata inaugurata .ori. 

# Oltre fio tuli» nuovi auto­
veicol i .sono entrati in c irro-
iaz.onu nel mese di set tembre, 

eoi» »:i alimento dell H.-l pei 
vi idi r.*>|*»-*'o a n o S'CSMI n < -•• 
d' Ii'.tntio M'iirwi Dal pr.n o 
H' lilla.o al ad >et;enihre. i.v •-
e t . "iiiii *>• il .mniatr.eo .'.. 
qu is "itHl tn.la ve .ro ì . p.n 1.5 l 
p>T cento r.«petto ai >iu 

# I ndi( I racaz/tnl *.eir h.i 
h.ilUio ria szo a ferro e fooro 
la zon.i fr.. Lucca e V.areR? '>• 
conip.ei .do .n poeti. R.<iriu ben 
dod e, - eo .p • . fra flirt. <• r..-
p iif ti eh.0M\ bar. trattor e 
e o t t i ene Sono si .iti tu' l i - 't-r-
ni.iti- e denunriat . ali.. Pro­
cura d'-lla Repiihbl.Ca 

# A Venezia, FI o HcfLitin... 
Cl.ancar.o D'Antbros.o. Serj» <> 
CIrandese. (Lanfranco Hag..rot­
to e SerR.o Mattiuzzi . imp.e-
Rati del Cas inò del Lido, sono 
stati p ienamente assolti :n 
istruttoria dall 'accusa d: in.-
nacc.a asijravala: chi li aveva 
denunc.at i sostenevi» che ess . 

durante io sc.Op'-ro d> 1 tu 
"a*». avevano m.n.ice ..*o 
- croup.ers - a v \ c n t /. f . if 
correre n 'ir.ta freit.i ÌLI L 
da Sali Remo 

ll> I f . / l l i N I ('«II.I.F.fìl I. SO 

:/,. ! STENODATTILOGRAFIA S ' è . 
, ;nocr»na - DattìlORraiia 1 e<\> 

mensi l i Via San Gennaro r.l 
Vomeri) 20. Napoli 

9 Per ra«a*k«inio d «iior I).i. 
ni.t.Ila Korasa**;:. a W i n i r o t e . 
set tembre «eor«o nell"o<pedale 
S Maria Nuova d. K.ren/» . ie 
• nd.tR.ni proscRirono l e : . . 
U.tidice istruttore ha ni. rr«>-
R.ito :n carcere l'ex . .nenie ri: 
P. S Cì.ac.nto Mancaruso. - fer­
mato per accertamenti -

• S'c latto frate il fÌRl.o de l . 
l'attore Ernesto Calmdri . S. 
eh.ama CLlberto. ma ier: mat-
t.n.» e diventato fra Massimi­
liano. Al r.io del la vest .z .one . 
celebrato nel convento france­
scano di Rezzato CBresc.a». 
hanno assistito i coniug. C i ­
lindri. gli altri loro ARII. Maner 
e Cicci I.uald. e numeros . al-
t o n 

!K> OFFF.RTK IMPIEGO 
LAVORO I. 50 

{IMPORTANTE fabbr.ca astucci 
cerca apprendiate opera:»* pel­
letteria Tecnopast ie Via M.*ra-

ÌRhano 22-24 R Te l 470 4^4 -
| Firenze 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio aii-dicn art tm cura Orli» 
• ««Ir • disfunzioni r dvbolrzj. 
•e«auali di rnifin» n«rvot». p«i 
eruca, rnoocrin» tneuruttania 
derjcienxe rd anurmtilir annuali) 
Visite prematrimoniali, l imioi 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
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Volto nuovo per « Liolà » Concerti- Teatri-Cinema 

wmmBms^mmtòit 
Dopo Al ida Cliolll (o Kust lchcl l l ) , reco Alida Cappel­
lini: g iovaniss ima anche lei , si è vista offrire la prima 
Importante occasione del la carriera di attr ice da Vit­
torio P c Sica, che le lm assegnato una parto nel l ' im­
minente spettacolo pirandell iano, « Liala », da lui curato 

Le prime 
CINEMA 

Il mondo di notte n. 2 
La formula di questo nottur­

ne parato musical i è inesauri­
bi le e immutabi le . La ricetta 
prevede un abbondante assor­
t imento di •« numeri >• spettaco­
lari, preci iti prest ito dai più 
rinomati cuburet internazionali 
e conditi con quel tanto di ero­
t ismo che valfta a rendere pic­
cante l'antologia. La più recen­
te raccolta del la s e n e non si 
differenzia dal le altre che la 
hanno preceduta. Poiché si 
mette molta carne al fuoco, fra 
diversi squarci privi di origi­
nalità e di buon gusto e m e r g e 
anche qualche sketch degno di 
considerazione. Come al solito 
i comici inglesi , ult imi maestri 
di un umorismo al lusivo e in­
tel l igente, o t tengono il con­
senso dei pubblico; e. c o m e al 
solito, non mancano quattro o 
c inque brevi, rapidi capitoli di 
Bchietto sapore documentarist i ­
co (particolarmente sconcer­
tante, per la sua vio lenta auten­
ticità, è il brano dedicato a un 
rito g iapponese , che si svolge 
in u n tempio {{remito, s ino al­
l ' inverosimile, di uomini semi­
nudi ) . Tuttavia, benché l'intrat­
tenimento raggiunga i l suo sco­
po, ancora una volta si è per­
duta l 'occasione di guardare al 
mondo del lo spettacolo con oc­
chio realistico e con moderno 
tàglio giornalistico. La regia è 
di Gianni Proia. 

I due nemici 
I due irriducibil i avversari , 

che prendono parte a quell 'as­
surda partita che è la guerra, 
sono un ufficiale italiano. A l ­
berto Sordi, e un maggiore in­
glese, David Niven . L'uno e 
l'altro approfittano del le cir­
costanze. per stuzzicarsi a v i ­
cenda e g iungere a un finale 
in cui gli ost inati nemic i s'in­

chineranno di /roti le alle prò-
prie virtù e ai propri difetti 
L'azione si svo lge in AbiK3inia, 
durante il secondo conflitto 
mondiale , e si att iene al for­
tunato schema del la farsa boz-
zeUist ico-ni ihtare; un impalpa 
bile filo conduttore unisce al­
cuni quadri patetici , patriot-
t if i , t imidamente divertenti 
Il raccontino, svolto con pe­
rizia regist ica da Guy Hamil­
ton, non ha un preciso signi­
ficato; i suoi protagonisti ci 
lasciano indifferenti , dato che 
i loro caratteri sono somma­
riamente tracciati. Il film, cer­
to. vorrebbe far ridere, muo­
vere all ' i larità, ma presto m o ­
stra la corda, r ive lando l e pec ­
che di una sceneggiatura po­
v e r a ' d ' i n v e n t i v a . Bene inteso 
attori c o m e Sordi e N iven di­
spongono di mezzi tali da rin 
verdire anche il p iù esausto c o ­
pione; c iò nonostante , malgrado 
la colorita prestazione dei divi 
mobil i tat i e la corretta regia 
lo spet tacolo lamenta un ritmo 
affaticato e l a stanchezza pro­
pria del -< c l ichés » spremuti 
s ino in fondo. A m e d e o Nazznri, 
Michael WJlding. Harry An 
d i e w s e D a v i d Opatoshu sono 
gli altri interpret i de l la pelli . 
cólh. . . . ! « . : « . • . 
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Peter Baldwin interpreta 
« Quattro notti con Alba » 
Peter Baldwin si trova a Ro­

ma per il suo quarto film ita 
I iano: Quattro notti con Alba, 
che Luigi Fil ippo d'Amico g i ­
rerà nel deserto africano, a c ir­
ca 450 chilometri da Tunisi, 
fuori da qualsiasi centro abi­
tato. Il ttlm narra la storia di 
un gruppo di bersaglieri italiani 
alle prese con una ragazza (Che-
Io Alonso) . GH nitri interpreti 
sono: Claudio Gora, Franco Fa-I 
brizio. Vittorio Congia. 

Inaugurazione della stagione 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Domenica 29, alle 17,30. all'Au­
ditorio di via della Conciliazione 
si Inaugura la stagione Ut concer­
ti sinfonici in abbonamento (tagl. 
n. 1) dell'Accademia Nozlonnle di 
Santa Cicilia con 11 concerto di . 
retto da Fernando Prevltall. Al­
l'esecuzione prenderà parte il ce­
lebre violinista Isaac Steri). Il 
programma comprende: Drahm.t: 
Variazioni «opra un tema di 
Haydn; Viotti: Concerto ti. 22 In 
la min. ner violino e orchestra; 
Prokoflef: « Il luogotenente Kije » 
suite; Bartok : 1. Concerto per 
violino e orchestra. I biglietti no­
no In vendita al botteghino del­
l'Auditorio di via della Concilia­
zione dulie IO alle 17. 

TEATRI 
ARLECCHINO: Riposo. 
AUTI: Riposo. 
BORGO 8. HI'IIUTO: C.la D'Ori-

glia-Palmi. Domenica alle 10,30: 
« Elisabetta d'Ungheria ». tre 
atti in 18 quadri di £ Simene. 
Prezzi familiari. 

DE' SERVI: Hlposo. 
DELLA. COMETA: Alle 21.15 (per 

Il teatro popolare): «Uomo in 
ogni stagione > di Robert Doli 
con P. Borbone, A. Crast, F. 
Graziosi, E. Balbo. N. Pavese, 
L. Glzzl. A. Pierfcderlcl. M. 
Vannucci. Regia di G. DI Mar-
tino. 

DELLE MUSE: Alle 21,30 « pri­
ma » C.la Franca Donilnlel-Mn-
rlo Silctti con Corrado Annlcel. 
11, Fanny Marchiò, Guardabassl, 
Principini, Rodi. Resse), spinel­
li: « La morte viene dui mure » 
giallo del terrore di E Pezzanl 

ELISEO : Compagnia Andreina 
P.ignanl dal ,'l novembre: « Il 
giardino dei ciliegi » di A. Ce-
chov. 

MARIONETTE PICCOLE MA­
SCHERE: Riposo. 

MILLIMETRO: Riposo. 
PALAZZO BI8TINA : Alle 21,15 

precise la C.la Modugno-Scalu 
con Paolo Panelli In: « Rinaldo 
In campo », commedia musicale 
di Garbici e Giovannini 

PIRANDELLO : Prossimamente 
rappresentazioni Btraordlnaric 
«Iella Compagnia diretta da 
Gianni Manera: « Il principe 

. consorte » di A. Haccloppi, con 
Vanitele, Mlchclotti, Pezzlnga. 
F. Salerno, Toniiini, Bolognesi. 
Regia Sergio Grnzianl. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA: Alle 21.30: «Chi iid<>... 
ride) » (selezione) di Guzzetti-
Cantano con Landò, Spnccesl, 
Garrone. Milita. Bertolottl. Vi­
valdi. Regia dì L. Paseutti. ter­
zo mese di successo. Ultime re­
pliche. 

QUIRINO: Da martedì alle 21,15 
Lucio Ardrnzl presenta uno 
spettacolo di V. De Sica: « Lio-
la » di Luigi Pirandello. Scene 
di E. Frlgerlo. Fondale di R. 
Guttuso. Musiche di Angelo 

'Musco. 
RIDOTTO ELISEO: Imminente 

ripresa degli spettacoli gialli 
con: « Dieci poveri negretti » di 
A. Christle. 

ROSSINI: Riposo. 
SATIRI: Dal 1. novembre alle 

21.15 Spctt. gialli dir. C. Lom­
bardi: « La cassaforte della 
m o r t o di G.B. Roos con Lom­
bardi. Solbelli, Siili. Uartiici-lil. 
De Mcrik, Di Claudio. Novità 
assoluta. 

VALLE: Alle 21,15 Stagione tea­
trale '61-62 con la Compagnia 
della Commedia Comica Maca­
rio con Carlo Campanini, Maria 
Fiore in: « Coniglio lui. donna 
lei a di Augusto Novelli. •-• ,-

CONCERTI 
AULA MAGNA: Domani alle ore 

17,30 concerto del quartetto 
Koeckert in programma: esecu­
zione integrale dei quartetti di 
Beethoven (OSA-CIT). 

ATTRAZIONI 
CIRCO ORLANDO ORFEI: Dal 10 

novembre al Viale Trastevere 
con 11 nuovi» circo capace di 
7000 posti. « Il più grande spet­
tacolo ilei mondo ». 

ARENA ESEDRA : Pattinaggio 
ore 10-12 e l.ì-20 

IL RE DEI RE 

JEFItKY HUNTEIl Impersona Gesù di Nu«tre Ih nel «Ini IL RE 
DEI RE, della M.G.CVI., programmato In questi giorni u Roma 
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Correggio batte Acerra 
Vorremmo trovarci a Cor­

reggio. staeer.i- L a gioia che 
esplode irrefrenabile, all'an­
nunc io della vittoria, fi l i la 
piazza emil iana, le brajcia 
levate al c ie lo . ,• fuochi d'ar­
tificio, i bambini che si ab­
bracciano entusiasti , prelu­
dono a quel lo che avverrà 
questa sera in molte case di 
Correggio: tortellini e Lam­
b n i s c o . v u o l e la tradizione. 
forse il luogo comune. Ala ci 
i l iaco immaginarl i co=l. que ­
st i fortunati emiliani. La lo -
TO »* terra generosa, o p i m i , 
fe l ice , con donne bel le , fami­
g l i e ( c o m e q u e l i a del •• 2 .o -
c o dei p r e z z i - ) di vent.sei 
persone senza contare gli PS-
scniì, terra di cultura 

Non è certo per questo che 
Correggio ha battuto Acerra. 
tuttav.a ci piace, c o m e può 

piacere un s imbolo, che Eli 
emiliani abbiano vinto tutte 
le prove culturali e quel le in 
cabina. Sj addice a una città 
che ha n o m e Correggio , che 
ha dato i natali a un grande 
pittore, che ha fra l e s u e m u ­
ra opere insigni del le pnoche 
più belle della cultura ita­
liana. 

Sono considernzion!. l e no ­
stre . a l le quali il quiz del 
giovedì è assolutamente e-
straneo. beninteso: d ivag iz io -
ne che .1 le t tore paziente una 
volta tanto, e. vorrà conce­
dere. Dej resto, quel lo che 
avv iene s u l te leschermo non 
ha certo il potere di tenere 
avvinta la nostra attenzione. 

Arti r Scienze h a d e d i c a t o 
una parte della trasni-ssione 
agli 80 anni di Picasso. l'n 
argomento che giustiflinva. 

in fondo una trasmissione :t.-
tera anche perchè non ci n -
sulta che la TV abbia in pro­
gramma altre iniziative ca­
paci di far comprendere ni 
grande pubblico, il valore, il 
Significato c h e nella vita «Iel­
la cultura, che nella v i t j del­
l 'uomo, ha il n o m e di PICISÒO. 
D'altra parte, non ci sembra 
che gli altr : due s e n i z : . quel­
lo sulla vita sugli altri pia­
neti e sul teatrino di Diego 
Fabbri fossero cosi improcra-
5*.:nab.li. 

Per finire, una nuova, ot­
tima puntata della 5cr.c Mil­
la natura del fondo marmo 
Sono di .scena i moilusch.. ni. 
mondo misterioso e :nqu is­
tante. diviso da r.vahta .m-
perscrutabili . da ambizioni e 
appet:*: d e c l s n . 

Iti*. 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante . Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira: Vedi prime visioni 
Anihrn-Jovlnelll: Il padrone del 

mondo, con V. Prlce e rivinta 
Urite Ternu/e: La sccrilla, con 

T. Pici e il vista 
La Fenice: Il padrone del mondo, 

con V. Prlce e ìivisLi 
Principe: Il letto a tic piazze, 

etili Tot»» e riviM.i 
Volturno: lo ani» tu ami. di Big­

lietti e rivista Deiuiy e I.erry 

CINEMA 
p u n ì n V I S I O N I 

Adriano: I due volti della ven­
detta. con M. Brando (,ip, 15, 
ult. 22.50) 

Alliamlini: Ben Hur. con C. He-
flton (alle 13.45-17,45-21,45) 

America: I mongoli, con A. Ek-
berg (ap. 15, ult. 22.50) 

Appio: Il iedcralc, con U. To-
gnazzl 

Archimede: Goodbye Agalli (alle 
15.45-17.50-111,55-22) 

Ariston: Pepe, con Cantlnflas (al­
le H,;i0-17,15-10.50-22,45) 

Arlecchino: Un giorno da leoni. 
con R. Salvatori 

Aventino: Il giardino della vio­
lenza, con B. Lancaster (alle 
15,:«L 18,25-20,30-22,40) 

Balduina: Il re di Pogglorcaie. 
con E. Borgnlnc. 

Barberini: Le place" Brahma?. con 
I. - Bergmnn (alle 15,80 - 17,35 -
20.05-22,50) 

Bernini: Il federale, con Ugo To-
gnazzi 

Brancaccio: 11 federale, con Ugo 
Tognaz2i 

Capital: Lo spaccone (alle 16,30-
19.23-22.45) 

Capranlca: Pepe, con Cantlnfllns 
Capranichetta: Monica e I) desi­

derio 
Cola di Rienzo: Cavalcarono Sn-

nicme, con J. Stewart (alle lfi-
ia.43-20,15-22.53) 

Cor&o: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck (alle 16-19-22.15) 

Europa: Il giardino della violen­
za, con B Lane.ister (alle 16-
111,15-20,25-22,50) 

Finitima: Don Camillo momlgno. 
te ma non troppo, con Fernan-
del (alle 15.30 17.50 20.15 22,50) 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDEI 

Cessione del Quinto 

CASTELFIDEI 

Credito a privati 

CASTELFIDEI 
Via Torino, 150 

Roma 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
TKATRl 
«• IttnaUto tu campo * (una 
simpatica commedia imi-
hlcale di ambiente gari­
baldino) al Sixtina. 
CINEMA 

I * Un d'orno dei leoni * 
(immagino commovente 
e pcnza retorici della 
guerra partigiana) al 
Mi(jH(>". Quirinale, Arlec­
chino, Metro IJrtve-m 

l «Spartacus * (l'epica ri­
volta degli Kciilavl nella 
antica Roma) ni New 
York 

i - Il principio superiore -
(un.i esemplare vicenda 
della Resluten/.i in Ceco­
slovacchia) "/ l'iaza 

1 «Gupari» UH.S.S'-.Stu;ione 
spaziate /CU- (scienza e 
fantaBclcn7.i sovietica) 
(iir/m/iuio 

) - lo ni/io. tu inni • (pitto­
resca antologia dell'amo­
re nel mondo) all'Otutn-
jiio. Volturno 

I «• Il colosso tl'uryillu • (il 
mondo corrotto dello 
sport americano in un 
forte film interpretato «la 
llumplirey Bogart) al 
Iliulto 

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A NAZIONALE — Radiog iorna le : 7, 8, 13. 14. 
17, 20.30, 23,13. 24; 6.35: Corso di l ingua i n g l e s e ; 7,10: Mu­
s i c h e del m a t t i n o ; 8,30: Omnibus ; 10.30: Lungo il filo del la 
corrente ; 11: O m n i b u s ; 12,20; Album m u s i c a l e ; 12.5a: Me­
t r o n o m o ; 13.10: Cari l lon; 13,30: Il r i tornel lo; 15,15: Mu­
s i c h e popolari p a k i s t a n e ; 15,30: Corso di l ingua i n g l e s e ; 16: 
P r o g r a m m a p e r i ragazz i ; 16,30: Errol G a m e r e la sua 
o r c h e s t r a ; 16,45: U n i v e r s i t à ; 17,20: Concerto di m u s i c a 
l i r i c a ; 18,15: La comuni tà u m a n a ; 18,30: Classe U n i c a : 
19: L a v o c e d e i lavorator i ; 18,30: L e novi tà d a v e d e r e ; 20: 
A l b u m m u s i c a l e ; 20,25: U n a canzone al g iorno; 20.55: Ap­
plausi a.-: 21: Celebrazione del primo Centenario dcUTn.'.a 
d'Ital ia; 22,45: Orchestra Hol lywood B o w l ; 23.25: Com­
p l e s s o I Cinque in Armonia . 

S E C O N D O P R O G R A M M A — Radiogiornale: 9. 13.30. 14.30. 
15,30. 13.30, 20, 21,30. e in ch iusura: 9.10: Al legro con brio; 
10: Canzoni sot to spirito; 11: Musica per voi che lavorate ; 
13: La ragazza de l l e 13; 13.40: Scatola a sorpresa; 13.45: 
Il s e g u g i o ; 13,50: Il d i sco del giorno; 13,55: Paes i , uomini . 
14: T e m p o di C a n z o n i s s i m a ; 14.40: Club m u s i c a l e ; 15: De­
dicato a G e o r g e Gershwin; 15.45: Carnet m u s i c a l e ; 16: II 
p r o g r a m m a de l l e quat tro: 17: P a g i n e d ' a l b u m ; 17,30: II 
Quartet to Cetra ; 18.35: Ribalta dei s u c c e s s i ; 18.50: Tut-
t a m u s i c a ; 19,20: Motivi in t a s c a : 19.50: Il taccuino del le 
v o c i ; 20.20: Zig-Zag; 20.30: L'al legra v i a ; 21.45; Il Can­
zoniere di Canzon i s s ima . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 17: La l i n e a da c a m e r a fran­
c e s e ; 18: Orientament i cr i t ic i ; 18,30: Discografia ragio­
n a t a ; 19: Mi l le anni di l ingua i ta l iana; 19,30: Mus iche di 
Boccher in i , C l e m e n t i ; 19,45: L' indicatore e c o n o m i c o ; 20: 
Concerto di ogni s e r a ; 21: Il g iornale del t erzo ; 21,30: L'ar-

Idio c l a s s i c o ; 22,05: La R a s s e g n a ; 22,35: Mus iche di 
23.45: Congedo . 

TELESCUOLA 
Scuola Media 
Unificata 

8,30 P r i m a c l a s s e 
Ital iano . M a t e m a t i c a 
Educaz ione c iv ica 
Ing lese _ F r a n c e s e 
A v v i a m e n t o Profes­
s ionale a tipo Indu­
str ia le e d Agrario 

13,30 Seconda c l a s s e 
Osserva7Ìoni scientifi­
c h e . Geografìa ed 
educaz ione c iv ica 
Eserci tazioni 
di agrar ia 
Terza c l a s s e : Storia \ 
ed educaz ione c u i c a 
Osservazioni scientifi­
che . D i segno ed edu­
caz ione artist ica 
LA TV DEI RAGAZZI 

17— a) Piccoli animali 
grandi amici 

18— NON E' MAI TROP­
PO T A R D I 
R ITORNO A CASA 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
18,45 PERSONALITÀ* 
19,30 SINTONIA 
19,45 UN QUARTO D'ITA­

LIA - Documentar io 
real izzato in occas io ­
ne del la 37.a giornata 
mondia le del Rispar­

mio 
RIBALTA ACCESA 

20,30 Tic-Tac 
T E L E G I O R N A L E 

21 — CAROSELLO 
21,15 IL P I Ù ' F O R T E 

C o m m e d i a in tre atti 
di Giuseppe Giacosa 
• Cesare Malli, un af­
farista spregiudicato . 
dec ide di vendere in 
borsa del le azioni, sa­
pendo che c iò rovinc-
i.« un suo conoscente . 
Un tiglio di questi of­
fende il figlio di N a l h . 
Silvio, un giovane i-
deahMa votato all'ar­
te. e ne nasce un 
duello. Il v e c c h i o Na lh 
trema al p e n c o l o che 
corre Silvio, m a non 
per ques to rinuncia al 
proprio afTarc. Inter­
v iene suo nipote Edo­
ardo. un Valente spa­
dacc ino . che insulta 
l'offensore e prende 
il duel lo sopra di se . 
Il vecch io Nalli rea­
lizza l 'affare schiac­
c iando il concorrente , 
m e n t r e Edoardo . . . 
Al t e r m i n e 
T E L E G I O R N A L E 

Fiammetta: Veiy Imporrmi lJcr-
M>n (alle 15.15-22 nolo '£ spctt ) 

Cinllrrla: La battaglia di Al.uno. 
con J. Wayne (ap. 11. ult 22,:i0) 

Maestoso: I mongoli, con A. Ek-
lierj» l»ip. 15. ult. L'2.r>0) 

Majestlc: La donna è donna, con 
J. I». Belmomlo (ap. 15,30. ult. 
22.50) 

Metro D r i \ e - m : Un giorno da 
leoni, con R. Salvatori (alle 
I«.:K)-22.:IO) 

Metropolitan: I due nemici, con 
A Sordi (alle 15,30 - 18 - 20.15 -
22.50) 

Mignon: Un giorno da leoni, con 
K. Salvatori 

Moderno: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart 

Moderno Salrtta: Maciste l'uomo 
più forte del mondo 

Montila): Il federale, con U. To 
guazzi 

New York: Spartacus. con Kirk 
Douglas (alle 15-19-22.^0) 

Nuovo Golden: Toma a settem­
bre. con G. I.ollobrigida (ap. 15, 
ult. 22,50) 

Paris: Pepe, con Caiitinflas (alle 
14.30-17.13-20-L'.',45) 

Tiara: a Cinema e arte»: Il prin­
cipio superiore (alle 15.30-17.15-
20-22.50 > 

Quattro lontane; Il re dei re (al. 
le 15.10-l'J-2->.:!0) 

quirinale- l'n giorno da leoni. 
con H Salvatori 

qtiirlnnla: La ritta spietata, con 
con K Douglas (alle 16,15-18.30-
2O..:0-22.50> 

limilo Cilj : L'erba del vicino è 
«.empre più verde, con D. Kerr 
(ap. 15.r.0. ult. 22.50) 

Itralr: Torna a -settembre, con H 
Hudson (ap. 1.".. tilt. 22.50) 

ltlvoll: Il granile spettacolo (allo 
15.13-17.55-20.13-22.501 

Rox>: pepe, con CantinOas (alle 
16.30-19.30-22,45) 

Kos,al: il re dei re (alle 15 30-19-
22-10 > 

Salone Marchrrita: Candido (lire 
«x»> 

Smeraldo: Il te di l'oggiorcalc. 
vvn E Rorgiuuc 

Splendore: Un i notte movimen­
t i la . con S Me Lame 

Supfrcinrma: M-mdo di notte li 2i 
(.«Uè l5..U>-17.4'»-20.10-22.5©> 

Trrti: li Ripulirò della violenza 
con ti Lanc- icr (alle lf.-lS.lO-
2O.r0-22.4">) 

J v u n a Clara: <. illi topi pici hi.' o 
*oci (<ii« -n'im.) la'.le 15.15-
17.15-19.05-20 4t'-22.35> 

SECONDE VISIONI 
Africa: Sinhai! ( | nurin.-.ic. con 

M O'Ilara 
Airone: Kong., 
Alce: <;m<<pp« Verdi, t m Pierre 

Cres*o> 
\ l c jonc: Il |< ii,, ,n rima alle m'a-

U. con I) Mi Oinrr 

Ambasciatori:.Il re di Pogglorea-
le, con E. Borgnine 

Araldo: Vento di terre lontane 
Ariel: Accadde in settembre, con 

J. Fontalne 
Astor: La vendetta della masche­

ra di ferro 
Astori»: Il re di Pogglorcaie, con 

E. Borgnlnc 
Altra : L'inchiesta dell'ispettore 

Morgan, con IL Kruger 
Atlante: L'afTare di una notte. 

con P. Petit 
Atlantic: L'avamposto del dispe­

rati 
Annuiti!»: i nomadi, con P. Usti. 

nov 
Aureo: Bill il sanguinario, con A 

Murphy 
Auionla: La baia dei pirati 
Avana: La leggenda di Tom Doley 
Itelsito: Il coraggio e la sfida, con 

D Uogarde 
Ilolto: La banda degli implacabi­

li. con R. Fleming 
Itolojtna: La notte degli sciacalli 
Hraill: Tarsali e le sirene 
Bristol: All'ultimo minuto, con 

M. Ferrer 
Broadway: I giganti della Tessa­

glia, con P. Carey 
California: Sparate a vista 
Giuntar: Il cenerentole, con J. 

Lewis 
Colorado; La doppia morte, con 

C Farrel 
Cristallo: All'inferno per l'eter­

nila 
Eden: Il buio in cima alle scale. 

con D. Me Gulre 
Del Vascello: Stella di fuoco 
Diamante: I draghi nel West 
Diana: Al di là dell'orrore 
Due Allori: La naia del pirati 
Espero: Fronte del porto, con M 

Brando 
Fogliano: Gli amori di Ercole, 

con J Mansfield 
( lanini : La notte degli sciacalli 
Giulio Osare : Il cenerentolo. con 

J. Lewis 
Marleni: Hipogo 
Ilolljuooci: Konga 
Impero: I lancieri del Dakota 
Ini! il no: Uni Hur, con C. Ileston 

(alle 13,45-17.45-21.45) 
Italia: Il cenerentolo, con Jerry 

Lewis 
.Ionio: 1 gialli di Edgar Wallace 
Massimo: Mina... fuori la guardia 
MnzrinI: Il coraggio e la sfida. 

con D. Bogarde 
Nuovo: L'ombra del gatto 
Olympia: Io amo tu ami. di Bia­

se! ti 
Olimpico; Cafc Europa 
I»-' 'rlna: Ben Hur, con C He-

•ton 
I>i. t»il: L'ansassino e sul tetto 
PortiiPiise: Spionaggio al vertice, 

con E Borgnlnc 
l'renrite: La banda del terrore 
Itrx: Ben Hur. con C. Ileston 
Rialto : «Personale Bogart v. 

Il colosso d'argilla 
Ult/: Il re di Poggioteale. con E 

Borgninc 
Savoia: La notte defili sciacalli 
Splendili: Il prezzo del successo. 

con S Me Laine 
Stadlum: Sette strade al tramon­

to. ron A. Murphv 
Tirreno: Pluto, Pippo e Paperino 

alla riscossa (dis. anim ) 
Trieste: L'affare di una notte, 

con P Petit 
Ulisse: Il marchio del rinnegato. 

con It Montalban 
Ventuno Aprile: Noi giovani 
Verbano: Ragazzi di provincia, 

con T Curtis 
Vittoria: il cenerentolo, con J 

Lewis 

TERZE VISIONI 
Adrlaclne: Guaglione 
Alitene: Il circo a tre piste, con 

D Martin 
Apollo: La casa del terrore, con 

S. Strasberg 
Aquila: I gialli di Edgar Wallace 
Arenili»: Una ragazza e una pi­

stola 
Arizona: Riposo 
Aurelio: Il boia, con T. Louise 
Aurora: l.aggc di guerra, con Me) 

Ferrer 
Avorio: Che femmina e che dol­

lari 
Boston: Il mondo nella mia tasca. 

con ti. Tilier 
Capannelli*: Pezzo, capopezzo e 

capitano, con V. De Sica 
Cassio: Riposo 
Castello: Il principe ladro 
Clodlo: Squadra infernale, con A. 

Murphy 
Colosseo: 1 giganti invadono la 

terra 
Corallo: 1 fuorilegge di Tomh-

stoiio 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Konga 
Delle Rondini: Figli e amanti 
Dorla: Scure di guerra 
Edelweiss: Duello tra le rocce 
Esperla: La frontiera del Sioux 
Farnese: L'amante indiana 
Faro: I satolliti contro la terra 

Iris: Maciste contro il vampiro 
Leoclne: L'ultimo Zar 
Manzoni: Giuseppe Verdi, cuti P 

Cre&soy 
Marconi: Riposo 
Niagara: Ma non per me, con C. 

Gable 
Novoclne: Robin Hood della Con­

tea Nera 
Odeon: Il sangue e la rosa, con 

E Martinelli L Z Z 
Oriente: Scacco alla morte 
Ostiense: La fine del mondo, con 

II Belafonte 
Ottaviano: I nomadi, con P. Usti-

nov 
palaz/o: Le svedesi, con F Ki-

brizt 
Planetario*. Maciste nella terra 

dei Ciclopi 
.XV\V\VVV\XX\\.\.\.\\VSNN\.NVS^^^ 

ENfU Provinciale presenta: 

Platino: L'abbraccio del ragno, 
con A. Frank 

Puccini: Boomerang, con D. An­
drews 

Regllla: Agguato nei Caraibi 
Roma: DlnosauniB 
Rubino: li pistolero di La redo 
Sala Umberto: Il conquistatore di 

Maracaibo 
8H\rr Cine: li marchio del rin­

negato, con R. Montalban 
Sultano: L'abbraccio del ragno, 

con A. Frank 
Trlanon: 11 cavaliere della valle 

solitaria 
Tuscolo: Sindacato di Chicago 

SALE PARROCCHIALI 
Alessandrino; Riposo 
A\l lu: Riposo 
Bellarmino: Geremia cane e spia, 

con F. Me Murray 
Belle Arti: Riposo 
Chlet.a Nuova: Riposo 
Cu lo m lui: Hlpotat 
Columbus: 1 sabotatori 
Degli Scipionl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Karnchlna: Riposo 
Glov. Trastevere: Ripo<<> 
(iliadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 
Natività: Riposo 
Nomeiitano: Riposo 
Orione: Berlino inferno dei vivi 
Pax: Riposo 
Pio , \ : Huck il grido che uccide 
quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 

Kiposo: Riposo . , 
Redentore: Ripubo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala M. Saturnino: Riposo 
sala Hessorlana: Riposo 
Sala 8. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Trasponilo»: Ripeto 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Santa Biblana: Riposo 
Sant'Ippolito: Rotaie insanguinate 
Saverlo: Riposo 
Savio: Riposo, 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

CINEMA (HK PRATICANO 
OGGI LA RIDL'Z. AGIS-FNAL: 
\irone. Alba, Ariel, Anlene. Ame­
rica. Brusii. Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. Esperia, Excelsior. 
Ionio, Leoclne. Nlagara, orione. 
Platino, Puccini, Palazzo, Plaza. 
Rubino. Regina, Roma, Sala I n i . 
berlo. Sultano, Tuscolo, Trieste. 
XM Aprile. - TKATRl: IJI Co­
meta, Delle Muse, Piccolo Tea­
tro. Ridotto Eliseo, Valle. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(V ia l e Marconi ) 

Oggi al le ore 16 riunione di 
coi*e d' l e v r . e u . 

FIAMMA DOMANI in esclusiva al 
UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO ! 

CENTO GRANDI ATTORI 1 
TUTTA L' UMANITÀ' 

NEL PIÙ' ALLEGRO GIUDIZIO DELLA STORIA 

Dùco De Mmìefitfà fi**** 

ìuàmo ^j|ni^nsale 
VMTTORJO RFNAfn EU.I *WM IKAN<'0 l'KVK) 

GASSMAN RASCEL DAVIS FERNANDEL TAMIROFF FRANCHI INGRASSIA 
GEORGE m o t i . ' AWOUK POH j A l M t MI l'NA NINO 

RIVIERE STOPPA AIMEE DE MORA Y ARAGON MERCDURI MANFREDI 
VITO*»*» SILVANA JACK MIKE FIEONOC* L 1 ^ . . . . i » V . « . . . . 

DE SICA MANDANO PALANCE S0N0I0RN0 BHOWN CEBANI VENTURA 
Ai « t u o tKwrsr ,'IAW,' i v w M«\I MA^K^JX 

SORDI BDRSNINE DURANTE MODUGND MERLINI 
Miri o( njdnmis rMiuiocui<, 
e.*,, .xijwruum iwu s u i ' 

v m o w o et r.A«* 

DE SICA • ZAVATTINI 

OPLAMDO 

CON IL suo nuovo et eco 

RfliTEVEfi 
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O G G I 
GRANDE PRIMA EUROPEA 

A l C I N E M A 

QUATTRO FONTANE e R0YAL 
IA STORIA DI CRISTO ISPIRATA AL SUO VERBO -r 

Afeiro-GoMwyn Afoyer 

JEffltEY HUNTIR - SIOINAN McKENNA - HURD HATHELD - RON RANDELL - VIVECA LINDfORS 
MTA GAM • CARMEN SEVKU - BRIGID BAZUN - HARRY GUARDINO • RIP TORN - FRANK THRING 
GUY ROl f l «. *AURK! HARSAC - GREG0IRE ASLAN • ROBERT RYAN * „ * fr^ ^ ^ 

* PHtUf Y0RDAN - » « . * NKH0US RAY - n * » * VSmìSfVSSSSSr 
7 0 « SllPC* TtCHNlHAMA 

- MMIOS R01SA 
T C C M N I C O I O D I 

Ter l u t i » 1» « n r * U del la programmazione non sono «al ide le tessere e i blftlielli omaggio » qualsiasi t itolo rilasciati 
ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 19 - ZS.30 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Venerdi 27 ottobre 1961 '• TH< 1 

Stasera sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21 ,15) 
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B R U N O V L S I N T I N «.( e s c e l l o u n 
a d d o m e s t i c a r c 

a t i e r s a r i n 

Per il titolo dei « leggeri » 

Domani Somodio 
attaccherd Brown 

Charnley 
Loi 

accetta di incontrare 
senza alcun titolo in palio 

M A N I L A . 20 — L'an ie i i -
cano J o e B H I W I I . c a m p i o n e 
del inuiulo del pe.-i l eggc i i . 
m e t t e r a in pal io il p i o p i i o 
t i tolo tvibato p i o s i m o dl-
l'« A r e n a Col iseum » di 
Mani la c o n t t o il f i l ippmo 
Be i t Somod io 

K' qucs l a I ' l l volta che 
il oG-enne B l o w n , d i fe iu le -
ra la co iona conq ius t a t a it 
14 agosto 1956 b a t t e n d o il 
c o n n a / i o n a l e W a I I a c e 
c Bud > S m i t h 

Somodio . che I n 27 a im: . 

p. ^fj^«»i^mVb^--
1 isola tfi Negros . Sohioiho 
e un * p iceh ia to re » e s a b a -
to s i n dal l ' in i2io del eom-
bn t t in i en to c e i e h e r a di o t -
t e n e i e u n a v i t to i i a l a p i d a 
MI B r o w n : egli infntti si 
ic iule con to che c o n t i o la 
c lasse del campione de l 
m o n d o , non avii i a l t i a a l -

BROWN 

t e m a t i v a M> \011a p i e \ a -
l e i e 

S o p i a i i n o m m a t o «il bom-
b a i d i e t e di Negio.s > S o ­
modio coIpii>ce con p o t e n / a 
con e n t i a m b e 1*' m a m e. 
a d e t t a dei f i l ippim. con 
< la fo i / a d e v a s t a t u c e ill 
un t i fone» Si d o v i a oi. i 
veclere se e g h tiu.scita a 
c o l p u e con prec i s ions il 
c a m p i o n e ilel m o n d o . cbe . 
m a l g r a d o la Mia e ta , e ;m-
cora in ecce l l en te forma. 
l a p i d o , atituto e po ten t e 

B l o w n , d.opy il i u o d e -
b u t t o nel professionLsmo 
nel 1946. ha v in to 79 com-
b a t t i m e n t i (38 p r ima del 
l i m i t e ) ne ha pa regg ia t i 10 
e pcrs i 18. 

Da p a r t e Mia Somodio ha 
n p o r t a t o 10 v i t t o u e (10 
p i n n a del l imi t e ) e con ta 
i no l t r e se t t e pa i egg i e d u e 
^ c o n f u t e ( u n a de l le qua l i 
p r i m a del l imi te al ia 7.ma 
r ip resa ad opera di Solo­
m o n Boysaw) 

S e s a b a t o Somod io \ i n -
ce»se il t i to lo egli d o v i e b -
be c o n c e d e i e la r iv inc i ta a 
B i o w n e n t r o 90 g io in i . Pei 
t a le c o m b a t t i m e n t o B i o w n 
o t t e r t a la piu a l t a boi.sa 
f inoia p e r c e p i t a : 50.000 
d o i l a i i (c i rca 40 mil ioui d i 
lilt*) csent i da tas.se 

« * * 

Da Londra .si ha che 
il pug i l e b r i t a n n i c o Dave 
C h a r n l e y , c a m p i o n e d*Ku-
ropa ilei pe.si l c g g e n , tn-
c o n t r e r a Dui l io Loi, de -
t e n t o i e del t i tolo m o n d i a l e 
dei w e l t e r j u n i o r c del t i ­
tolo e i u o p e o dei w e l t e i . in 
un c o m b a t t i m e n t o in 10 *:-
pi ese s e n / a a lcun t i tolo in 
pa l io . Lo ha d i c h i a i a t o A i -
t h u r Boggi.s. m a n a g e r d. 
C h a i n l c v 

Boggi.- ha piecii>ato c h r 
le cond i / i on i di q u c s t o 
c o m b a t t i m e n t o sono t>tnte 
gia def in i te con un m-cor-
cio p r e c c d e n t e e che ros ta-
no da f issare so l t an to la j»e-
de e la d a t a . presumitv . I -
m e n t e a L o n d r a o n Mi lano 
i n t o r n o a N a t a l e 

C h a r n l e y . a t t u a l m e n t e .i 
l e t to p o r c h e colpi to da in­
f luenza . m e t t e r a in p.il.o il 

> t i to lo di c a m p i o n e b r i t a n ­
nico. d e l l ' I m p e r o c d 'Et i ro-
pa c o n K o Dark i e HiiEhes 

(Ca id i f f ) a N o t t i n g h a m il 
20 n o v c m b r e p r o x i m o 

Rinaldi 
incontra 
Nehring 

1 imttclit'*. 

Un e DWjiata 

AMriiljit 

I.a\«v-

•ik . fiurrunt>\. Mar-

IM'OIIO il earlelloiic 
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• .Mi i i i ian i' s l a i n l i t c s s n K (I i n a l l c l i a i i i c n l n • . la I K K W I . I 
s 'o d i f l l i s u i n u n I i i l l r l lu . m a \ . i p r c s . i i m i lt< i n o l l e t h e u n c o l p o 
ell t J r l l l n . u n | i r s i i m e d i o . n l i l i t a t a t l o p i i - g a r e It- c a m b e .( « I I-
l e e t » c u n l u t t t i : r c s t a p e r n d a \ e i l e r e s e l ' e t l e t t o e s t a t u i l t -UT-
i i i i n a t i i i l a u n a p r e d i s p u / i m i f d e d ' a i m - r i t a i i u .i m m p i u a i s n r h l r c 
i c o l p l i i ) i ) i u i o d i l l ' I n t e n / i i i n i ill "Morgan il) « % <>n\ I n r f r c • V I -
s i n l I i i a t a r s i s n t l n s i i l i i l n )ii<i l i n i r l a i i r i ' s tn t- o f f r l r c l l r u s t I ' m -
c a s i o n i ' ill | ir(- iKli 'rhi ( I ' l m - n i i t m i n n n u n ill i | i i i ' l s u m i n t i i i l c s l r i 
i l n c i t i n - d u e «<i l ir i i r m a i c i K i l t i r a i l i r i i l c < ' iu t i | iar l . L i i t r a i u l i c 
Ii- i p o l c s l s u n n \ a l i i l o v p i T t a n t n l l r i i n u s t a s r r u fur. i l i r i lP • b o x n r c 
i i i n i " M l u i x a n . f i n e r u n a i r o r i < > z / a e t n t r l l l K P i u u , » r i u a U l u -
i l t -rs i d i putt - i s i i a i a r c I I H K - 1 e i i n t o V U i n t l i i c l i p u n a t t r l a 
puli' i i ' . i- t i i l p i l o r c m a l i - i i tu Mill .- n u u i b r r p o r n m o b i l e s u l t r o n c o 
c o n n - i" M o r g a n h a t n t t o r i u t c r t ' s s r a t r o x a r k l ril f r o u t e u n a v -
v e r s a r l o i l i s p o s i n a i - u n i l i a t t r r i o ' • i i l U n i r d l a d l i t a i u a . 

l l r u i i D t a r a lit>nt> a d u s a n - In r i i m t n u a s l o n e t l i l n l s t r o I n l l n r a 
i- . t f i l i l m s l a i l u i i \ c l i i r i - - l o r n i l i < n m b e c h e fill p e n n r t t a d l r o l -
p l r e i la t n t t c l e | ) i i s i / i n n l •• p o r t . i r s i r a p l d a m r n t e f u o r l b e r t a R l t o 
l i i s o m m a V i s i u i i n li.i n.-I s i u i s t r n a s t a n t t i f f o ( t i t l l p p r r I n t e r -
r o n i p r r r 1 , i / | i< in a l r l \ a l i - c a j i r l r c la \ i a a p r r c l s l d e i t r l T»Ha 
i n a s c c l l a v »> i n 11 •» i iKil i l lHA li- a r n i l \itr r a s K l u n i f r r p II t u c c r ^ o . 
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Proposte 
delFAlleanza 
dei contadini; 

dopo 
la Conferenza 
La presidenza dell'AIJoan-

za nazionale dei contadini 
ha esaminato i risultatj del­
le riunioni tenute nello pro­
vince dalle Associazioni ade-
renti, circa i risultatj della 
Conferenza agrarin na/iona-
le. I giudi/i espressi nel 
comunicato diramato suhilo 
dopo la cont'Iiisione dolla 
Conferenza stessa sono stati. 
»n tali riunioni approvatj ed 
approfonditi. Pertanto la 
presidenza dell'AUean/a lu» 
preso le scgucntj decisioni: 

1) Rivolgere una iich ie-
sta a tuttj i gruppi parla-
mentari per una sollecita 
claborazione e prcsentadone 
dj alcune urgenti proposte 
di legge per lo stnn/iamcnto 
di fondi destinati all'acqui-
sto di t o n e da parte del 
coltivatori, dei coloni, dei 
mezzadri, dei comparteei-
panti e dei brnccianti, la 
riforma del credito a g r n i o , 
glj assegni familiari, 1'au-
mento delle pensioni coiila-
dine a 15.000 lire mensili e 
il migliornmento delle pre­
station! inforlunislichc. :ion-
d i e le csenzioni fiscal i e 
contributive per la inutiui 
e le pensioni: 

2) Chiedeio al govern,) la 
attuazione di niisure amnii-
nistrativc immediate per la 
csclusione di tutti • coltiva­
tori direttj dai ruolj dHIa 
imposta e tielle sovrimposte 
fondiarie 1902, per la ridu-
/ione del 50% dei contri­
buti per la Mutua e la pen-
sione, per la totale I'sen/io-
ne dej contributi unificati 
per i coltivatori diretti e 
per la • totale esenzione dei 
contributi previdenziali e 
assistenziali per le zone 
montane e per quelle del 
Mezzogiorno e delle Isole. 

La presidenza dcH'Alloan-
za nazionale dei contadini 
ritiene d ie e possibile oggi 
far esprimere in Pnrlam»n-
to una maggioranzn d ie puo 
sollecitaniente csaminare ed 
approvare tali niisure sud-
dette ed e convinta d i e hi 
piii larga azione unitaria di 
tutti i coltivatori possa os-
sere espresso nelle prossi-
me settimane attorno a que-
ste rivendicazioni immediate 
e d'ordine Icgislativo. 

Vigorose agitazioni operate 

Fermi gli appalti F.S. 
In lotta I'Edisonvolta 
Bloccata a Genova la centrale del tnonopolio elettrico - Oggi riprende lo icio-
pero dei mugnai - Trattative per i vetrai - Malcontento fra i bieticoltori calabri 

TARIFFE ELETTRICHE 

E DIVIOENDI 

« Comprate 
Edison » 

II minislro Colombo ha 
difesu — cotrie e nolo — 
alia TV, driwiuft a milioni 
di spettatori, la portata 
* sociale» del pruvvedi-
tnento cosiddetto di nniti-
cuzionc delle tariff a elet-
triche. (Tale infatti dove-
va csscro la portata del 
provvedimento soiled la to 
dalle sinistre: ma cost non 
c statu), 

I monopoli elettrici. dis-
se in sostanzn it ministro, 
col nuovo provvedimento 
ci riniellernriiro ipiu'.chc 
decinu di miliardi. Ci sard 
tempo per fare j coiili 
csatti dell'operazione, ma 
una cosa fin d'ura e cvrta: 
che I'imbroglio delle tn-
riffe cleltriche continua. 
Pcrsino la Borsa no reagi-
tq all'unificazionc tariifa-
ria in an modo che scon-
(essa le affermazioni del 
ministro. Oggi in Bursa la 
parola d'ordine e questu: 
Comprate Edison. Le qno-
f 0210111 degli elettrici — 
dopo il 1. scttembre. doe 
dopo il provvedimento di 
unificazione — so no in 
rialzo. 

Un curtese lettore ci ha 
inriato in merito un fo-
glio dell'agenzia rutnana 
<L'Osservatore di Borsa*. 
una delle tante agenzie 
create alio scnp(t di indi-
rizzare la scelta dei pic-
coli risparmiatori sui i««"t 

, titoli di Borsa che si pre­
sume siano destinati a 
fruttare. Questa agenzia. 
nel supplemcnto n. 77 del 
14 ottobre indirizzando 
una Ictlcra agli abbonati. 
scrivc tcstualmcnte: * Og-
gi qualcosa di nuovo sta 
maturando c si tratta di 
questo. Con runifica/.io:ie 
delle tarifTe clettricbe !a 
Edison verra a guadagn.i* 
re il 20 per cento in me.lia, 
e dato die la produzionc 
chimica va bene. <ptclla 
tessile a gonfie rele e le 
riccrchc pet roli fere in 
Africa si avriano verso ri. 
rultati concrcti. potrebbe 
verificarsi un concretn tn-
cremento delle quotazioni 
che potrebbcro raggiun-
ge dei reri massimi.-. >. 

\on tiamo riusciti a <-n-
pire cosa si roglia dire 
esattamentc con quel 
< guadagnarc il 20^c in 
media >. Sta di fatto cite 
I'unificazione — sccondo 
quella agenzia — ha por-
tato o porlera utili piu 
grandj alia Edison. 

Chi segue Vandamenlo 
economico delle grandi 
socicta per azioni, dopo 'a 
unificazione delle tariffe 
k dunque arricato a una 
conclusione mortificante 
per Ton. Colombo c che 
taglia le gambc alia «- so-
cialifd > del provredimen-
to: € Comprate Edison pcr-
che con I'unificazione la 
MUon ci guadagna «. 

r. l-

1'iena nuscita ha avuto la 
prima giornata dello sciopero 
nazionale dej dipendenti de-
gli appalti nelle Ferrovie del­
lo Stato, indetto dai sindacati 
di categoria della CGIL e 
della UIL per imporre al go-
verno il rispetto della legge 
che abolisce il sistema del-
l'appalto a part ire dai pros-
simo 25 novembre. Dopo un 
priino sciopero, tpiesta ulti-
riore manifestazlone di lott.i 
si e resa necessaria per II si-
len/io del ministcro dei Ti.t-
sporti, d i e dovrebbe dare l'e-
senipio agli imprenditori prl-
vati approntando niisure per 
I'assunzione in piauta di tuf-
ti i dipendenti degli appalti 
nelle PF. SS. 

Lo sciopero —• a cui sta^oi-
ta non sj era voluta associaie 
la CISL — era inr/lato mer-
coledi alle 22 eon i lavoratori 
dei turni, cd ha avuto grand*' 
arnpiez/a in tutti i centri nel-
la giornata ili ieri. L'agitazid 
ne si concludera oggi alle 24, 
ma CCJ1L e UIL lianno gia 
programmato successive a/Jo-
ni da effettuarsi nei giomi 
8, 0 e 10 novembre; dai can­
to SIIO il SFI-CGIL ha chia-
mato anche gli operai degli 
impianti fissi delle Ferrovie 
a manifestare oggi per i eom-
pagni di lavoro non aucora 
assunti. men Ire un'astensione 
dimostrativa del personale 
viaggiante e preannunciula 
per il 1. novembre, sempre 
per ottenere l'applicazioue 
della legge Maglietta-Stortl. 

Oggi riprendera il seguito 
dello sciopero di 90 ore dei 
mugnai. pastai c risieri ita-
linni. indetto dalla VILXXAT-
CGIL in seguito alia roltura 
delle trat tat ive sul contralto 
di lavoro. Due giorni • di 
aslensione vi sono gia stati 
martcdl e mercoledi, con pie-
no esito ovunque. For dec:-
sione dei lavoratori. in alcu­
ne province lo sciopero viene 
effettuato con nitre modalita: 
a Napoli ad esempio ieri si 
e scioperato in tutti i mulini. 

Per I'agituzione dei vetrai. 
anch'essa per il rinnovo del 
contratto collettivo, vi saran-
no oggi le annunciate trat ta­
tive fra sindacati e Assove-
tro; la riunione e stata otte-
nuta dopo che i sindacati 
avevano proclamu^o un nupr 
vo'Sciopero (di- 5>sidrnr'c6nV 
seclttivi) dopoTIPeTscldptli'T 
di 72 ore e qucllb cli aei gior­
ni, gia effeltuati con elevata 
partecipazione dei lavoratori. 

Un importante sciopero ha 
avuto luogo ieri a Genova, 
nulla possente centrale elet-
trica del monopolio Edison. 
Le maestranzp tlella Edisou-
volta. accogliendo Tappello 
della FIOM e nonostante l'op-
posizionc della CLSL d ie ha 
distribuito un volantiuo di-
sfattisla. lianno bloccato la 
centrale, d i e produce 7 niilio-
ni dj chilovattore al giorne 
(nientre nel '59 ne produccva 
soltanto 4 e mezzo). I lavora 
tori lianno presentato una se-
rie di importanti richieste s;»-
lariali e normative, anche 
niolto avanzate. roinpeiitlo 
una situazione che. alia Hdi-
sonvolta. vedeva compressn 
la rombattivitj'i e la forza 
operai a 

Una viva agita/ione c in at-
to da v:iri gioini fra i bieti­
coltori del Crotenese, in Ca­
labria. Manifestazioni son 
state attuale a Casabona. 
Strongoli, Hocca di Neto. II 
malcontento trova origino 
nel niaucato pagamento del 
prodotto bieticnlo. e nulla pi> 
si/ione assunta dallo zucclie-
rifu-io di Strongoli. il cpiale 
opera a danno dei bieticolto­
ri. La categoria ha chiesto lo 
immediato pagamento del 
prodotto eonsegnato. i| pa-
gamento delle polpe e del 
melasso d ie la CISSEL non 
ha mai voluto praticare: il 

pagamento dei trasporti a to­
tale carico dello zuccherifi-
cio. e di tutlo lo zucchero 
estratto nello zuccherificio di 
Strongoli, d i e non viene le-
tribuito al bieticoltore. 

Una conferenra 
nazionale 

sui problem! 
delTassistenza 

La Federazione iii'tzioiiiile 
peiideiiti flc^li enti lucali «»cl 
osjiedalieri ha deci.so — in ai*-
t'ordo con Li ft'ureteiia della 
CCJIL — di oi^iinizzaie una 
Conferenza nazionale sni pro-
lilenii dcirariaistenzii e della 
previdnnza, L'importante ini-
zi.'itiva rientra nclla battrmlia 

fli-

jier la eonquista di un MStema 
di ciienrezza sociale. ed e stata 
varata durante J'nltima riunio­
ne del comitato dirottlvo della 
FNDELO. 

Nel eorso dolla scduta «'• Htn-
ta varnta una trattativa nazio­
nale con l'Assoeiazione del eo-
muni italiani in merito al pim-
ti che. nel proucttu Scelba, in-
(cicssano i lavoratori desjll en­
ti locah. Fra nil obbiettivi che 
il sindaeato si e posto vi sono 
inoltre la eonquista di un mi-
niiuo s.ilariale ^arantito di 45 
inila lire mensili e la demo-
cratizza/iono denli istiluti as-
si.-itenz.iali e previdenziali. In 
merito alia vertenza dei 70 mi-
la ospi'dalieri. i* stat<j confer-

Altre gravi rivelazioni sulla marina 

Due irmsailanfhi hanno i motori 
vecchi come queiio delta «Biarica C> 

Suir« Augustus » e sul « G. Cesare » sono istallati motori ricavati dai rappezzamento dclFapparato costruito nel 
1940 per una portaerei - Di notte fermano la navigazione per riparare i guasti quando i passeggeri dormono 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 10 — Il 5 no-
I'crribre oititifvcrd a Genova la 
sultnu dell'ufficialc di mac-
china Natule Roilizzu, ticciso 
dull'esplosione che ha colato 
a picco la «Bianca C» nel 
mar dei Caraibi. Le tragedie 
del mare rucchiudono sem­
pre qualcosa di misterioso, 
che si sovruppone ul dolore 
degli uomini. In (piesto caso, 
pero. per Jimyo e difficile 
che siu Vaceerlamenlo della 
ver'tUi, sembra di poter sta-
bilire sin d'ura un punto fer-
mn: la sciagura poteva es-
sere evitata. ' 

Ieri un funzionariu del lie-
S V l o i r ^ s a r ^ n ' e S ^tro Navale M'rlveluto ,/.;; 
sarin - Fapplicazione ded'ac- If macchtne della < Biancn 
eordo del 10 settembre con l e |C> erano ill una stato di 

"eneralc condotta dalla' COIL anunini-strazioni ospedaliere. I avanzata usura, tanto da qiu-

diearle in condizioni < eslrc-
mamente gravi», e da far 
suggerirc a sua tempo I'mi-
mediata < sostituzione » del-
I'intcru appurato. Durante il 
viaggiu — stnrido sempre 
alle dichiurazioni del funzio-
nario del Registro Navalc — 
it fu un incendio a bordo, 
domato soltanto grazie alia 
abnegazione dcll'equipaggio. 
Altn- ai'nrie si sarebbero poi 
verificate nel corso di u'tri 
qiHiliro viaggi. 

Sono, come si rede, fntli 
estremumente gravi che con-
fermuno due precedents af-
fermuzioni del nostru giur-
nale: la rugguardevole eta 
del mutorc (vent'anni); c 
I'intenso sfruttamento al qua­
le la « Bianca C > e statu fut-
topnstu. al fine di curame 

Costa meno di un milione 

J,u imava Sl^iOA - 1000 * ^.iirPHentata Ieri a Torino a due itWiriil dall'aprrlunt ilel Salone liiternazlnnalc dell/auto — fot<«-
Irafat* In tin «obhorKo baflrino. cpiand'cnt stata per la prima valla cspoMa «l puhhllc*. all'InUlo dl qucatu mese. Ha una 

illindrata dl UI4 rentimctri riibl e eostora in Italia 035 mila lire 

il maggior utile possibile. 
Siamo oru in grado di com-
pletare la diagnosi con altri 
futti, che non riguardanu sol­
tanto la nave affondata nel 
Mar dei Caraibi. 

U primo incidente, ossht la 
rottura di un pistone, avven-
ne quundo lu « Hiaticu C» 
era for ma in rada; e quindi 
certo c/ie I'avariu non rt-
guardu i motori principal!, 
ma i macchinur't ausiltari. 
Oltre tuttti la rottura di un 
pistone del mature principa­
ls e un incidente ussai rnru, 
e difficilmente ripurab'le 
nello spazio di pnehe ore. 

Il purticolare non e d> po-
co contu. Una volta lucaliz-
zata I'avaria, appare infatti 
una sola ipotesi rerumente 
attendibile. La * Bianca C *. 
reime uc<iuistata dai gruppn 
Costa che protu'ide rtri urr 'c-
chtrrM' le installazioni; ,um 

tprovvide pero — a quel cite 
\e dato sapere — ad aiiirieii-
', fare sufficientemente j grup­
pi elcttroqeni; e accuduto co-
si che questi gruppi, sotto-
pusti ad una sforzo enorme. 
dctcrminusscro pi it volte un] 
sensibile aumentc della tem-\ 
peratura dei gas di scarico.i 
lu casi del genere basta as-j 
A-ai poco a sviluppare un tn-j 
cendio, essendu i condotti ui\ 
scurico sempre ricchi di li-\ 
quidi combustibili. Sc poi. J 
dopo tm'ai;ario. le macchinc 
ncngono forzate per recitp»«-
rare ad ogni costo il tempo 
perdnto. Vincendio puo assit-
iiiere proporzioni cstrema-
mentc pericolosc. 

'Fatto autorizza a suppor-
re che proprio questo sia itc-
cudulo alia « Bianca C >. Vi 
sono. in ogni caso, due i«-
tcrrogutivi che attendono ri-
spostu: 1) per quali ragioni 
il Registro N a vale di Genova 
non e intervenuto dopo il 
rapportn rirelato ieri, ma 
steso due annj or sono? F/ 
certo che in qualsiusi ultra 
pacsc un rupparto del gene-
re sarebbe stato sufficiente 
per immobilizzare la nave in 
porto. 2) Come ha potato uc-
cadere che sia unduto per-
duto proprio quel libra del 
d'trettore. di mucchina, che 
avrebbe conscntito di giun-
gere meno faticasumente alia 
verita'.' 

A'on si tratta soltanto di 
deplorazinni rctrospcWre, 
perche sembra che almeno 

altre due navi della marina 
italiana — il « Giulio Cesa­
re > c l'« Augustus > — viag. 
giano con motori vecchi 
quanto quelli della € Bianca 
C >. Di piii; si afferma che 
una di queste anitd sia co-
stretta, a volte, a interrom-
pere la navigazione, e lo fne-
cia nelle ore notturne quan­
do tutti i passeggeri dormo­
no, C'e a questo riguardo una 
storia piuttosto illuminantc, 
che mctte conto riferire. 

Nel 1940 vennero costruiti 
quattro motori marini che 
do vera no csscrc istallati sul 
•c Roma *, del quale si proget. 
tava la trasformazione in 
portaerei. Poi il « Roma > ra­
id a picco. e />«» tardi i par-
tigiuni salvarono j quarfro 
motori dalla furia distruttri. 
ce del narislt. Dopo la puer-
ra il comitato di liberazwne 
della socicta Italia propose 
all'ing. Favugnoli, allora d'--
rettore della -c Grandi Mo'o-
ri * della FIAT, di esaminare 

la possibilitd di sezionare i 
quattro apparati marini per 
rlcavarne dei motori piu pic. 
coli (i motori marini sono 
uppunto scomponibili in piii 
unitd). La risposta fit posi-
tiva: sarebbe stato possibile 
ottenere 18 motori di por­
tata minore. 

La FIAT ricevette Vima-
rico e iniziarono i lavori di 
sezionamento e trasforma­
zione. Improvvisumente, pe­
ro, Vallora d'trettore della 
Finmare. Egidio Dagna, or-
dino alia FIAT non soltanto 
di sosvendcre i larori, ma di 
ricosfttttire le sreioni. Ogg> 
due di quci quattro mqtori 
servono il « Giulio Cesare » 
e I'* Augustus -. Sono im­
pianti antiquati, pesanti. in-
gombranti, ma che ncssuno 
ha uncora provreduto a ?o-
.sfifairc I'arialooo motore de1-
la < Bianca C >. prima che ?n 
tragedia distruggesse una 
nate e due vite umane, 

I'LAVIO MICIIEI.IN! 

A due giorni dall'apertura del JSalone 

Presentata ieri a 
la nuova «StMCA 

Torino 
WOO* 

Iniziate le trattative 

La firma ieri a Roma 

Paritd salariale 
per gli alberghieri 

L'accordo interessa 100 mila lavoratrici 
Avvicinamento al 95% entro il marzo *63 

Le caratteristiche teeniche hanno soddisfatto gli specialisti 
15 CV di potenza e 120 ehilometri orari - Costa 935 mila lire 

(Dalla nostra redazione) 

TOM NO. 20 — A iiuaran-
t'otto ore dai vaio del 43. 
.Salone dell 'auto. s tamaue la 
SIMCA ha presentato, per la 
prima volta in Italia, la sua 
« SIMCA 1000:., d i e ha de-
buttato al salone tli I'an.ni 
poche sett imane <>r sono. Si 
tratta di uno det tauti 
•t uioielli > ehe saranno uosti 
in vetrina a Torino — Kspn-
si/KMii e che al circolo e.sti-
VII della stanipa toiiueoe. ^ta-
mane ha fatto la .sua prima 
appanzione. trovando unani-
mita di consensi e ottnna ;ic-
coslienza. 

1 j;iornali — in special nn>-
do la stanipa .speeializ/ata — 
hanno e,ia dato notizte della 
« SIMCA 1000 > in oecasione 
della sua presenta/ione uffi-

ciale a l'oissy. seile dell'L7.*!-
ne francese ma, data l'ini-
portanza del tipo di nutovet-
tura, ci pa ie opporttmo ritor-
nare suirargomento. 

lnan/ i tut to . la * SIMCA 
1000 » iapprcsenta m sintesi 
la uiiova tenden/a deirtifili-
farui. ehe aumenta cilindrata 
v piestazioni sen/a siaccarsi 
eccessivamenle dai prezzo 
acce.ssibilc a que! mercato 
ver.»o il quale essa si ind i r i / . 
/.i. Ksteriormeiite. rul t ima 
nata della SIMCA da Tini-
pressione della solidita c nel 
profilo ricortla Itanto per 
aveie un inmto <li liferiinen-
to) la < 1300 > FIAT. La i a i -
loz/eria e a quat t ro poite (da 
(piando Futilitaria in gcncie 
si e < a lhmsata ». il proble-
ma delle ooi te paie uno d-'i 
piu important i) . c il motoie 

e .situato nellu pai te po.ite-
riore. 

La cilindrata e di 944 cine. 
(con mf incliuaziouc .sulla si­
nistra di 15- per abbassare. 
nel limite del possibile. I'in-
gombro vcrticalc). la poten­
za erogata e di 45 CV. c !a 
velocila niassima rat»ginni;i-
bilc e tli 120 ehilometri ora-
li L"el;u=;ticita c la < rab-
biosita > sono notevoli. II raf-
fieddamento del motore av-
viene attraverso il radiatoie 
ed una ventola situata sulla 
ilestra tlel motore. avvieina':-
dosi notevolmentc al coiuel-
to costruttivo della « FIAT 
GOO » II canibio ha tutte e 

Inconsistent! offerte 
sul contratto tessile 
Gli industriali vorrebbero limitarsi ad una parzia-
lisiima riduzione d'orario - Riunione decisiva il 31 

quattro le maicc siucroni// . i-[ .1 . , ,H i , ( | r r eecetei.i 
tc e il pe.^o (a vuoto) risulta ' i.,» ors.or.//'izion- d 

Martedi »• mereoiedl <=i e «vol-
ta la pr.niu <cs=;ione delle tratta­
tive per i' rinnovo del contrat­
to nnzionale di lavoro dei tcssi-
Ii. In discussion? v, eia la r -
chieit.-i dei fhidaeati di una ri­
duzione deH'orano di lavoro. 
Fen/a dlininuzione di salano. 
pnri a qu.U'.ro ore scttiuian;d" 
da realizzar«i enl Fabato pome-
njJttio fe^tivu. 

Il primo Kioriio f»li ".nnusinal. 
:<\ev.uio offerto una riduzione 
pari id una sola ora. nientre 
merroledi hanno pejWiorato 
tpie.-ta loro nosizione. la.sc.an-
do eh.ar.imente intendere 1'm-
tenzione di annullare e,h effr-S 
•: po-itivi di una r.duzione d<'i-
l'orario di lavoro su tu»:i si 
Nt.tiri w\ f--o eolloilat:- du. , 
eentu <">r<". ferio. t'e t̂ \ . ' . i . turn i 

tri sfioperi sono previsti ?e pli 
atir.nri non accetteranno le ri­
chieste relative aH'aumento dei 
salari. alia eontrattazione delle 
qualifiche. nlla riduzione clel-
1'orario e eoncernenti gli orua-
niei aziendali. Intanto a S. Ni-
candro GarRanico e stato l»r-
mato un acrordo eomunale ehe 
prevede per i hraccianti. uo-
nuiii e donne. L'000 lire al Cior-
no per 7 ore di lavoro 

• • • 
Le trattative per il rinnovo 

dei contratti nazionah dei 
hraccianti e dt-i snlan^ti ann-
eoli sono state convocate p«*r 
i! 0 uovemhre Si tra:t»'r;\ d; 
una diseiifsione smdaealc d. 
Srande importanza perche 1 

du."•- jeoiitratti di-i lavoratori della 
erra dovranno escere adegua-
i alle uuo\e si'uazioni del-

lav on- 11'acneoltur.i 

K' stato firmato ieri a Ko-
nia. fra i sindacati e la Fe-
derazione delle associazioni 
alber^hiere, l'accordo nazio­
nale per la parita salariale 
fra le 100 mila lavoratrici 
degli alberyhi. pensioni e lo-
cande. ed i lavoratori liel 
settore. 

L'accordo prevede che, en. 
tro il inar/o del '63. la pa-
^he femminili raggitingeran-
iiu il 05% di quelle maschili 
per le voci piii importanti . e 
cioe: salari funzionali; mini­
mi garantit i ; compensi per 
servizi speciali: compensi del 
personale extra di surroga-
zione e rinforzo; valori con-
venzionali per gli element;! 
in natura e pagne fisse perl 
le pensioni. Le retribuzioni! 
del personale fennninile ve: ' 
ranno cosi r ivalutate quasi ' 
al livello di quelle maschili 
della stessa categoria, secon-
do quanto lissato nei contrat­
ti ed accordi integrative pro-
vinciali. 

Le lavoratrici interessate 
al provvediniento — che f.i 
seguito ad altri decisi in di-
versi settori dietro la spinta 
delle lotte per la parita sa­
lariale — sono quelle delle 
categoric e qualifiche previ-
ste nei rapporti di portine-
ria, sala. cucina e del perso­
nale ausiliaiio. 

Gli aumenti che dovranno 
portare quasi alia pari pa­
gne maschili e femmin'li 
verrauno graduati in t ie pe-
riodi ed in t i e <fe t te>; la 
prima del 30% a part ire dai 
1. ottobre scor.so. la second:) 
del 35% n cominciare dai 
1. maggio '62 e la terza del 
35% a iniziare dai 1. mar­
zo 19G3. 

L'accordo prevede inoltre 
che le retribuzioni del per­
sonale femminile che risulti-
iMi gia pari o superior! al 95 
per cento delle corrisponden-
ti retribuzioni del personale 
maschile non verranno toc-
cate. assicurando alle inte­
ressa te ;l cosiddetto < t ra t ta -
niento di maggior favore >. 
Il risult.ito. positivo. dovra 
poi portare alia parita rom-

plcta, com'e nell 'attesa del­
le centomila lavoratrici de­
gli alberghi. 

Accordo italo-libico 
per una linea aerea 
A conclusione dei negoziati 

svoltisi tra rappresentanti 
dell'Alitalia e le autorita ii-
biche. e stato lirmato a Tri­
poli l'atto di impegno per la 
costituzione della socicta di 
navigazione aerea < Air Li­
bit- •*. La socicta sara pre-
sieduta dai principe Abdal-
lah Senussi. e tra i suoi con-
siglicri figura l'cx presiden-
te del Consiglio. Ben Halim. 

Importante 
decisione 
al Senato 

per i pensionati 
Il Senato nclla sua sedu'.a 

di ieri, dopo il voto espres­
so dalla Camera dei deputa-
ti ha approvato un impor­
tante disegno di legge che 
rende giustizia ad un gran 
numero di pensionati. Ad es. 
si era stata negata l'indenni-
tii di disoccupazione in con-
seguenza della applicazione 
dell 'art . 32 del D.P.R. 818 del 
1957 ma poi tale articolo fu 
dichiarato illegittimo dalla 
Corte Costituzionale a segui­
to della azione svolta dalla 
INCA-CGIL a tutela degli 
interessi dei pensionati. 

Con tale sontenza. pero. 
non tutti i pensionati dan-
neggiati dalla applicazione 
della norma incostituzionale 
avevano potuto ottenere. per 
motivi proccdurali. I'inden-
nita di disoccupazione. La 
azione della Federazione dei 
nensionati. aderentc alln 
CGIL c dcllTXCA ha trovn-
to un suo giusto riconos?!-
mento nella nuova legge che 
garantisce anche ai pensli>-
nati sino ad ora esclu*: f! 
diritto all 'indennlta di disor. 
ciipazione. 

Presentato 
il decreto 
sul credito 

navale 
K* stato distribuito ieri 

al Senato il testo del decre-
to-lcgge governativo s u l 
credit*) navale. 

II progetto prevede la cor-
lesponsione <li un contribu-
to sul pagamento degli in­
teressi nella misura del 3.50 
per cento per i tinanzinnien-
ti (tli durata non supcriore 

lai 15 anni) destinati alia co­
st nizione. trasformazione e 
grandi riparazioni di navi 

Scioperi 
ieri e oggi 
alia Zecca 

e all'ISTAT 
Due agitazioni MIIIO in co r-

<o tra gli >tatali di Koma: 
ieii ha scioperato per due 
ore la quaM totalita decli 
operai della Zecca i qua!i 
riniiovcraiino la asteiiMono 
oggi. risorvandosi di effet-
tuarne una di 24 oie per il 
9 novembre. >»* la direzione 
dello stabiliiiiento non avia 
apci to trat tat ive con la Com-

•nr- hanno resp.n'.o le ofier'f i , 
In Fraucia il prezz.. di l i - , : ^"V^ZiT', l^"^dPKl ' u.idendo ii niro r.enie.-:.i ofi.«v' 

iqiit ' tio ore." t;ittav :i. per u>.ci'._'-
Tire !e trattative. hanno d'.eh. | 
r.ito d: e^ere d.-=po;te ad :uv»~:- ( 
tan- una s»radualiia d̂  aoPl"'"'-j 
ziune: jeeondo la FIOT-COII. 

di 695 eiiilogramnii 
In Fraucia il pre. 

-;tino e tli 6490 nuovi francbi, 
torrispondenti a 810 mila li­
re. In Italia — e s ta to aniiuu-

iciato stamane — il prezzo «a-
! ra di 935 mila lire franco 

mcrcnntili. II complcsso del- m i l i o n e imeina su alcune 
lo stanzinmento e di 30 mi-, rivendica/ioni avanzate d:.i 
liardi. che mevitabilmente lavoratori Ogai *ccnde ::i 
— per come il decreto e con-
cepito — andrebbe ai gnippi 
armatoriali privati piu po-
tenti. escludendo peraltro 
ingiustameute i canlieri si-
ciliani. I tinanziamcuti inol­
tre non garnntiscono che le 
opei azioni avveng.ino nei 
cantieri italiani. 

Le sinistre hanno chiesto 
invocv tli limitarsi n prov-
vedimenti frammentari, par -
ziali. e non risolutivi conic 
questo — un organico pia­
no di svilupix) della nostra 
flotta mercantile, e quindi 
della cantieristica in gene-
rale, che il govcrno gia p re ­
vede di « r i d i m e n s i o n a r o . CGIL e della UIL. 

sciopero anche il personale 
d e 1 meccanografico ile!-
ITSTAT. dando ini/io alia 
lotta tendente a respingere 
una assurda pretesa della di-
rezionc la quale vorrebbe ri-
durre il guadagno «Iel per­
sonale 

La prima agitazione inte­
ressa IG5 ojvrai e la secon­
ds circa 300 lavoratori. I.a 
azione sindacale alia Zecca 
e stata promos.«a dalla Com-
missione interna e quella al­
l'ISTAT dai sindacat: della 

Gli statali 
sollecitano 

le indennita 
accessorie 

.. ~ -— . . . , i : e n / a » con l.i c;u-a i tal ianaKe ideci-i :i nrei-edenza per :i 
II romitnto bintlacale del- . ., ,..^.,„ ...... . .^ f:,„ u..- . ,,.- ; c novembre) d:nio • 

t ile uradiiitor.a va .<:ab:!.ta no -
concessionar.o. La SIMCA.jj-jmh-.tii delta durata del cor 
the in Fraucia cura la distri-[!i-it:n di l-.voro Ali.n fine de1.*:^ 
buzione della FIAT e del!r.| •«*™"ri ' •: umata di tr.itt:«::vo. 

IChrvsler. e forma t:i J ;1 j a'.: .ndiMr-.d- non avevano urn-, 

I V . i njncc.-j. •••,1,a-,1jdev.,no idd.r-turr. •! rnviol 
I (FIAT) e ainencani (Cbry-I i,,i,., d:.<eu<- one -nUor..r.o. :.". I 
| s ie r ) . per cu: una <concor-ii. , pro--- tna <e<*.one d- !r:»".T'--

Lo ha detto il vicepresidente del la Confindustria 

«Con la Cecoslovacchia 
€'e motto da laworare» 

(onclusa la visita della delegazione di tecnici, imprenditori e b a it­
ch ieri italiani - Doeumentario EN I proiettato alia TV di Praga 

la Federazione nazionale 
statali ha esaminato lo stato 
dei principal! problenii. a t -
tualmente apert i . nquar.l.ioti 
la categoria 

K* stato po>to in ulievo il 
grave malcontento della ca­
tegoria e M>ttolmeata T o i -
genza che il disegno th legge 
suU'intleunita accessoria sia 
sollecitaniente approvato tlal 
Consiglio dei mimstri II soi-
tosegretario on. Klkan. ha 
as>icurato clu- il disegno di 
legge e gia iscnt to alFordi-i 
ne del giorno del prossimoj 
Consiglio dei mmist r i : la r i-
tardata convocazione tli que-
st 'ultimo o fonte tli un sem­
pre piu diffuso malcontento 
fra il personale statale. 

II comitato ha anche sot-
tolineata la neccssita che il 
disegno di legge 2889 sia d e -
fin itivamente approvato da l ­
la commissione istruzione 
della Camera, in sede legi-
slativa. prima dell 'inizio del-
r imminente periodo feriale 
del Parlamcnto. Un inter-
vento verra compiuto prcsso 
la Camera alio scopo di se-
gnalare l 'urgenza dcl l 'appro-
vazionc del disegno di legge. 

va v.sta sotto questo profi le s|>: 

lenendo t:oe conto degli in 
tercssi FIAT alFinterno del 
la casa francese. 

?:rnnd.» *.ra 1'altro. lVv:de:i:e-
nro»«'><:'o d' eondurre un tipo' 
d- :ra*t it.ve ddazlona'.e nei :om-, 
DO. 

I^i « SIMCA 1000* co>!.:. 
.•iiio <i-or\> a'.trettnn'.o cv -

'dente d. biorcare per lim&o 

\Oa\ nostro corriipondente 

PKAGA, 26. — La deh-
[pnrione di industriali, tec-
inici «* bmicb'rri italiani l:a 

anche in Fraucia. piu d e l l a f ; ^ J > : \ ^ ^ r n Z : a > d ' i o : ' ' ' ^ i c n c b i ^ ) la sua ris.fo m 
* "* l ' ,riCcco.<:laracehia. dopo aver 

(iruto mimcrosi incontri coi 
rappresentanti di azicudr 
commercials e industriali 
di questo pacsc 

stoim tra di lorn. Son t. 
in londo. Iru t pacsi sotto-
sciluppaii e quelli con una 
struttura economica meno 
aranzata che ci smio le mag-

SIMCA .Ero-'ftf, 1100. che, I n „,„,,.,. c o n i i . 7 : o n =. : , . r , . , 
Mil hslino fi.i.icej>e risulta allorsjanizz.izion.. dopo una r . i -
prezzo di 6340 nuovi franchi.Jn-.one oomnne. r">i'ontra\ano a'.-

>!r, nnan!ir..:a r-.mooss.b.lil.'i d. 
iron' mi ire • d.?<.'u:erc «u t.i'.' 

giori possibilitd di scambio. dustria italiana non debba 

Protesta dello CGIL 
r 

contro 
una discriminazione 

deeidevano di r.ch edere 

I Queste possibilitd si riscon-
trann invece fro due paesi. 

raccn: < Qui stmo aid pre-
scntt. in nrsura tonsidere-
tole. gruppi industriali di 
altri paesi occidentali. .VOTT 
c'e ragione pcrcio che l'in-

mtensificare 
isenza •» 

la sua pre-

L'tngcgner Qmnlicri. ri-
•asi. -.ndu^ria!; una mpo«v, no- .cc„rcs),iCT}U, dcua Contin-
tin.t.v .. ,n:ro I 31 .v.tobre ^dustria. che ha capegniatn 

l\ nro5*;nio -.ncontr»>. per'iti-l , , , • • i •• 
:o .Ura d- crr.nde mportanzi e la ddegaztone ci ha nla-
i.i FTOT e eor:a ehe • lavoratori sciato alcune dicninraztnnt. 

I... >egre;er H del sindaeato 
do; Monnpol. u. Stato aderentc 
alia CGIL hi protcstato contro 
una d:scr.m":nKz.;one effettu-ua 
dai ministro sen. Trabucch .ehe 
;n violazione della legge. ha 
escluso -.1 sindaeato unitario 
dalla rappresentanza del per­
sonale nel Consiglio d'aninunl-
strazione do: Mo no poll, nomi-
nando d'ufflcio con un decreto 
soltanto due element! dejignaii 
dalla CISL. L'atto del min?stro. 
che contrajta eon la forza e la 
adesione della CGIL fra i la­
voratori del rarno. avra proba-
bilmente r.percussioni nolle 
axiendr. 

eonfernieranno :n questi siorn. 
ed in o«n; az.enda. la loro un -
rar.a e dcelsa volonta d. cor-

\bbiamo trorato — ci ha 
detto — un'atmosfera cor-
diale. sinccra, alia creazm-

qu.stare la riduz one deirorarej , , , , della quale ha certamen-
f.i lavoro. | f t , fo»ifribnito I'nctone tlelln 

•nostra rappresentanza dt-
iplomatica. Tutti ci hanno 
iaccolfo nclla maniera piii 
amichcrolc possibile. Son 
c'e dubbin che, con paesi co­
st si'iluppafi sul piano u:-
dustrialc, cos't seri sul pia­
no tccnico c commerciale, 
c'e da lacorarc. e da laro-
rare bene e parecchio. 

Azioni unitarie 
dei hraccianti 

in Puglio 
l sindacati dei braccianti 

della provincia di Foggia. ado-
rent i alia CGIL. alia CISL c 
alia UIL hanno rotto le tratta­
tive per d rinnovo del con­
tratto di lavoro ed hanno pro-
rlamato uno sciopero unitario 

lnppn degli scambi fra pue 
J.s-f con ststcmi dircrsi >ono 
rntnorr (non dic<> che non 
esistano) di quelle che po^-
?nno sembrarc. Risogna na-
turalmente da parte ccco-

\sloracca adeguarsi alle ne-
\eessitd d ell' economia di 
•nercato italiano c ciccccr-
<a. Le imprese italiane de-

jj-ono accrc comprensione 
\tiell 'economia pianificata 
cccosloracca ». 

Ling. Quintieri he 'iuin-
di detto di ritcnere ncces-

Quanto piii due paesi sono \sarm nchinmare Vattenzio-
sviluppati, tanto maggion \ne degli imprenditori ita-

jcomr I'ltaha e la Cccnsln- J Intanto. Vmtcrcfse per la 
Uacchia. che stanno cammi- Utalia e stato espresso ten 
jnnndo. anzi. che progredt- hcra dai lunghissimo docn-
>cono rapidimieufr. sia pu- hncntana proiettato alio te-
re con ststcmi dircrsi >. \lertsione su uno dei pHt im-

* Le dilttcolta — ha pro- jp(>r;«nti settori dcirnlliriW 
seguito ling. Quintieri — Iproduttira italiana: il mcta-
che si presentano alio $,-,- \WK / f d o < . , m i t , n f < I r j 0 # oirato 

riamaio uno sciopero unnario *f*•"»//»"". " « i w muyjiuii tun ueyu impreiioiiori ua-
di 24 ore per il 28 ottobre. Al- possibilitd di scambio esi- \hnni sul mercato ccceslo-

jpr r confo dell'EM. ha n -
jprodorro su oltrc un milio-
ine di schermt TV le tappe 
\della sconerta del mctano 
•n Val Padana, fino alia 
costruzione del grandc com­
plcsso pctrolchimieo di Ge-
la. Intitolato < Trc quadri 
dcll'Italia ». u documenta­
ry venira oggi i-iramente 
commentato dai cittadini 
cccozloracchi. tanto piii che 
la r.ua proiezione alia TV 
nazionale eostituiscc un ge-
sTo di simpatia verso il no­
stro pacsc. 

ORA/.IO PIZZIQONI 
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1'UnitA Venerdl 27 ottobre m i - F t * t 

Parla al Congresso il presidente del Comitato per la sicurezza statale 

Sceliepin: «Abbiamo sbarrato per sempre la via 
alle violaiioni della nostra legalita socialista» 

Da anni non si registrant) neW Unione Sovietica casi di condanna per ragioni politi­
cks o con procedura anormale - 11 compa»no Toyliatti parla alia televisione di Mosca 

MOSCA — Yuri Gagarin tra un grvppo dl delegatl durante la seduta di ieri del t'onnreswt 
(Telefoto) 

(Contlnuazlone dull* 1. paglna) 

avere il diritto di prece-
denza. 

La giornata odienia e 
aperta da un discorso del 
segretario del Comitato 
centrale Kuusinen, il quale 
ricorda come gia negli an­
ni trenta il Partito eomin-
eiasse a sentire l'esigenza 
di un nuovo programma. In 
questo senso furono fatti 
due tentativi senza succes-
so. Evidentemente. anche se 
un nuovo programma fosse 
stato teoricamente valido, 
si sarebbe trattato di un 
programma irrealizzablle, 
a quel tempo non esisteva-
no i prosupposti che sono 
maturati in seguito. Che 
cosa occorreva per dare una 
base seria ad un nuovo pro­
gramma? Occorreva una 
svolta su piuni diversi. che 
implicasse la riorganizza-
/ i one industriale e agricola. 
la liquida7ione del culto 
della personalita e la ripre-
sa della vitalita idoologica 
di tutto il Partito. 

Questa svolta e avvenuta 
tra il X X e il XXII eon-

Dopo il rientro della delegazione della CGIL da Belgrado 

Intervista di Novella 
sulla visita in Jugoslavia 

I problemi e c o n o m i c ! del la cos truz ione del s o c i a l i s m o - Az ione c o m m i e per la so luz ione del pro-

h lema tedesco - 11 rispetto de l le e sper ienze n a z i o n a l t tlei s indacati e le possibi l i ty di az ione unitar ia 

Il prossimo numcro del 
scttimanale della CGIL Lavo-
r o pubblichcra un'iuteroista 
con il Scgrctario generate 
della COIL, Agostino No­
vella, sulla rccentc visita che 
una delegazione della CGIL 
ha compiuto in Jugoslavia. 

Nell'intervista Novella de-
finisce positiva la visita ncl 
corso della quale sono stati 
csaminati con i'sindacati ju-
goslavi I problemi della pia-
nificazione cconomica, della 
autog'estione opcraia. le con-
dizioni di vita dei lavorato­
ri. Novella affcrma nell'in-
tervista che c I'cconomia ju-
goslava, industriale e agrico-
la,.e in fase di notevolc sri-
luppo > e che « i Consigli 
operai e le Comuni — '-'le-
menti cssenziali delle strut-
turc economiche e sociali 
jugoslave — si rafforzano. 
con un evidente migliora-
mento della partecipcz'tonc 
operaia e popolare alia vita 
democratica del paese. An­
che le condizioni di vita dei 
lavoratori sono in fase di 
miglioramento >. 

Novella soggiunge che i 
problemi economici da risol-
vere sono tuttavia molti c 
difficili. c La costruzione del 
socialismo, egli ha detto, che 
e I'obiettivo di fondo dei sin­
dacali, si prescnta lenta e 
faticosa, specie in relazione 
ai problemi della program-
mazione. nell'industria c ncl-
Vagricoltura >. 

Dopo aver sottolineato In 
funzionc che i sindacati svol-
gono nclla societd jugoslavn 
Novella affcrma che * la 
CGIL e i sindacati jugosla-
vi denunciano i gravi perico-
li dell'atttiale tensione inter-
nazionale e la minaccia che 
il militarismo tedesco costi-
tuisce per la pace del mon-
do. Le due organizzazioni si 
sono impegnate per una de-
cisa azione che sin rivolta 
alia soluzione pacifica del 
problcma tedesco e di Ber'i-
no ovest. basata sul ricono-
mento dei due Stati tcdeschi 
e sulla garanzta delle attuali 
frontiere: tale cioe che elimi-
ni le spinte aggressive del 
pangermanesimo. La CGIL c 
i sindacati jugnslavi appog-

geranno tutte \c iniziative, 
da qualunque parte vengano, 
che siano rivolte a questo 
scopo ». 

Sulla questionc dell'' .ita. 
sindacale internazionale — 
Novella rifcriscc nell'intervi-
sta — vi e stata una discus-
sione mo'fo tn'uace. * Essa si 
p conclusa col comune rico-
noscimento della necessita. 
dell'urgenza e della possibi-
lita di una azione comune di 
tutte le organizzazioni sin-
dacali di ogni tendenza per 
la salvaguardia della pace, 
per i diritti sindacali e de-
mocratici dei lavoratori e 
per una solidarictd sostan-
ziale con i popoli in lotta 
per la loro indipendenza, at-
traverso una lotta conseguen-
te contro il colonialismo ed 
il ncocolonialismo >. 

€ Le due dclegazioni — 
proscgue Novella — hanno 
dffcrmato die Vazione comu­
ne delle varie organizzazio­
ni sindacali deve avere per 
base il piii assoluto rispeffo 
dell'indipendenza c delle 
esperienze di lotta del le n i ­
n e orr/unizzaziorii sindacali 
su un pimio di eguaglianza. 
rcspingendo ogni discrimi-
nazione. Le posizioni discri-
mitiatoric che hanno origine 
nella politico dei monopoli e 
delle forze capitalistiche de-
vono essere combattute >. 

Novella conclude t'intervi-
sta riferendo che una dn-
manda postagli dal presiden­
te Tito (se lo sviluppo dei 
rapporti statali fra I'ltalia e 
la Jugoslavia presentava de-
gli inconvenienti per to svi­
luppo delle relazioni fra la 

CGIL e i sindacati Jugosla­
vs) gli ha fornito I'occasione 
per ripetere che « la CGIL 
e favorevole all'espansione 
dei rapporti economici e 
commerciali con tutti i paesi 
c al superamento di tutto cid 
che ostacola talc espansione 
coi paesi socialisti ». 

A riposo in Francia 
il capo di S. M. 

PARIGI. 2<; — It pritno mi-
nitftro e il niimstro delle forze 
arm.*)to hanno fntto approvare 
tJtamanc dal Confligllo dei n>i-
nistri ramrnissione, n°l QU.idri 
della risorva in antieipo o die-
tr0 richiesta delVinterornato, 
del general? di corpo d'smntn 
e capo di stato mngglore drtla 
difefin nazionale gen Olie. 

gresso, permettendo la for-
muluzione del nuovo pro-
getto di programma. 

Kuusinen viene dunque 
all'esame dei tenu del do-
eumento, che costituiscono 
« un notevole contributo al-
l'arricchimento ideologico 
della dottrina marxis ta- le -
ninista >. e li espone nel se-
guente ordine: 

// « capitalismo 
militaristico » 

1) indicazioni teoriche 
sul passaggio dalla societa 
socialista a quella comu-
nista; 

2) elaborazione dei prin-
clpi economici pe:- la co ­
struzione del la base teeni-
co-materiale del comuni-
snin; 

3) definizione dei colcos 
come scuola di comuiii-
sino; 

4) fusione delK« due for­
me di 'proprieta (statale e 
colcosiana) in un'unica for­
ma di proprieta comunista; 

5) nioniento di passaggio 
alle form« sociali di carat-
tere comunis'tico. 

Nel programma. inoltre, 
6 nvanzatn la nuova tesi 
sulla fine della dittatura 
del proletariato e sulla sua 
trasformazione in Stato di 
democrazia socialista. ven-
gono ribadite le different! 
vie d! passaggio al sociali­
smo ivi compresa la possi-
bilita per certi Stati. di 
« saltare » la fase economi­
cal capitalist ica. 

Anal'zzando ora il carat-
tore sempre piu aggressivo 
deir imperial ismo. Kuusi­
nen rileva che il capitali­
smo monopolistic!) di Stato 
e costretto in larga misura 
(e per motivi diver-?i) a fi-
nan/ iare la produ/ii>ne mi-
litare e cpiindi ad nppoggin-
re una politica aggressiva. 
Di qui 1'aspetto di « capita­
lismo militaristico > che ca-
ratteri/?a i moimpoli anie-
ricani e d! altro grandi 
poten/e occldentali. Gli Sta­
ti Uniti, dove la sottomis-
sione ilello Stato ai nmno-
poli c piii evidente che in 
cpialsiasi altro Paese. si so­
no nssunti il niolo di salvn-
tori del capitalismo e cercn-
no di assolverln pienamente 
sotto la bandiera dell 'anti-
connmismo Sotto questa 
bandiera es-;; rlescono a ot-
tenere posi/ioni economiche 
di vantaijgio in tutto il ninn-
do cnpitalistico a danno 
del le economic locali. 

Cosl acende alia NATO. 
che e un trust militare e 

Rinnovata la richiesta liberate: « Via Von Brentano » 

Rotte le trattat ive a Bonn 
per il governo D.C.-liberal! 

Non e stata fissata alcuna data per la ripresa dei negoziati - Secca nota della 
R D T agli Stati Uniti contro le continue provocazioni al confine di Berlino 

(Dal ncstro corritpondente) 

BERLINO. 26 — Otfpi a 
Bonn la barca dell'accordo 
fra democristtani e liberali 
per la formazionc del nuivo 
governo e affondata di onlpo 
nel momento stcsso in cui 
cntrara nel porto. L'ultima 
riunione comune dei ncgo-
ziatori dei due partiti. gui-
dati rispcttivamente da Ade­
nauer e da Mende — riunio­
ne che avrebbe appunto do-
imto redere la conclusione 
dell'accordo — ha avuto b*e„ 
vissima durata ed una • on-
clusione imprevista: l? trat­
tative sono state intermttc. 
Lunedi prossimo dunque 
non ci sara I'clczione del 
Cancelliere: il presidente del 

c Apartheid » a Vienna 

Pigione maggiorata 
per la ragazza negra 
Ua giornale aastriaco comments: <r Sinora la cosmo-
polita Vienna si era distinta da Johannesburg» 

VIENNA. 26 — n Kurifr de-
nunz.a IViistenza d: preg.ud.z: 
razziil; anche a V.enna. c;lin-
do :1 c?.so d; una g-.nvant ncgrs 
della Roptibbl-.ca Dom:n.i".-ina. 
Alvarah Comez. s'udentessa d: 
canto, cho ha do\nito pagare 
per l"aUrji2;o un fi:to magR ore 
a cau«a del co'.ore della sua 
polle L'affltMcam^re ha mot:-
v.ito la r.ch.e-sM del protzo p.u 
flevk'.o coi d.rc - G:a ho a\iiTo 
un paio di X.tr.b.t: (r.iRazzo 
legnere. dal name della famo.-.i 
" rag."iZ7a Rosemarie") Ades.'o 
che J;ra la CPnte *e mi prendo 
i s cum addir.tt.ira una r.fgra" -
Kr>nos:aate l"al:o prezzo dell'.-if. 
fitto. la studentessa negra do-
vra lasc.aro la sua stanza, roi-
che la flgl a drU'afntTac.imrre 
ritoma a casa. 

U giornale cosl commenta: 
- Smnbbt un pecca'.o se la stu-

dmtessa d: canro nor. trovasse 
allogg.o. peccato per le.. che 
dovrebbe rinunc.are a perfe-
z'onnrs; :n quos:a c.f.a della 
muslea. e peccato ppr la citta 
co>mopol:ta d: Vienna, che si­
nora si era d:s::nta da Johan­
nesburg ». 

L'cx presidente 
Kubitschek 

ricevuto al Quirinale 
Il presidente della Repub-

blica ha ricevuto ierj matti-
na al Quirinale 1'ex presi­
dente del Brasile, Juscehno 
Kubitschek, che ha successi-
vamente trattenuto per una 
colazione. 

Bundestag ha gid tclegrnfato 
a tutti i deputati per dlsdirc 
la seduta del 30 ottobre 

La durata delle trattfitirir 
— tre settimane — era gia 
stata un fatto insolito nella 
vita politica della capitale 
federate dominata finn a \e.ri 
dalla supremazia democri-
stiana e dalla dittaturiate di-
rezione di Adenauer. Ltt rot-
tura alVultimo momento jra 
i democristtani e le for-e che 
avrebbero dovuto parfeoipn-
re al potere. sottoliucn an-
cora di piu VindebtilimcnUt 
delle posizioni clerical!, dopo 
il tfofo del 30 setternbr: Per 
tre settimane Adenauer ha 
dovuto negoziare con i libe-
rali disposti ccrtamente ad 
ognj generc di concessit-
ni e di capitolazioni, come 
questi lunghi negoziati han­
no dimostrato. e prima fra 
tulte quella della permauen-
zn di Adenauer alio canc'!-
Itria. ma tuttavia dexhlrmsi 
di avere almenn qualche 
enntropartita pratica nella 
dlstribuzionp del pnrtnfogli 
e dei scgrctariati. D'altra 
parte ritirato il veto rnntro 
Adenauer — gesto che ha 
incontrato gid la riprovnzio-
nc di un notevole pruupo di 
deputati liberalf — a Mendc 
interessava averp in cambio 
almeno una testa, fosse pure 
solo per questionl di rr<**r'-
oio c Tirccitnmente quella 
del ministrn deoli ester} Von 
Brentano. u fedele servitnre 
di Adenauer, 

Ma il Cancelliere non ha 
mollato su questo punto ed 
ha respinto le pressioni de-
ali asviranti partners perehp 
alto direzione della politico 
estera fosse messo un «uo-
mn nuovo ». Da parte libe­
rate. ncl corso delle tratta­
tive. era stato ribadito che 
it FDP vnole in un governo 
di cnalizione esercitarc un 
peso non fittizio sulla politi­
ca estera fedcralc. Da parte 
clericale si pensava di sod-
diffare questa pretesa of-
frendo a Mendc la presiden-

za della commissione esteri 
del Bundestag, ma Mende 
h'i insistito sulla necessitd 
dell'allontanamento di Von 
Brentano e, in piii, ha richie-
sto per il propria partito la 
carica di scgrctario di stato 
nello stcsso ministcro. Que­
sto e stato lo scogllo sul 
quale si e infranto Vaccordo 
che sembrava ormai rag-
giunto. Nuovi contatti sono 
po.fstbili nei prossimi gior-
ni ma non si hanno fino ad 
ora indicazioni di dale e di 
modalitd. 

A Berlino. tl governo del­
ta RDT ha fatto consegnare 
oggi all'ambasciatore ameri-
cano a Praga, tramite la pro­
pria rappresentanza diplo-
matica nclla capitate ceca, 
una energica nota di prote-
sta per le provocazioni di 
confine che da vari giorni 
vengono attuate dalle forze 
statunitensi di occupazione 
a Berlino Ovest. Anche nel­
la giornata odicrna, parti-
colarmcntc nel pomeriggio, 
tali provocazioni — fenfa-
tivi di civili di entrare nel­
la capitale della Repubblica 
Democratica Tedesca senza 
sottostare al controllo dei 
documenti. jeeps americane 
che xuperano la linea di con­
fine mentre carri armati pc-
santi si schierano al l imife 
d? settorc — si sono ripetu-
te piu volte. 

In seguito alle nuove pro­
vocazioni americane, un re-
parto corazzato sovietico ha 
preso posizione questa not-
tc presso il confine delle, 
RDT. a poche cenlxnaia di 
metri dalla Porta di Bran-
deburgo. 

iVella nota del governo 
della Repubblica Democra­
tica si ammoniscono le auto-
ritd americane che * esse 
portano la completa respon-
sabilitd per le conseguenze 
che potranno derivare dalle 
provocazioni di confine cf-
fcttuate dalle loro truppe di 
occupazione». La nota sot-
tolinea che tali imprese mo-

strano di ri.pondcrc ad un 
piano militare prestabilito 
che ha come obicttivo la pro-
voenzione di un conflitto ar-
mato. 

II documento ricorda pot 
che « come e ben noto al go­
verno dealt .S'tafi Uniti esso 
non ha alcun diritto sulln 
R.D.T. compresa la sua ca 
pitate. II governo delta Re­
pubblica Dt-mocratlca Tede­
sca e tuttavia pronto — sot-
ir.linca la nota — fino alia 
conclusione di un trattato di 
y.nce a permcttcre I'mgresso 
nella capitale ai cittadini 
stranieri rv^menti a Berlino 
Ovest in aluti clinic dtetro 
presentazione dt un docu­
mento di idetititd valido ». 

a. r . 

Organismi dell'ONU 
saronno trasferiti 

a Berlino? 
LONDRA. 26 — Lanibasclr,-

tore di Gran Bretagn.i nel-
1TRSS. sir Frand Robert*, n-
i-hi.tm:ito a I.ondra per con^r.-
lauoni alia fine della settima-
n.i . 'coni. r.p.'irtira per MOSIM 
domanl ron nuove Utruzioni 
ronccrnenu ; - sond i<* i - che 
Stati 1'r.iti «• Grin B return 
in'eniono proseguire press.> t 
d:njen:l soviet icj in merito a I 
problems d: Berlins f- dell i 
Clermanla 

Secondo il corrispondente 
diplomatiro de'. Daily Mail. _;1: 
an^I » amer;c r.i s;.rebber.-> f«-
vorevol. ; I :rasfer.men'o •'« 
Berlino di van or*ar.ismi del-
I'O.Vr. frr, cii; la FAO da Ro­
ma e la organizuzinne sani­
taria mondiaie da Cincvri. 

E' morto 
Ton. Troisi 

BARI. 2fi — I/on Miche> 
Troisi. sottosearetnrio di Stnto 
alle Finanze. si d spento a!le 
0.20. E' pa=.=.ito ;lla morte scnz-i 
prendere conoscenza dopo che 
era 6tato colp.to domenica mat-
tina da un attaeco di ictus apo-
pleitico. I-o asilstevano al mo­
mento del trap&aso la moslie. 
i quattro flglj • il genero. 

in seno al quale, come in 
tutti i frnsf. comanda chi 
ha la mapgioranza delle 
a7ioni. Attraverso il blocco 
militate atlantieo, il Pen-
tagimo e i monopoli ameri-
cani mantengono 1'Europa 
in stato di allarnie. sulleci-
tando le peggiori aspirazio-
ni del militarismo tedesco. 

E' interessante ricordare 
— aggiunge Kuusinen — 
che negli nnni trenta Hi­
tler fu appoggiato dall'oc-
cidente pioprio i>er la sua 
politica antisovietica. Ai 
mouopolisti di allora non 
interessava sapere quali fos-
sero i piani di Hitler. A lo­
ro interessava soltanto che 
Hitler attaccasse. un giorno 
o l'altro. I'l'nione Sovietica. 
Troppo tardi si accorsero 
clic Hitler aveva anche al-
tri piani 

Naturalmente sarebbe 
shagliato fare paralleli tra 
Hitler e la NATO Ma i di-
rigenti della NATO fonda-
no la loro azione sull'anti-
comunismo e cosi facendo 
finiseouo per trad ire auro­
ra una volta gli iuteressi 
dei paesi memhri del I'atto 
atlAntico. « Non * forse un 
tradimento — si chiede 
l'oratore — cede re i posti-
chiave del blocco militare 
occidentale agli ex general) 
nazisti? Non o forse tradi­
mento affennare che l 'Ame-
rica non darn i misslli ato­
mic! alia Hepubbllcn fede-
rale tedesca. e. contempo-
raneamente, istruire le 
truppe tedesehe all'uso di 
queste armi in territorio 
americano'.' ». 

Lv tenderize all* Ovest 
in politica entera 
l'n altro eirore consiste-

rebbe nel fare di ogni erba 
un fascio, e nel dire che 
tutto il canipo occidentale 
vuole la guerra contro la 
Unione Sovietica. In occi-
dente si distinguono netta-
mente due tendenze in po­
litica estera: la prima e la 
tendenza aggressiva dei 
gruppi monopolistic!, gin 
esammuta daU'oratorc. La 
secomin e una tendenza mo­
del atamente saggia. soste-
uiita da qik'i giuppi bo ighe-
si, clu> vedono in una nuova 
guerra un inortale pericolo 
per il capitalismo. Dall'ur-
to di queste tenden/e nasce 
una p'ditica estera piena di 
contraddizioni. il cui risul-
tato e la tensione interna­
zionale. S i tua/ ione perico-
losa, perche un'atniosfera 
del genere puo dar vita, ad 
ogni istante. ad un incendio. 

Di qui nascc il dove re di 
difendere la pace att iva-
mente. « La pace — dice 
Kuusinen — dipende innan-
zitutto dai successi econo­
mici dell'UHSS v del cam-
po socialista perche, tanto 
maggiori sono questi suc­
cessi tanto piu debole di-
venta la spot an/a dei p i o -
vncatoii di guerra. Per 
l'Unione Sovietica la com-
peti / ione economicn deve 
audare a benefieio dei jm-
poli: chi vince vivra me-
glio. avra piii beni di con-
sunui e una maggiore ric-
che / /a cultuiale ». 

Venendo a parlare del 
gruppo frazionista antipar-
tito, Kuusinen dice: € Nella 
mia vita ho nssistito a mol-
te lotte contro gruppi fra-
zionisti e ho sempre nntato 
una cosa: che In frazione 
nascevn da una discordan-
za politica. ma che al suo 
fondo e'era sempre rnmbi-
zione della conquista del 

potere. Questa osserva/ in-
iie v valida anche per il 
gruppo che politicamente .<i 
adoperavn contro ogni tipo 
di innova/ ione. ma il cui 
ohbiettivo principale era in 
liquidazione di Krusciov e 
la conquista del potere. I 
fraziunisti del '57 non av«--
vano nemmeno una piat-
t.iforma politica definite. 
Adcsso Molotov cerca di 
i jnentarne una scrivendo 
lettere calunnioie contro la 
Iinea leninista del Partito ». 

Sviluppando la sua accu-
sa contro Molotov, Kuusi­
nen afTerma: < Molotov cer­
ca di crvare una pi.ittafor-
ma pol.tica per le sue 
specula7ioni: egli pesra in 
acque torbide. sperando che 
qualche pesce abbocchi al 
MIO amo. >c non qui a lme­
no alTestero. Sono certo che 
anche voi vedete le cose in 
qut->to mmlii 11 nostro par­
tito non ha bisogno di que­
sto incorreggibile sperul I -
b>re » Dopo un lungo ap-
plauso. Kuu.-inen viene al-
I'Alhania ed afTerma che i 
dirigenli albanesi si «x»nn 
proposti di scminare la di-
scordin fra i Paesi sociali­
sti. « Fl*si dicono di es.sere 
avvcrsan dell'imperialismo. 
ma in realta ne fnnno il 
gioco. F'erch^ allora do-
vremmo passare sotto <i-
lenzm un fatto del genere? 
Se non lo aves i imo denun-
cioto davanti n questo Con-
greyso. non avremmo fatto 
tutto il nostro dovere. Al 
popolo nlbanese rimane in-
tntta tutta la nostra amiei-
7ia e siamo addolorati che 
esso ahbia a soffrire per 
colpa dei dirigenti del Par­
tito del lavoro ». 

Un altro intcrvento ascol-
tato con estremn at ten / io -
ne e quello del Presidente 
del Comitato per la s icu-
re / /a dello Stato. Sceliepin. 
Dopo la denuncia dei mi-
sfatti avvenuti nel periodo 
del culto della peisonalita. 
per colpa dei niembri del 
gruppo fra/ionista, Sce l ie ­
pin ha l'autorita (come 
Svernik due giorni or s o ­
no) per di ie cose nuove 
suirargoiuento e per allar-
ga ie la semplice denuncia 
ai principi sui quali e stato 
bnsnto il ripristiuo della l e ­
galita socialista da parte 
delle fo i / c tli sicurez/a del­
lo Stato. 

V. ctisi e. La for/a del ili-
scoiso ill questo giovane 
(un/ ionai io (Scel iepin r.on 
dunostia piu ili 43-45 anni) 
o puqirio nella clnaia 

questa strada. Eppure que­
sti ttomini, i cui sonni do-
vrebbero essere vier lo menu 
agitati. vivono indisturbati e 
fanno ancora parte del no­
stro Partito. Alcuni inembri 
del gruppo continuano a 
svolgete subdole attivita. Io 
chiedo che la Commissione 
centrale di controllo sia in-
vestita di questo problema ». 

Se al Congresso si e par-
lato di queste cose, aggiun-
ge l'oratore. non e perche 
il gruppo antipartito abbia 
una ancho minima possibili-
ta di nuocere, « ma perche 
tutti conoscano il suo volto 
perfido e perche tutti sap-
piano che nessuuo potra mat 
ripeterne le a/ioni. II XXII 
congresso i la niatunta del 
partito, la prova del pieno 
nstabi l imento della legalita 
in tutti i settorj della vit.i 

.MOSCA — l| covniiiuiuU Tltov ullu trlliiina del coiiurrs*«i 
prolinuria il sun IUNI-III-SO (Telefoto) 

esposi / ione delle norme i le-
inocratiche entrate nella 
prassi (piotidiana deH'am-
ministrazione della g iu -
stizia 

Sceliepin comincia la sua 
relazione parlando dell'atti-
vita dei scrvi/ i di sicuiezza 
contro le orgam/./azioni di 
spionaggio straniere. Gli 
americani. sono essi fitessi 
ad amuu'tterlo. hanno as -
sorbitu nella lout politica 
.statale, come parte inte-
grante di essa. l'attivita dei 
.-t'rvi/i segiet i d'inffnma-
zioiie Ad esaminar«> bene 
il pioblema. si vede che 
in tutti i piu gravi a v v e -
mmcuti di ipiesti ultitui mc-
si (Congo. Laos, l'episodio 
deH' l -2 . Cuba. Algeria, Bi-
serta, ecc.) e presentc 1'ope-
ra dei servi / i ?egreti degli 
Stati Uniti. 

Spie occidentali 
scopertc in URSS 
Solo negli ultinii t em­

pi sono stati individuati nel-
l'L'RSS e in altri paesi so­
cialisti 4500 agenti di poten-
7e occidentali. Gli Stati Uni­
ti spendono ogni anno tre 
miliardi di dollari per man-
tenere le loro organiz737io-
ni spionistiche. nelle quali 
lavorano 40.000 agenti per­
manent! e circa 32.000 per-
sone residenti all'estero. 
Senza cadere in manie spu>-
nistiche. il popolo sovietico 
deve dunque essere vigilan­
te contro questa che gli 
americani definiscono la lo­
ro « arma senreta ». 

Sceliepin ri fensce ora sul-
le azioni del gruppo antipar­
tito. poste in p:ena luce 
dai servizi di sicurezza sul­
la ba<e di documenti inop-
pugnabili. c lo ricordo — 
egh d i , e — che dopo l*as-
sas.«:nio di Kirov si erco ar-
l iculrnenle nel paese. ad 
opera di Stalin, di Molotov 
e di Kaganovic. la psicosi 
dell'attentato. Questo servi 
per dare il via alle repres-
•.loni contro nommi fedeli 
al Partito, per creare. al di 
fuori dei tribunal!, organi-
>mi iliegali sotto la respon-
<abilita personate <li Kaga­
novic. In questa atmosfera. 
Molotov. Malenkov, Kaga­
novic e Voroscilov ebbero 
la possibilita di decidere del 
destino di varie per«one ». 
L'oratore ricorda il caso del 
generale Jakin. che Vorosci­
lov lascio condanna re a mor­
te pur conoscendone persi>-
nalmente l'attaccamento al 
partito e alia causa del so­
cialismo. 

- F. dopo questo — dice 
Sceliepin — Molotov ha an­
cora il coraggio di dirsj le­
ninista. Pretesa spudorata: 
Lenin non ci ha mai indicato 

del paese, lo specchio della 
generale eerte/./a che nel no­
stro paese il corso della giu-
stizia o. assicurato per sem­
pre sulla base dei piu alti 
principii umani e sociali ». 

Il Comitato per la sicurez­
za dello Stato ha lavoiato in 
piofoiulita dal X X Con­
gresso in poi e pu6 presenta-
re ai delegati un bilancio 
di cui tutto il paese deve e-s-
se ie fiero. AU'interno degli 
organism! di sicurezza so­
no stati messi a riposo gli 
uomini che non eapivauo la 
necessita del rinnovainento. 
i burocrati, gli arrivisti e.l 
e stato fatto largo posto ai 
giovaui reclutati nel Komso­
mol. 

< I nostri ipiadri — dice 
Sceliepin — sono oggi gio-
viii i eduenti nello spirito del 
rispetto dell'iiomo e della le­
galita socialista. Da anni nel-
I'l'nione Sovietica non ci so­
no casi dj condanne per ra­
gioni politiche, o con proce­
dura diversa da quella lega­
le. II Partito ha un ruolo 
decHivo nei servizi di sicu­
rezza. Noi. oggi. possiamo 
andare a testa alta e guarda-
re in faccia la nostra gente. 
La nostra attivita interna e 
esclusivamente diretta con­
tro le azioni antisociali, per 
il rispetto del le leggi e della 
morale socialista. una lotta. 
insomma. contro i crimini 
comuni che possono nascere 
dalla insufficienza del no­
stro lavoro cducativo. In 
questo settore noi cerchia-
mo di prevenire e non di re-
pnmere . Questo e il prin-
cipio cui si ispira la nostra 
attivita. Ma dobbiamo pro-
teggere chj lavora da chi rl-
fuita di lavorare. da chi si 
mette vo lontanamente fuo­
ri della vita collettiva del 
nostro Stato socialist.!. Con­
tro i recidivi. il nostro do­
vere 6 di applicare la legge*. 

Kiforme delle leggi e xtn 
nuovo spirito nell'attivita 
giudi/i.iria e dei serv:/i di 
sicurezza: questi sono i ri-
sullati del XX Congre>M>. 
in questo camp^i sjHvifico 
dove l'L'nione S o \ ictic.i de­
ve fornire un esempio av.in-
/ato d] Riustizi.i \ eramente 
Mtcialista. 

Accuse calunniose 
di Molotov al PCUS 

Pospielov, direttore dello 
Istituto di marx^mo-lenini-
smo presso il Comitato cen­
trale, rileva che tanto i di­
rigenti albanesi quanto Mo­
lotov lanciano calunniose 
accuse contro l'L'nione So ­
vietica e il PCUS. Molotov 
si dichiara contro la parte 
finale del programma. ade-
rendo alln tesi dell' inevita-
bilita della guerra. In tal 

modo, egli iinisce per far* 
il gioco della propaganda. 
imperialit>ta. 

II socialismo — afferma 
Pospielov, citando Lenin — 
ncorre alia forza solo contro 
le classi sfruttatrici e 1'in-
tervento armato della rea-
zione,-mentre e con la forzl 
dell 'esempio nella costru­
zione economicn che con­
quista il favore dei popoli. 

Pospielov si 6 recato nel 
febbraio di quesfanno in 
Albania per pnrtecipare al 
congresso del Partito del 
lavoro. In quella occasione, 
egli ha potuto constatare 
che regnava al Congresso 
un chma opprimente. lon-
tano ilal marxismo-lenini-
smo. un elima di « culto del­
la personalita >. « I dirigenti 
albanesi — dice l'oratore — 
si avvicinnno .-.empie piii a 
posizionj oltrr.n/.istiehe. Noi 
ci siamo scontrati, trattnndo 
con loro. in atteggiamenti 
antisovietici. Ci risulta che 
es.si hanno compiuto ntti non 
amichevoli verso i marinai 
sovietici >. 

Agiubei, direttore delle 
Isvestia, critica i funzionnrl 
che evitano di prendersi le 
responsnbilitn dj loro com-
petenza e citn la storin dl 
cpiel coltivatore di Baku che 
aveva scoperto una qualita 
di granoturco capnee di 
esaurire 1'intero ciclo in 60 
giorni, e che, dopo essersl 
rivolto a tutti gli organismi 
ilella regione senza riusclr* 
a fnrsi ascoltare. scrisse al 
CC del Pnrtito una lettera 
che cominciava cosi: < Non 
chiedo un nppartamento, 
non chietlo una pensione. 
nessun membro della mia 
famiglia e stato arrestato, 
chiedo soltanto, ecc. ecc. ». 

Ecco — dice Agiubei. tra 
I' ilnrita generale — un 
esempio di burocratismo. 
Mngari la scoperta e buonn 
o non sarebbe mai venutn 
alia luce, se quel coltivatore 
non nvesse deciso di scrive-
re a Mosca. Adesso i semi 
del granoturco miracoloso 

^ i n o nelle tnsche di uno spe -
cialista incaricr.to dl speri-
mentaril;<f5nertapiq;-7- d l - : 
ce "^cfiD-nftTfSrTeTirllno U ». : 

Uintervento 
di Herman Titov 

Ultimo ora tore della 53«-
rata 6 il secondo cosmonnu-
ta, Titov, che porta ai con-
gressisti il saluto dei piloti 
cosmonautj dell'Unionc So­
vietica. Solo questo fatto ba-
sterebbe a collocare il XXII 
congresso in un certo perio­
do della storin del progres-
so umnno 

Titov dice due cose che 
sol levano 1'interesse i lell 'u-
ditorio. La prima e questa: 
E* presente a questo Con­
gresso — egli dice — colui 
che Un costruito i potent! 
misslli, sui quali noi ci s ia­
mo trovati come a casa no­
stra. II Vostok e un gioiello 
perfetto della nostra indu-
stria e l'aria che vi sj re-
spira 6 come 1'odore di una 
pianta dopo la pioggia ». 

Ln gente si guarda attor-
no. scrutn il viso dei vlcini. 
Tutti vorrebbero sapere chi 
e. ma la figura fisica del f«-
nioso <costruttore-capo» ri­
mane un mistero. 

Pol Titov. n nome del c o -
smonnuti. denuncia il lan-
cio di un satellite americano 
che ha sparso ncl co.smo 
una cortina di aghi metal­
lic! pericolosi per la navi-
gazione spazinle. < Nono-
staute questo — dice l'ora­
tore — noi continucremo i 
nostri voli >. 

Nel le sedute del mattino 
e del pomeriggio hanno re­
cato al Congresso i saluti 
dei partiti fratelli i diri­
genti del PC di Martinica. 
Israele, Giordania. Nuova 
Zclanda. Svizzera. GuaJa-
lupa. Tunisia. Turchia. Si*d 
Africa. Birmania, Malesia. 
Bolivia. 

Questa sera la delegazio­
ne itnlinna del PCI e stata 
ricevuta dalla televisione 
sovietica. Ai milioni di t e -
lespettatori hanno parlato 
in lingua russa i compagiii 
Togliatti e Terracini. 

Togliatti ha affermato che 
Krusciov e gli altri dele-
«at:, inter\*enuti nel dibat-
t:to. hanno recato uno stra-
ordinario contributo alia ri-
duzione della tensione mon­
diaie. Ora — ha detto il «e-
gretario del PCI — tocca ai 
capi dei grandi paesi capi­
ta l i s t dimostrare quali j ia-
no le loro vere intenzioni. 

Dopo aver rilevata la 
grande importanza del pia­
no ventennale, Togliatti ha 
parlato aj telespettatori so ­
vietici della attivita dei co-
munisti italiani. ricordando 
il loro impegno nella lotta 
per la pace, contro il mili­
tarismo tedesco e per la fir-
ma del trattato di pace con 
b Germania. «Per noi eomu-
nisti — ha detto Toeliatti — 
la pace e il bene piij gran­
de. Il socialismo e ormai 
potente e pensiamo sla In 
grado di impedire lo scop-
pio di una nuova guerra, 
che sarebbe catastroflca per 
Pintera umanlta ». 

' t s * 
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Straordinaria mobilitazione unitaria d ei lavoratori francesi contro il blocco dei talari 

Bloccate in Francia le comunicazioni 
da l possente sciopero dei f er ro vier • 

Oltre ai ireni, sono siaii fermi gli autobus, il metro e gli aerei - Oggi e la volta dei lavo­
ratori del gas e dell'elettricita - Nuovi atroci episodi della repressione colonialista 

(Dal nottro tnvlato tpcciale) 

PARIGI, 26. — Per 24 ore 
lo sciopero generate dei fcr-
rovieri, quello degli autobus 
e del < metro > parigino. 
quello dei tnisporti pubblici 
a Marsiglia, lo sciopero del 
personale delle Compagnia 
di navigazione aerea c quello 
degli addetti alia Nettezza 
urbana della capitale hanno 
praticamente dimezzato 1'at-
tivita della nazione. 

Parigi, sotto la pioggia, ha 
reagito alio sciopero rinun-
ciando anche a gran parte 
del lavoro che sarebbe stato 
possibile sbrigare. Cosi I'at-
tivitn generale si 6 ridotta di 
molto. La citta aveva 1'aspet-
to di una giornatn di riposo. 

Gli scioperi sono tutti riu-
Eciti in modo csemplare. Do-
mani sara la volta dei lavo­
ratori del gas e dell'elettrici­
ta. Per tutta la mattina man-
chcra la luce; i Soma fori sa-
ranno spenti e lo ingorgo del 
traffico riprendera. < Sin dal-
la vigilia qucsto movimento 
nel settore pubblico si an-
mincia come il piii pericoloso 
che il nostro paese abbia co-
nosciuto dopo la instaurazio-
ne della Quinta repubblica > 
scrive un giornale della sera. 
Cosi e stato. Cinquecentomi-
la salariati delle imprese nn-
zionalizzate, i due terzi degli 
effettlvl in totale, sono in-
teressati alia agitazione di 
oggi e di domani. 11 98 per 
cento dei 360 mila ferrovie-
ri francesi ha partecipato al­
io sciopero generate. 11 95 per 
cento dei lavoratori dei tra-
sporti pari#{ni e della Net­
tezza urbana si sono nstenu-
ti dal lavoro. Ad Orly il 90 
per cento delle partenze di 
aerei ha dovuto esserr so-
spesa per lo sciopero 

II governo che aveva m i -
nacciato sanzioni e misure 
estreme come la mobil i tazio­
ne del personale ferroviario. 
ha dovuto fare marcia indie-
tro. Perche? Perche i sinda-
cati si sono presentati in un 
fronte unito di una com pa t-
tezza mai registrata linora 
sotto la Quinta Hepubblica 
e perche. a sua volta. la base 
sindacale aveva dato la set -
timana scorsa. una seria pro-
va della sun combnttivita. 
Da p a n e goveriiatlvn si cer-
cano oi*n altre spiegazioni e 
in un comunicato del mini-
stero dei lavorj pubblici si 
dichiara che « si 6 voluto H-
spettare 1c libertn s indaca-
li >: ma spiegazioni come 
questa hanno il sapore di una 
giustificazione a posteriori 
e indicano soltanto lo smar-
rimento dei pubblici poteri 
sill piano politico. 
• Questi scioperi significano 
che un passo avanti. forse 
decisive, 6 stato compiuto 
dalle forze sindacali per 
tiscire dalla tutela del gol l i -
smo e dal ricatto che ne con-
segue. Sul piano sociale i 
movimenti di questi giorni 
implicano 1'apertura di un 

f>roblema chiave per la po-
itica economica del regime: 

quel lo della continuazione o 
meno della politica di austc-
rita e il conseguente blocco 
dei salari. 

II blocco (la limitazionc 
degli aumenti a un massimo 
del 4 per cento) e gia stato 
largamente infrnnto grazie 
al le agitazioni nel settore 
privato: nin in quello pub­
blico il governo e riuscito 
sinora a controllare in ma-
niera drastica clip esso fosse 
mantenuto L'ampie/za e la 
forza delle agitazioni di que­
sti giorni indurra probabil-
mente il governo a ricsami-
nare tutto il problema: e puo 
darsi che si possa assistere 
presto a un urto. aH'intcrno 
della compagine ministeria-
le. tra i ministcri finanziari 
e qucll i politici: i primi 
sono ostili a q i iaHasi m u -
tamento di rotta. gli altri (e 
il primo ministro Dcbrc c 
tra quest i ) sono pmttostn 
propensi a fare qualche i on -
cessionc generale sul piano 
dei salari per evitare una 
estensione del le lotte che po-

scorso, alle 11 di sera, una 
trentina di algerinj sono sta-
ti gettati nella Senna dal 
Pont du Chatelet e solo tre 
sono tornati nellc loro case, 
dopo essere rimasti nell'ac-
qua per diverse ore (France 
Soir); altri sono stati strnn-
golati nei hoschi della ban-
lieue, c Liberation raccoglie 
la testimonianzn di un alge-
rino che adesso e di nuovo 
scomparso dopo aver denun-
ciato di essere stato vittima, 
il 15 ottobre, di un tentativo 
di strangolamento da parte 
di due poliziotti. 

Altri due cadaveri di al-
gerini, con le mani legate e 
tracce di strangolamento, so.. 
no stati trovnti stamane in 
un prato vicino a Clichysous-
Bois. Alcuni giornalisli si so­
no sentiti raccontare che un 
gruppo di scarcerati dal cain-
pn di Vincennes sono stati 
rastrellnti di nuovo da altri 
poliziotti, nppena tornati a 
Nanterre; adesso anche di 
loro non sj sa piii nulla. 

E' una lunga catena di epi­
sodi, tutti ugualmente spa-
ventosi, che la stampa rac­
coglie senza che le autonta 
reagiscuno in alcun modo. 

Neglj ambienti politici tut-
to si traduce in una serie di 
interrogativj sgomenti. Scio­
peri, unita sindacale, mani-
festazionj algerine e relati-
va impotenza governativa 
(anche la repressione ciecn 
e un segno di impotenza) 
appaiono come perieolosj se-
gni di una crisi generale the 
puo da un momento aH'altro 
prccipitare. Le ftgaro si spa-
venta percht il governo ha 
lasciato formarsi l'unita sln-
dacaie: « La flrma della fe-
derazione F.O., accanto alia 
CGT c un evento gravido di 
conseguenze.. . Nel 1035 la 
riunificazione sindacale, e poj 
il Fronte popolarc, sono na-
ti dalle azioni comuni... ». 
Dal canto suo, Le mnndv 
scrive: « So nop si remjisce 
con estremo vifiore, si an-
dra direttamente verso j nie-

todi nazisti... I giovani the 
toniano dal servizio militare 
sono in gran parte disorien-
tati dalle immagini che lj os . 
sessionano; la gente si e abi-
tuata agli attentat!'...; l'odio 
si ravviva; non o stato possi­
bile porre un termine ugli 
interrogatori con pressione 
fisica e alia scomparsa di per-
sone. I linciaggi, la "caccia 
ai topi" (cosi si chiama la 
caccia all'arabo) hanno pre-
so nn'estensione sempre piii 
preoccupante... E' proprio il 
clima prefascista sognato da 
dittatori j n erba dei grup-
pi estremisti. Hanno forse gia 
vinto? SI, se le forze v ive 
della nazione non reagiscono 
con forza e con rapidita... 
Itimnne poco tempo. Ne va 
della vita della nazione > 

Alia proposta di rapid-
negoziati per porre fine alia 
guerra, fatta 1'nltro giorno 
dal GPHA, risponderii forse 
sabato il ministro degli nf-
fari algerini Joxe . 

SAVKIUO TUTINO 
I'ARIGI — Niuncriisl passunll s| neralrano chlpdendo un passagKlo ad un outnnioblllsta du­
rante lo scloprro dl leri (Telefoto) 

Perche hanno contrastato la speculazione *ulle esplosioni 

Duro attacco americano a i neutra l i 
per il loro at teggiamento a i r O . N . U . 

II delegato siatunltense polemixza in aula con Tlndia, che la « New York Herald Tribune » definisce « atupida » e « perfida » 
Approvals, malgrado il voio contrario dei paesi atlantici e deH'Ilalia, una mozione che condanna la propaganda di guerra 

NEW YORK. 26. — La 
Commissione politica del-
rONU ha ripreso nel pome-
riggio di oggi il dibattito s u -
gli espcrimenti nucleari, la 
cui prima fase si e conclusa 
ieri con l'approvazione di 
una mozione scandinava 
contcnente un appello a l -
l'UHSS contro la progettata 
esplosione di un ordigno da 
cinquanta megaton. Sono al -
l'ordine del giorno altri due 
progeUi di mozione: uno in -
diano, che chiede il ritorno 
a una tregua nuclcare volon-
taria, come primo passo ver ­
so l'eliminazionc della m i -
naccia nucleare o verso il di-
sarmo, e uno anglo-america-
no, che chiede la st ipulazio-
ne immediata del trattato 
sulln fine degli espcrimenti 
neiratmosfera, lasciato in 
sospeso a Ginevra. 

II dibattito ha un interes-
se politico evidente. Ancora 
una volta. infatti, esso vede 
di fronte una posizione 

(quella occidentalo) di ca-
rattere meramente propa-
gandistico e polemico e co­
me tale destinata ad aggra-
vare il dissidio tra est e 
ovest, e una posizione (quel ­
la dell'India e di altre po-
tenze neutrali) , ispirata ad 
effettiva preoccupazione per 
la minaccia nucleare e a 
comprensione del punto di 
vista sovietico. 1 neutrali, in 
altri termini, anche se alcu­
ni di loro non hanno ncgato 
il loro voto al testo emen-
dato votato ieri, si rendono 
conto che all'originc del fal-
l imento della • trattativa di 
Ginevra • e- • Tatteggiamento 
negativo deH'occidente, e 
non appaiono disposti a sot-
toscrivere « condanne » uni­
lateral'!. 

II riscntimento americano 
per Pattcggiamcnto assunto 
daU'India si i? manifestato 
con evidenza oggi, fin dalle 
prime battute della discus-
sione. Il delegato americano. 

Ieri nella capitale della Turchia 

Curseleletio 
presidente 

l*i»rlu 

r l i m i n n t o 

o r e p r i m a d e l 

1'i i l l itno s u o 

v o t o il g e n e r a l e 

r i v a l e , pro f . 

a v e v a 

Hasgil 

ANKARA. 26 — II gene­
rale Genial Gursel c stato 
eletto presidente della He­
pubblica tinea questo ponie-
riggio al primo ficrutinio La 
ele / ionc ha dato 434 voti fa-
vorcvoh su 607. La maggio-
ran/a costitu/ionale necess.i-
na era di 405 voti. Ix? .schede 
bianclie sono state 173 

Gursel non ha preso parte 
alia votazione Pochc ore pri­
ma del voto il capo della 
gninta militare di governo 
era riuscito ad el iminate 
l'liltimo suo avversario nel 
c<»ncorso alia prcsiden/a del­
la Hepubblica. Infatti il pro­
fessor Ali Fuat lln.sgil. che 
fino aH'altro ieri sembrava 
feniiamente deciso a gareg-

. . _ _ giare con Curscl per la s:i-
trebbero divenire per ico lose |p r c n i a magistratura dcllo sta-

Questi diflicili problemi si to, aveva dato in mattina-
pongono al governo in un! ta le dimissioni da p r e s i d e n t 
clima gia estremamente te-.ojcicj Senato. rinuncinnd,» an- _ 

fier ie conseguenze del pro- ^omaticamente alia Candida. 
ungarsi della guerra in Al- iUra a capo dello stato. 

geria ( le manifestazioni al­
gerini e le reprcssioni nella 
metropoli , V* impasse > dei 
negoziati . le nuovc propo-
s te del GPRA che imbaraz-
zano il governo) . 

Oggi. al termine di un 
Coasigl io dei ministri. il go ­
verno ha comunicato che gh 
algerini fermali durante !e 
recenti manifestazioni sono 
14.094, di cui 2 500 (a parte 
quell i rispediti in Algeria) 
« v e n g o n o trattenuti come 
responsabili delle dimostra 
z ion i» . 

Sulla repressione antiaWe-
rina a Parigi, la stampa for-
nisce informazioni sempre 
piii ampie. Molti giornali 
hanno inviato redattori ad 
indagare nei < b i d o n m l ! « » 
di Nanterre. altri hanno po-
tuto assistere ad una verc e 
propria conferenza stampa di 
algerini, in un albcrg'ietto 
del quartiere della Goutte 

: d'Or. 
Numerosi particolari nuo-

. vi. atroci, sono venuti in lu-
^ ce: risulta che anche delle 

donne sono state bastonate 
• prwe a calei (come riferi-
wm VKxpres*); mercoledi 

Subito dopo la elezione. 
cento e una salve di canno-
ne hanno celebrato 1'avveni-
mento. II jcrncralr Gnnrl 

Arthur Dean, ha chiesto in­
fatti di replicare all 'argo-
mentazionc svolta ieri dal 
delegato indiano e ha accu-
sato quest'ultimo di < par-
zialita > e di < stravagan/.n > 
per aver egl' « accusato in 
pratica gli Stati Uniti di aver 
indotto 1'UHSS a rompere la 
tregua ». Dean, che parlava 
con evidente irritazione. ha 
d'altra parte confermnto, nel 
suo discorso. che il Diparti-
mento di Stato si atUene tut-
tora alia tesi secoiulo cui gli 
espcrimenti sotterranei non 
sarebbero pericolosi. e avrcb-
bero pevtanto diritto di f i t -
tadinanza. e ha lnsriato in-
tendere che tali esperimenti 
continurranno. 

Tra i primi oratori afro-
asiatici. e stato il delegato 
deirArabia Saudita. Ahmed 
Sfiukriiri. il quale ha insi-
stito sulln necessita di un in-
con tro al vertice fra Kenne­
dy e Krusciov, dal quale <lo-
vrebbe uscirc non gia I'ac-
cordo risultato impossibile a 
Ginevra sulla fine degli 
esjierimenti nucleari, ma 
« un concrcto e fattivo esa-
nie del problema del disar-
nio generale >. A questo esa-
me, ha soggitmto Sciukairi, 
dovr<?bbe poi seguirc una 
sessione speciale de l l 'Assem-
blea delPONU con la perso­
nale partecipazione dei capi 
di Stato c di governo. che 
dovrebbo concludersi con la 
stipulazione di un trattato 
che regoli 1'intera questione 
del disarmo. L'Arabia Saudi ­
ta. in altri termini, fa pro­
pria la richiesta a suo tempo 
prescntata dal l 'URSS per 
una sessione speciale de l -
l'ONU sul disarmo. nonche 
il punto di vista soviet ico s e -
condo cui tale problema d e -
ve essere ora affrontato di 
urgenza. 

La polemica con i neutrali 
e addirittura rabbiosa sulla 
stampa statunitense. I-a New 
York Herald Tribune defi­
nisce « eqtiivoco e stupido > 
i'atteggiamento assunto dal -
I'lndi.i e dagli altri paesi 
afro-asiatici, e rincara: tQvia-
lunqiie sia stato il mot ivo 
che abbia spinto Tlndia. la 
RAU. il Mali, la Guinea e il 
Marocco a votare contro la 
presa in considernzione de l -
lappe l lo dcH'ONU a Mosca 
— scrive la AW. Herald Tri­
bune — esso nppare come 
una purn perfidia >. F. il 
giornale continua: « Cio che 
essi non sanno e che dal 
punto di vista politico *.utto 
cio e molto stupido >. Piu 
avanti la NY. Herald Tri­
bune accusa pesnntcmente i 
neutrali di < aver perdiito 
la loro capacita di giudicare 
cio che e sbagltato dal p u n ­
to di vista morale » e « dato 

che la moralita e il loro pa-
trimonio, essi st sono c o m -
promessi di fronte agli oc ­
elli del mondo >. L'autotevo . 
le ciuotidiauo conclude nf-
fermando che « il loro at­
teggiamento non puo essere 
difeso. Non e'e luogo di f.c-
comodamenti sn una que ­
stione s imile >. 

La commissione sociale 
deU'ONU ha 'ippiovato con 
52 voti fnvorevoli. 19 con-
trari e 12 nsten^ioni un ar-
ticolo (il 26.o) del progetto 
di convenzione dei diritti t i -
vili e politici che vie*a la 
piopaganda di guerra. II 
testo e il seguente: / . Qual-
siasi propaganda a favore 
della guerra sara rietata 
dalla legge; 2. Quulsiasi up-
poggio dato all'odin nazio-
nale. ruzziale o relipioso r/ie 
costituisea un ineitamonto 
alia discriminazione. all'osti-
lita o alia violcnza sard v\e-
tato dalla Ivgge. Quasi tutti 
i paesi della Nato, Italia 
compresa. hanno v o t a t o 
contro. 

Dopo i progressi reali/zati 

per la soluzione del proble­
ma della Segreteria de l -
1'ONU grazie alia buona v o -
lonta sovietica (rinuncia al 
veto, rinuncia alia dichiara-
zione piogrammatica pre­
ventive, rinuncia alia segre­
teria tripartita e accettazio-
ne di una rappresentazione 
geografica) si aspettava l'an-
nuncio di una decisione d e -
finitiva. Invece un nuovo in_ 
contro tr î Zorin e Stevenson 
non ha portato ad alcun ri­
sultato per l'ostinazione de ­
gli Stati Uniti di voler esc lu-
dere un rappresentante tlel-
I'Europa orientale n e l l o 
stesso momento in cui pre-
tende di imporne uno de l -
1'Europa occidentale. 

L'asscmblea generale clel-
I'ONU — che dovra anche 
ratificare I'appello da invia-
re aH'URSS per la super-
bomba — ha ripreso oggi i 
suoi lavori decidendo di 
creare una commissione in -
ternazionale d'inchiesta su l ­
la misteriosa morte di H a m -
marskjoeld. 

Kusbari assume 
poteri presidenziali 

OAMASCO. 26 — Radio Da-
niiist-o comunica che d primo 
ministro siriano Mamun EI 
Kusbari assume con decreto in 
data odiertia anche i poteri 
presidenziali. II provvedimen-
to. precisa radio-Damasco. ha 
carattere Drovvisorio. 

Dalla V pagina 
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I detenuti politici 
liberati nejl'lrak 

BAGDAD~2lT~— II gene­
rale Abdel Kerim e(J Jadda, 
comandante della polizia mi­
litare irachena. ha dichiarato 
in una conferenza stampa 
che tutti i detenuti politici 
nell'Iraq sono stati liberati. 

Si apprende d'altra parte 
che l'istruttoria militare cir­
ca gli insorti curdi catturati 
con le armi alia mano e gia 
terminata. Le Corti marziali 
snranno prossimamente chia-
mate a giudicare gli impu-
tati. Per il momento. il go­
verno ha ordinato la conflsca 
dl tutti i beni mobili e im-
mobili di 36 ribellj curdi. 

ton. Staley, direttore dello 
Stanford Research Institute, 
nei luglio scorso si reco a 
Saigon a capo di un gruppo 
di cosiddetti economisti, per 
studiare, a quanto venue det-
to ailora, un piano economi-
co e finanziario che avrebbe 
dovuto aiutare il governo sud-
vietnamita nella sua lotta 
contro la guerriglia. Nella 
stessa Saigon la visita di 
Staley venne passata presso-
che sotto silenzio, anche per­
che le commtssioni economi-
che quasi mai < fanno noti-
zia ». nd sembrano preludore 
a qualcosa di sensazionale. Ma 
ecco che ora, nella sue gran-
di linee, il « piano Staley » 6 
divenuto di pubblico dominio. 
II suo contenuto e, se possibi­
le, ancor piii preoccupante, 
minaccioso e crudele, di quel­
lo che potrebbe essere 1'in-
vio di truppe americane, con 
tutte le conseguenze e le im-
plicazioni di carattere in-
terno e internazionale che 
qucsto potrebbe avere, 

II « piano Staley » ripren-
de, n6 piu ne meno, 1 idea 
delle « zone di prosperity » 
che gia lo stesso Ngo Din 
Diem aveva praticamente ab-
bandonato. Le « zone di pro­
sperity » sono centri di nuo-
va costruzione dove la po-
polazione della campagna 
vietnamita viene concentra-
ta, sorvegliata, regolata in 
ogni suo atto. Campi di con-
centramento di nuovo tipo, 
insomma, la cui facciata par-
zialmente moderna non in-
gannd tuttavia i sudvietnami-
ti costretti a trasferirvisi, 
che li nbbandonarono alia 
prima occasione, li sabotaro-
no o addirittura li distrusse-
ro. Oggi ne esistono in tutto 
26, con meno di 100.000 abi-
tanti (o prigionieri, che d 
certo espressione piu prcci-
sa), invece delle ccntinaia 
previste a suo tempo da Ngo 
Din Diem. 

Staley propone che questo 
programma venga ripreso e 
rivitalizzato, con l'aiuto de­
gli Stati Uniti. Dovrebbero 
essere costruite un centinaio 
di queste «zone» , una per 
ogni distretto del delta del 
Mekong. Ognuna di esse do-
vrebbe essere corredata da 
un paio di «villaggi strate­
gic! » con 1.500 abitanti ognu-
no, vere e proprie fortezze c 
«lager » insieme. Le zone di 
prosperity, che ?\\' >y chia­
ma « agrovilles » (citta ru-
rali), dovrebbero assorbire 
500.000 persone, i « villaggi 
strategici » 300 mila. Come 
far entrare una popolazione 
che non vuolc saperne in que­
ste citta e in quest! villaggi, 
costringendola ad abbando-
nare Ie sue terre e i suoi vil­
laggi, Staley non lo spiega, 
litnitandosi a raccomandare 
I'uso di * minore costrizione » 
del passato. Egli definisce, 
pudicamente, questa opera-
zione come «la piii grande 
operazione di trasloco» del-
1'Asia del Sud-Est. Meno pu­
dicamente, essa potrebbe es­
sere definita la piii grande 
operazione di deportazione 
in massa che sia mai stata 
tentata. 

II «piano Staley» ha ad-
dentellati piii strettamente 

militari, proponendo un au-
mento dell'esercito, della 
guardia civile, delle < units 
di autodifesa >, della orga* 
nizzazione giovanile diemista 
(I'organizzazione piu stretta­
mente fascista del Vietnam 
del Sud) a qualsiasi livedo 
sia giudicato necessario per 
slroncare la guerriglia, in 
modo da « restaurare la si-
curezza nel Paese per la fine 
del 1962 .. 

Sia che venga adottato un 
* piano Taylor » ancora da 
definire, sia che venga adot­
tato il « piano Staley », o una 
sua versione riadattata alle 
circostanze, e dunque certo 
che ci si trova di fronte ad 
un nuovo e piii pericoloso 
capitolo dcil'intervento sta­
tunitense nel Vietnam del 
Sud, nella forma piii brutale 
e piii pericolosa, sia per quan­
to di sofierenze e dolori esso 
comportera per la popolazio­
ne locale, sia per le piii va-
ste implicazioni di carattere 
internazionale, e di provoca-
zione internazionale, che esso 
comporta. 

CAMERE 

La battaglia per la mozione su Berlino al congretso dell'Eur 

L'offensiva di Mollet e dei tedeschi 
costringe Gaitskell a una r i t i rata 

II congreno non e riatcito neppore a formulare una nuova dichiarazione di principi - Scomparso il ricono-
scimenlo della RDT e delle frontiere Oder-Neiise - Chietta rammissione della Cina e la rifonna dell'ONU 

II Congresso dell' interna-
zionale socialdemocratica s-i 
sta chiudendo tcnendo ferma 
ia sua, per ora irrimediabile 
divisione fra 1'oltranzismo e 
il «buon senso>, rappresen-
tati rispettivamente da Mol­
let, Brandt da un lato e da 
Gaitskell e gli afro-asiatici 
daH'altro. I risultati del lo 
scon tro sulla battaglia per Ie 
moz.ioni finali. si possono giu­
dicare il tipo paritetico. In 
virtu di un eompromesso ge­
nerale. si e arrivati a formu­
lare due mozioni (ONU e 
Berlino) che arieggiano, ma 
alia lontana. le proposte di 
Gaitskell; ma la linea o l t . a n -
zista ha prevalso impedendo 
la formula7ione di una «car-
ta dei principi». che. per 
Gaitskell. doveva tendere a 
dare una piattaforma piii mo­
derna e « kennediana* al l ' in-
tero schieramento socialde-
mocrntico. che ancora si fon-
da sulla Carta di Franco-
forte. coinp.Iata aH'epoc." 
della piii du.a s i tuazione di 
guerra freddx 

In Giappone, mentre transitava per la regione di Oita 

Un t ram seppellito da una ffrana: 
t rentuno passeggeri sono mor t i 

TOKIO, 26. — Scttanla 
passeggeri di un tramway 
sono rimasti seppelliti sotto 
una frana verificatasi a Oita. 
Si ritiene che 31 persone sia-
no morte. I feriti gravi sono 
12 mentre 23 persone sono 
rimaste contuse. L'incidcnte 
e stato provocato dalla fra­
na di uno strapio:ubo che 
sovrasta la strada. 

La frana si e verificata 
mt-ntre passava il tram con 
a bordo 70 passeggeri. Di-
ciotto persone sono riuscite 
ad uscire fuori daH'cnormc 
massa di terra e di fango. 

Sono in corso le opera zio­
ni di salvataggio ostacolatc 
dal fatto che piove in tutta 
la zona e le v ie di comuni-
cazione sono praticamente 
paralizzate. 

Edith Piaf 
e altre celebrita 

nel rinnovato 
« Petit Larousse » 

PARIGI. 26. — Trecento ce­
lebrita — Edith Piaf in t« ta — 
entrcranno nella nuova edizio-
ne del Petit Larousse, che sari 
mtM« in vendita neJle librerie 

a p.irt'.re dat prossimo lugho 
Una commissione formata da 

quindici autorevoh membri e 
gia al lavoro per radeguamen-
to del famoso dizionario fran-
ccsc c per selezionare lo ccle-
bnta, di tutti i cam pi. che aspi-
rano ad esservi citate. F:gu-
rarc nel Prtif Larousse — delle 
cm diverse edizioni sono state 
vendute oltre ventiemque mi-
lioni di copie — e un po" come 
entrare nell'immortaliti; in se-
nn alia commissione i paladim 
dei diversi «candidal;» sono 
(tia ai ferri corti. 

L'unanimita, cecondo alcune 
indiacrczioni e utata flnora rag. 
gninta aui nomc dt Edith Piaf. 
che tutti hanno fiudicato - l a 

p.u rappnvtn-.at.va .nterprc'.e 
della canzone francose del do-
poRiierra -

Aneh» Berr.ird Buffet e si-
ciuro della su « selezione: - Piac-
e:a o no. Buffet non pu6 essere 
lRnorato- hanno sentenziato i 
- sajjRi -. 

Q'lalche contrasto ^ sorto in-
veo»> eii E.iw.go Feuillere, fila: 
quale alcuni niombri della com-
miss.nno h »nnu opposto Annie 
Ducaux 

Pollioo verso per Poujade. il 
cartola.o fa«c^ta di Sa:nt Cere. 
che h.« al suo attivo una chias-
sosa ma pffimera comparsa sul­
la scena politica- la commissio­
ne ha ntenuto che euli sia or-
mai fra l'altro caduto nell'oblio 

Le mozioni per Berlino e 
per r O N U . sono state discus-
se nella commissione per le 
mozioni. dove si e verifica-
to un fatto abbastanza im-
previsto. Spaak. che ieri ave­
va pronunciato un discorso 
di tipo distensivo e < gait-
skel l iano >. si e al l ineato con 
Mollet. cui erano stati «dele_ 
gati > i poteri a discutere da 
Brandt. 11 leader belpa ha 
espresso infatti sui due do-
cumenti de l le pubhliche «ri-
serve ». in5ieme a Mollet. 

La mozione su Berlino. ini-
zia affermando che « l a di­
vis ione della Germania c una 
continua fonte di pericolo » e 
sost ienc la necessita del ne-
goziato e la urgenza di una 
«ini7iativa diplomatica occi­
dentale ». 

Sugli accordi da prendere 
la mozione indica: un accor-
do per garantire il l ibero ac-
cesso a Pcrl ino ovest. (garan-
tito da irONU e dalle 4 po-
tenze) e un accordo per il di­
sarmo controllato di una fa­
scia de l lTuropa centrale. < il 
che non turba il rapporto di 
forze militari attuali >. Sul le 
frontiere tedesche la mozio­
ne (andando molto indietro 
rispotto alia precisa richiesta 
di Gaitskell che proponevn 
un vero e proprio riconosci-
mento della linen Odcr-
Xiesse) , af ferma so lo che 
« e s s e non possono essere 
mutate con la forza >. Del 
« r iconoscimenio de facto » 
della RDT. (altra proposta 
di Gaitskel l ) la mozione non 
fa parol a. Come si vede si 
tratta di un testo molto an-
nncquato del le proposte Gait-
skel l iane. Non content! di 
cio. Mollet e Spaak hanno 
dctto alia tribuna che essi non 
approvano la proposta di una 
fascia smilitarizzata, perche 
cio altera il rapporto di for 
70 in Furopa a vantaggio 
d e i r i l R S S 

I-n mozione su irONU. ri 
specchia, piii nct tamente il 
pensiero di Gaitskell . Vi e 
contenuta infatti la richiesta 

di « una riforma di struttura 
dell 'ONU (Consiglio di s icu-
rc/za. consiglio economico e 
segretariato) . per rendere 
tali organismi piii rappre-
sentativi del nuovo schiera­
mento verificatosi all 'ONU 
con I'ammissione di nuovi 
membri >. La mozione chiede 
che Tlndia divenga un m e m -
bro permanente del Consiglio 
di sicure7za. chiede l 'ammis-
sionc della Cina alFONlI ed 
csprime < preoccupazione » 
per la tendenza di taluni stati 
a <ostacolare i lavori del l 'as-
semblea >. Attaccandosi n 
quest'ultimo paragrafo. Mol­
let e Spaak hanno afferma-
to di non approvare tal pun­
to di non approvare tale pun-
esso una condanna delFatteg-
giamento francese per FAlge-
ria e di quello belga per il 
Congo. Mollet e Spaak hanno 
anche espresso riserve perche 
nella mozione non si fa ac-
cenno alia proposta di abo-
lire il sistema del «veto». che. 
essi dicono. costitnisre un 
vantaggio per VUBSS. 

Come si vede . dunque. la 
battaglia per queste due mo­
zioni ha visto una prevalen-
7a della corrente gaitskell ia-
na Tuttavia si tratta di ore-
valonza formale. Le posizio-
ni a w e r s e non sono state af-
fatto riassorbite. Non solo 
Brandt r partito nrima per 
non ratificare il documento 
ma Sohimdt. parlando o^pi, 
sepnure in tono piii blando 
c meno aggressivo. ha rioe-
tuto ehe in sostanza. SIIIIT 
auest ione tedesca. tocca ai 
tedeschi dire l'ultima parola 
e che * non bisnena andare 
alle trnttntive. facendo con-
re<sioni ». 

Esito dunoue cont^nstato. 
rhe risrerchianf'o nel'T senr-
se77a dei risultati il pe<o 
cserrit.ito dal contrasto fra le 
sooinldemocrn7ie occi^entnli 
tuttavia mostra che pli d e ­
menti piii oltran7isti sono 
restati piuttosto isolati e non 
sono rlusclti a hnpedrre f m o 

in fondo 1'operazione < di-
s impegno > patrocinata da 
Gaitskell. Tale opera/ ione. 
il € leader > laburista ingle-
se intendeva, come e noto. 
tradurla anche sul piano dei 
principi, elaborando una nuo­
va carta, meno < ideologicn > 
e piu € politica >. Ma. come 
egli stesso ha dctto. sia in 
aula che in una conferenza 
stampa. tale dichiarazione 
c purtroppo > non si e pottita 
reali7zare c la redazione del­
la nuova carta e stata rin-
viata al 1962. Gaitskell ha 
parlato di «difficolta tecni-
che >. Ma si e saputo che. al 
contrario. e stato il voto con­
trario dei francesi. degli 
olandesi. dei tedeschi. dei 
belgi e di alcuni itali.ini che 
ha impedito il varo di una 
nuova dichiarazione pene-
rale. programmatica. che si 
diffcrenzias.-e nel tono. e an­
che nella sostanza. dalla di­
chiarazione di Francoforte 
Gaitskell ha detto c h e diffi­
colta sono nate. per esempio. 
sul come redigere la parte 
riguardante i paesi « neutra­
li >. (con i quali il labnrismo 
inplcse intende stringere piu 
stretti rapporti) . nccentuan-
do il loro nio lo in seno al 
l'internazionale. A tale im-
pc.stazionc si sono opposti 
eli < europeisti > piii saldi. 
Sp,ink. Mollet ed altri. che 
hanno vis to in tale impost.a-
7ione un attcntato alia poli­
tica atlantica piii classica 

In sostanza. (domani il 
Congresso si chiudera) con le 
votnzioni la impostazione di 
Gaitskell. hn nrevalso solo 
in modo formale Tutti i no­
di essen7iali restnno insolnti 
e 1'unitA del le sociald^mocra-
7ie e ancorn scossa dnl suni-
no attrpeiTme^to r?r» (r^n^o-
si. tedesrhi e helei di frort" 
n i risrettivi prunpi f'» "oVrp 
Re<!ta come fa*to rv>siti\-o l"* 
votn7i'one di no?'7»r>ni. non 
nuove sul tema della fascia 
disatomi77ata. delVammissio. 
ne della Cina e della riforma 
delFONU. M. F. 

Foil. Moro «si adopera «f-
finche non ci sia crisi do­
po l'approvazione dei bi-
lanci perche, oltre tutto, ha 
bisogno del massimo di liber­
ta d'azione al congresso », ma 
«se una crisi fosse inevi-
tabile, Ton. Moro preferi-
rebbe anticiparla a prima 
che scadano i poteri del Capo 
dello Stato per lo scioglimento 
delle Camere, perche in que­
sto caso non vi sarebbe scelta 
"obbligata" e rimarrebbe in 
qualche modo un margine di 
manovra ». D'altra parte, sem­
pre secoiulo la Stampa, Fan-
fani e i suoi amici « non in-
tendono presentarsi al con­
gresso del partito nelle condi-
zioni di oggi, con le mani pra­
ticamente legate e il campo 
libero alia costituzionc di mag-
gioranze non sicuramente fa-
vorevoli al centro-sinistra». 
Se ne deduce che anche Fan-
fani, pur negandolo, potreb­
be essere favorevole all'an-
ticipo delle elezioni che, 
rinviando il congresso d.c, 
lo toglicrebbero dall'impassg, 
sempre che sia egli stesso a 
presiedere il governo « eletto-
rale ». Dal canto suo, Moro, 
dopo il fallito tentativo di im­
mediata ricostituzione della 
corrente di • Iuiziativa » in-
comincia a dubitare della op-
portunita del congresso d.c. 
Potrebbe essere insomma sul 
terreno del r'mvio del con­
gresso d.c. che lc correnti 
democristiane — da una parte 
dei fanfaniani fino alia destra 
dorotea — potrebbero alia fi­
ne trovare un accordo. che 
passerebbc appunto attraver-
so I'anticipo delle elezioni. 

E' evidente, d'altra parte, 
che lo scioglimento anticipato 
delle Camere sarebbe un ge-
sto politico di estrema gravita, 
dato che non potrebbe essere 
invocata, a giustificare una de­
cisione di tal portata nel bre­
ve giro di una settimana, la 
cmergenza di una crisi politi­
ca insolubile. Vi e addirittura 
una tesi estrema, ed c grave 
che sia anche solo prospettata, 
sccondo cui la decisione do-
vrebbe essere presa da Gron-
chi addirittura prima del 29 
ottobre, onde evitare ogni di-
scussione sull'inizio effettivo 
del « semestre bianco », che 
sccondo alcuni (i repubblica-
ni e numerosi costituzionalisti) 
ha inizio appunto il 29 ottobre, 
e sccondo altri comincia inve­
ce il 12 novembre. E' chiaro 
che lo scioglimento delle Ca­
mere non potrebbe avvenire 
senza un dibattito approfondi-
to nelle stesse istanze parla-
mentari e dopo una crisi pro-
lungata, che avesse messo in 
luce le responsabilita delle 
forze politiche nella crisi in-
sorta: un comportamento di-
vcrso da parte del Presidente 
della Repubblica, dei presi-
denti delle Camere che deb-
bono essere consultati (ma 

on. Leone e ancora negli 
Stati Uniti) c del Presidente 
del Consiglio che deve con-
trofirmare il decreto di scio­
glimento assumerebbe una 
configurazionc di cnorme gra­
vita costituzionalc poich6 im-
plichercbbe di fatto un colpo 
di forza antiparlamentare. 

Gronchi, comunque, e parti­
to ieri sera per Pavia. 
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